
» * . * r - * < * •* •* *•%. y ^ ^ t H U f c ^ , * --T7V. •->;» t - ^ j t - ^ i - • •ni'"*~fZV5* ". 

PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 11 maggio 1982 

Perché 
piangono 

sulla 
sconfitta 

della 
destra de? 

Chiamati a giudicare V 
esito del congresso demo
cristiano, alcuni dirìgenti 
del PSI si sono mostrati 
preoccupati di prenderse
la soprattutto col PCI. 
Quasi sembrano rimpro
verarci di aver fatto lo 
sgambetto n Forlani e, 
con ciò, turbato una sana 
e tranquilla evoluzione 
dei rapporti politici che, 
come si sa, consiste nel 
portare avanti un po' di 
dibattito cultural-strate-
gleo a sinistra e nel conso
lidare l'alleanza di gover
no pentapartita. 11 fasti
dio è così grande che si 
crede di poter esercitare il 
più disinvolto scempio 
della verità (come nel ca
so del Martelli che ci ac
cusa di voler associare la 
DCalla politica dell'alter
nativa e di voler tornare 
alle formule politiche de
gli anni '70). 

Ora noi ci guarderemo 
bene dallo sprecare spazio 
per ricostruire qui la real
tà del nostro giudizio sul 
congresso de (tutt'al più 
consigliamo una rilettura 
sufficientemente attenta 
di ciò che abbiamo pub
blicato sabato scorso e ie
ri). Piuttosto ci interro
ghiamo sulle ragioni di 
tanto nervosismo. Il fatto 
che dal congresso de sia 
uscita sconfitta la destra 
più anticomunista pensa
vamo dovesse allietare o-
gnl forza di sinistra, rifor
matrice, rinnovatrice. Ci 
accorgiamo, invece, che 
lo sfascio del 'preambolo* 
ha seminato lutti nell'a
rea socialista. Dovrete 
ben ammettere che si 
tratta, di una circostanza 
curiosa. 

Noi capiremmo che la 
critica alla DCsi rivolges
se al fatto che, nonostante 
il rovesciamento della 
maggioranza interna, 
permane in quel partito 
una scelta moderata, un 
vuoto di proposta pro
grammatica, una con--
traddizlone radicale fra il 
riconoscere il fallimento 
della linea del preambolo 
e la ripropostone della 
stessa formula di governo 
e di alleanze che dal 
preambolo fu proposta, e 
realizzata. È questa, la cri
tica che noi abbiamo a-
vanzato. Afa non riuscia
mo a capire come possa 
dispiacere (a sinistra) che 
siano risultate battute le 
forze peggiori, più conser
vatrici. A meno che non si 
punti a costruire le pro
prie fortune sul peggio, 
cioè affidando il proprio 
successo al prevalere nel 
partito concorrente delle 
tendenze più grette e rea
zionarie. Francamente 
non ci sembrerebbe, que
sta, una scelta responsa
bile, almeno dal punto di 
vista degli interessi gene
rali della democrazia ita
liana e delle prospettive di 
rinnovamento. 

E da qui che sorge uno 
degli Interrogativi dell'at
tuale crisi politica: a chi 
giova una DC spostata a 
destra, perno della conti
nuità del blocco conser
vatore? Il grande proble
ma politico di avviare in 
concreto il superamento 
del sistema di potere de
mocristiano per afferma
re la regola democratica 
dell'alternativa, un nuovo 
Indirizzo di governo e un 
rlcam blo di classi dirìgen
ti, un simile grande pro
blema potrà essere af
frontato non peggio ma 
meglio se si farà più lim
pido il discrìmine e lo 
scontro tra forze ri forma
trici e forze della conser
vazione. E non si vede co
me la causa dell'alterna
tiva potrebbe soffrire dal 
maggior peso (sempre che 
si verifichi) ài forze più 
popolari e democratiche 
nella stessa DC. 

Abruzzo: 
al PCI 

più iscritti 
dell'81 

L'Abruzzo con 32.630 iscrìtti 
ha superato il 100^ nel tesse
ramento al partito rispetto all' 
anno scorso. È la prima regione 
che raggiunge il numero com
plessivo dei tesserati dell'81. 

Le prenotazioni 
per «Rinascita» 

A tutte le organizzazioni del 
Partito ricordiamo che le preno
tazioni per la diffusione straor
dinaria del numero speciale di 
Rinascita devono pervenire en
tro oggi, alle ore 12. presso YU-
nità di Roma o di Milano. Sono 
già segnalati alcuni importanti 
impegni: Palermo per 1000 co
pie; le altre federazioni siciliane 
per 1500 copie; Bologna 3000 co-

» 
ie: ipoli 

iej Bologi 
"fa* Ve crucia 400; 

uoro 120; Modena 950 copie 

Dal nostro inviato 
SULMONA — Si è concluso a 
Sulmona con un comizio in u-
n'altra bella piazza abruzzese 
piena di gente il giro che il 
compagno Berlinguer ha fatto 
domenica e ieri per paesi e cit
tadine della Valle del Sangro e 
della Val Peligna. In alcuni co
muni — fra i quali quello di 
Sulmona, commissariato l'an
no scorso — si voterà il 6 e il 7 
giugno. 

Questo giro si è svolto nello 
stile della più antica e robusta 
tradizione comunista: lo stile 
del dibattito, della discussione, 
della partecipazione, delle mil
le domande cui si chiedono ri
sposte precise e non demagogi
che. E infatti in ogni paese, in 
ogni municipio, in ogni sezione 
si è discusso e Berlinguer ha 
parlato esponendo argomenti 
e ragionamenti. 

È stato soprattutto un in
contro con il popolo, con i lavo
ratori, con la classe operaia. O-
perai e operaie giovani di que
sta industria nata da poco nel
le valli abruzzesi, che spesso è 
già in piena crisi all'indomani 
del suo insediamento — esem
plare in senso negativo il caso 
dell'ACE di Sulmona —, che 
trova un difficile inserimento 
nel quadro di una economia a-
gricola che è ricca, piena di 
prospettive, ma a cui manca — 
come alle industrie nuove e 
quasi nuove — un punto di ri
ferimento preciso e certo, uno 
schema programmatico bene 
articolato, in una regione tut
tora quasi ovunque infeudata 
alla DC. 

La classe operaia è stata l' 
interlocutore principale di 
questo viaggio di Berlinguer. 
Si è cominciato a parlarne su
bito, già sabato sera — appena 
arrivati da Roma — nel primo 
incontro con Ì compagni nella 
sezione Antonio Gramsci di 
Chieti-Scalo. Il segretario del
la sezione Bruno Giansante 
spiega la situazione. Qui c'è la 
Farad che occupa seicento ad
detti, la tessile Generaltex cin
quanta, la Colimar, ci sono di
verse officine: ma la crisi incal
za e alla Farad gli operai sono 
in cassa integrazione, si ri
schiano 150 licenziamenti. 

Si ripeterà così ovunque si 
reca Berlinguer: come in brevi 
convegni-lampo, sindaci o sin
dacalisti o segretari del partito 
fanno la relazione, spiegano i 
problemi, pongono grossi in
terrogativi di carattere genera
le. 

Anche la mattina dopo, di 
buon'ora, a Archi. Un paesino 

Gli incontri di Berlinguer nelle fabbriche e piazze 

Nei paesi d#Abruzzo 
ve è più forte 

la lotta operaia 
Il valore della prossima consultazione elettorale del 6 giugno 
Nei comuni in cui più pesa la crisi di un'industria giovane 

antico di duemila abitanti con 
il PCI che alle ultime elezioni 
ha avuto il 37 per cento. Il sin
daco Lannutti, primario chi
rurgo, spiega a Berlinguer le 
realizzazioni: acquedotto, fo
gnature, assistenza agli anzia
ni, nuove scuole e tanta fatica 
per organizzare questo vivere 
civile contro boicottaggi e mio
pie degli organi regionali do
minati dal ministro de. il doro-
teo Gaspari. Qui si voterà il 6 
giugno, ma non si voterà a A-
tessa dove arriviamo subito do
po e dove il PCI è passato l'an
no scorso dal 44 al 57per cento, 
e oggi ha settecento iscritti su 
una popolazione di undicimila 
abitanti. 

Alla Sevel-Fiat 
Anche qui problemi operai 

spiegati bene dal sindaco, il 
compagno Stanisela, ' uno 
• bandiera» in questa zona. So
no di Atessa e di Paglieto gli 
operai della Sevel (Fiat e Peu-
geot-furgoncini 'Ducato») ap
pena inaugurata da Sandro 
Pertini e che occupa 2.600 ad
detti. Qui è in atto una grande 
vertenza per ritmi di sfrutta
mento intollerabili subito im
posti nella fabbrica (infatti gli 
operai dovevano essere tremi
la) e per l'attacco politico con
tro i dirigenti sindacali comu
nisti. 

Dalla piazza, dalla gente, 
domande a Berlinguer sulla oc
cupazione, sulle lotte operaie, 
sul Mezzogiorno e poi sul ter
rorismo e la mafia, sulla pace. 
Quasi due ore di dibattito vivo. 

Dopo Atessa una sosta nella 
piccolissima sede della sezione 
del PCI di Tornareccio dove 

parla, racconta della produzio
ne contadina (le api transu
manti che danno miete di ecce
zionale qualità) il compagno 
Elio Monaco che, con una lista 
di 'alternativa- a quella della 
DC, ribaltò alle ultime elezioni 
la situazione prendendo il set
tanta per cento dei voti. 

Prima di arrivare a San Sal
vo, una bella visita al Comune 
rosso di Paglieto, dove una ca
lorosa accoglienza è fatta a 
Berlinguer dal sindaco, com
pagno senatore Enrico Grazia-
ni, che cinge la fascia tricolore 
e presenta il segretario del PCI 
al consiglio municipale al com
pleto con il quale Berlinguer 
svolgerà quella che possiamo 
chiamare una intensa riunio
ne. 

San Salvo è il centro più 
grosso, quasi 14 mila abitanti, 
buoni redditi agricoli, due in
dustrie (la SI V-Vetro e la Ma
gneti-Morelli) con cinquemila 
operai - complessivamente. 
Questa è una roccaforte demo' 
cristiana, con la DC che sta al 
44 per cento e il PCI che le sta 
alle costole con il 37 per cento 
nette regionali dell'80 (ma era 
al 41 alle amministrative ulti
me). Una lotta difficile, perché 
proprio in un centro come que
sto si pone il problema cui ac
cennavamo: a uno sviluppo che 
c'è, a una situazione quantita
tivamente abbastanza buona e 
positiva, si accompagna una 
chiusura, una vita democrati
ca asfittica che impedisce a 
questo paese di fare il salto po
litico-culturale alla condizione 
di vera, piccola realtà urbana 
che gli compete. Ne parta il ca
polista del PCI Arnaldo Ma-
riotti. Questa di San Salvo è 

una classe operaia giovane, 
combattiva, che punta a trova
re spazio politico non subalter
no al sistema gaspariano: e 
questa è la partita che si gioca 
il 6 giugno. 

All'Ace-Siemens 
Ieri, prima del comizio a 

Sulmona, un incontro che è 
forse il più emblematico di 
questo giro. Domande a Berlin
guer all'interno dello stabili
mento ACE (Adriatica Com
ponentistica Elettronica) della 
multinazionale Siemens, su 
invito del consiglio di fabbrica. 
C'è un cartello che dice tutto: 
-700 posti di lavoro pesano... 
Peserà anche la lotta: Qui si 
minaccia l'esistenza stessa del
lo stabilimento che nei piani 
della Siemens dovrebbe scom
parire. L'assenza di regole pre
cise per le multinazionali sul 
nostro territorio, la timidezza 
e peggio del governo italiano 
nell'intervenire nell'interesse 
dei lavoratori, creano problemi 
drammatici. Gli operai stanno 
lottando con grande combatti
vità e unità. Un treno speciale 
(450 operai) è andato recente
mente fino a Milano nella sede 
della Siemens, e una delega
zione si è fatta ricevere all'am
basciata tedesca e ora bisogna 
fare il salto di qualità, dare pe
so nazionale a questa lotta che 
è — appunto — emblematica 
di questo tipo di sviluppo di
sordinato e distorto che crea e 
distrugge lavoro a capriccio. 

Berlinguer è il primo segre
tario di partito che viene in 
questa fabbrica. Gli fanno do
mande Faiella, Valerio, Ange
lica Balassona, Letta, Bertone. 

Uno chiede: -Personalmente, 
fra garantire il nostro posto di 
lavoro e avere più voti per il 
PCI qui, che cosa scegliereb
be?». Certamen un dilemi po
nesse, dice Berlinguer, sceglie
rei il mantenimento del vostro 
posto di lavoro: ma aggiungo 
subito che le due cose non sono 
per nulla in contraddizione, 
anzi. Più voti al PCI, infatti, 
significano anche il sicuro raf
forzamento della vostra lotta 
per difendere il lavoro. ' 

Ovunque Berlinguer — a A-
tessa, a San Salvo, all'ACE, a 
Sulmona èa ribadito un con
cetto che in sintesi è questo: il 
Partito comunista è il partito 
che è nato dalla classe operaia, 
che ha la presenza più larga di 
operai nelle sue file e che è 
maggioritario nelle file delta 
classe operaia, ecco le ragioni 
fondamentali per cui è sempre 
al fianco degli operai che lotta
no, soprattutto ora che l'attac
co confindustriale si è fatto più 
pesante, e utilizza coperture 
politiche, soprattutto de. 

Ultima tappa abruzzese, 
prima del comizio la sera a 
Sulmona, è a Raiano, dove è 
sindaco Bruno Di Bartolo. Una 
piccola amministrazione di si
nistra che ha dato ai suoi 2.300 
abitanti un modello di vita ci
vile. Questo paese di antiche 
tradizioni popolari (la prima 
cooperativa e del 1878, la pri
ma Casa del popolo di fine 800) 
ha cantine e frantoi sociali, ha 
un piano regolatore, ha un pia
no di edilizia popolare, un cen
tro ortofrutta, ha una zona in
dustriale e artigiana, ha scuole 
elementari a pieno tempo, ha 
servizi sociali. E questo offre 
l'occasione a Berlinguer per un 
breve discorso in cui riprende 
un altro concetto esposto nel 
corso del suo giro. Che le am
ministrazioni di sinistra han
no un vantaggio rispetto a 
quelle democristiane o di cen
tro-sinistra: che non restano 
neutrali e indifferenti di fron
te ai drammi della popolazio
ne, ma intervengono diretta
mente e con spirito di iniziati
va anche sul terreno dello svi
luppo economico, creano rap
porti di democrazia e di parte
cipazione inediti con la citta
dinanza, danno un aiuto e un 
sostegno alle lotte operaie e dei 
lavoratori. 

A Raiano non si vota il 6giu
gno, ma il suo esempio vale più 
di mille manifesti per quei cen
tri abruzzesi che voteranno fra 
un mese. 

Ugo Baduel 

Spadolini ha presieduto ieri un vertice dei partiti della maggioranza di governo 

Liquidazioni: settimana decisiva 
Il pentapartito presenta un provvedimento in quattro articoli - Le modifiche richieste dai comunisti 

ROMA — Comincia oggi a Montecito
rio una sett imana decisiva per il dise
gno di legge sulle liquidazioni, dalla cui 
approvazione in tempi utili dipende se 
sarà evitato il referendum. Stamane, la 
commissione Lavoro della Camera è 
convocata in sede plenaria per valutare 
i risultati cui è pervenuto nei giorni 
scorsi il comitato ristretto e per inte
grare le modifiche già apportate al 
provvedimento e, se necessario, per in
trodurne altre, come chiedono i deputa
ti del PCI. La conferenza dei capigrup
po, riunita da Nilde Jottì, deciderà poi 
in serata il calendario dei lavori dell'as
semblea al cui centro ci sarà proprio la 
legge che riforma la indennità di fine 
lavoro. In vista delle prossime scaden
ze, Spadolini ha presieduto ieri pome
riggio una riunione dei rappresentanti 
della maggioranza. 

Le votazioni per il referendum sono 
state indette per il 13 e 14 giugno e saba
to prossimo scatteranno i 30 giorni del
la campagna elettorale. I margini di 
tempo per il valore di una legge capace 
di determinare l'annullamento delle o-
perazioni di voto sono quindi molto 
stretti. Il disegno di legge, una volta vo
tato dalla Camera (che, e ormai certo, lo 
modificherà in più punti) dovrà tornare 
al Senato per la sanzione definitiva, e 
passerà, infine, al vaglio della Corte di 
Cassazione, ufficio centrale per il refe
rendum, che dovrà dire a sua volta se la 
legge risponda nella sostanza al quesito 
referendario proposto agli elettori. 

Sulla ristrettezza dei tempi c'è però 
chi gioca d'azzardo. Anzitutto il gover
no che ha preteso di accorpare il prov
vedimento in soli quattro articoli. L'o
biettivo è di fronteggiare, con richieste 
di voti di fiducia (tre, quattro al massi

mo), la massa di emendamenti che ra
dicali e missini presenterebbero a soste
gno della minacciata, ma fino ad ora 
non attuata, azione ostruzionistica. In 
questo modo il governo vuole anche im
pedire che, in un confronto sereno e ser
rato, si creino in aula a Montecitorio le 
condizioni per altre qualificanti modifi
che, come quelle proposte dal PCI. 

La minaccia ostruzionistica dei radi
cali in effetti si traduce in un aiuto og
gettivo al governo. L'esecutivo, infatti 
— che nel comitato ristretto ha dovuto 
affrontare alcuni emendamenti con i 
quali la maggioranza, recependo in tut
to o in parte specifiche proposte dei co
munisti , ha prospettato ipotesi di modi
fiche sostanziali al testo del disegno di 
legge varato dal Senato —, ora sembra 
irrigidirsi. La riunione di ieri convocata 
dal presidente del Consiglio aveva pro
prio lo scopo di chiamare a raccolta il 
pentapartito per indurlo a non cedere 
su nessun'altra richiesta di cambia
mento oltre quelle già accettate. 

Tali modifiche, per il momento, con
cernono: 
A il reinserimento immediato nella 11-
" quidazione dei 165 punti di contin
genza, bloccati con la legge del 1977 e 
maturati al 31 maggio 1982, a favore di 
coloro che cessano l'attività lavorativa 
per pensionamento o licenziamento nel 
breve periodo successivo alla approva
zione della legge. Ma il reinserimento è 
solo aggiuntivo all'indennità di fine la
voro maturato successivamente al 1° 
giugno 1982 e non produce effetti ai fini 
della rivalutazione delle liquidazioni 
per il periodo antecedente il 31 maggio 
1982; 
~ la migliore definizione dell'articolo 2 
™ per garantire più concretamente gli 

operai, in particolare quelli soggetti a 
periodi di cassa integrazione, nell'indi
viduazione dell'area salariale utile per 
il calcolo della liquidazione; 

O il fondo di garanzia: l'articolo è stato 
completamente riscritto. Nel nuovo 

testo elaborato dal comitato ristretto si 
definisce in modo compiuto l'ambito di 
intervento del fondo, e si obbliga il go
verno ad assicurare il pareggio del fon
do stesso, anche mediante aumento del 
contributo che è a carico dei datori di 
lavoro; 

O le anticipazioni sull'indennità di fi
ne lavoro: si affida alla contrattazio

ne sindacale la disciplina delle priorità 
e delle modalità dì concessione; 

© agganciamento della pensione all'80 
per cento del salario medio dei tre 

anni migliori sugli ultimi cinque di atti
vità con quarantanni di contribuzione. 

La situazione attuale, per i coeffi
cienti di rivalutazione esistenti, non 
consente di andare oltre il 66,7 per cen
to. Al Senato, s u ferma sollecitazione 
del PCI, i coefficienti sono stati miglio
rati, in modo ancora insufficiente, sic
ché si restava mediamente attestati at
torno a! 63.7 per cento. La pressione del 
PCI è continuata nel comitato ristretto 
della commiss ione lavoro della Camera 
ed è riuscita a strappare una nuova in
dicazione dei coefficienti, e la media 
della pensione con quarantanni di con
tributi sale al 76,3 per cento. Se fosse 
stata accolta interamente la proposta 
del PCI — che era quella di determinare 
i coefficienti di rivalutazione sulla base 
della dinamica salariale e non degli in
dici ISTAT sul costo della vita — il quo
rum sarebbe st?to del 78 per cento. 

Antonio Dì Mauro 

Accuse 
di Capanna 
al passato 

di Spadolini 

MILANO — Improvvisa sorti
ta di Mario Capanna, deputato 
europeo di Dp, ieri a Milano 
contro il presidente del Consi
glio Spadolini. Nel corso di una 
conferenza stampa Capanna ha 
annunciato dì aver compiuto u-
n'accurata indagine storico-po
litica sui trascorsi dì Spadolini 
dopo che il capo del governo a-
veva «bollato pubblicamente di 
fascismo quegli operai che il 27 
marzo scorso fischiarono Ben
venuto*. Capanna ha presenta
to ai giornalisti le copie di nove 
articoli firmati da Giovanni 
Spadolini sulla rivista fiorenti
na «Italia e civiltà* nella prima 
metà del 1944, quando cioè 
Spadolini aveva 19 anni. 

«Il contenuto degli scritti — 
ha detto Capanna — dimostra 
nell'autore una fede incrollabi
le nel fascismo*. Il leader di Dp 
ha poi esibito una serie di cita
zioni che comproverebbero «il 
più profondo disprezzo per gli 
ideali del parlamentarismo e 
della democrazìa*. 

Capanna ha annunciato che 
Dp ha già inviato una lettera al 
presidente della Repubblica, e 
sta provvedendo a fornire la 
documentazione raccolta all' 
Anpi e alle forze politiche e sin
dacali. 

La prima sessione del nuovo Consiglio nazionale del partito 

ggi Piccoli sarà eletto presidente de 
Sarà nominata anche la Direzione - Scotti probabile vicesegretario - Confermato: il gruppo PAF il più forte 

ROMA — Oggi il Consiglio 
nazionale democristiano e-
leggerà Piccoli presidente 
del partito. Prowederà poi 
all'elezione della nuova Di
rezione e nominerà l'animi-
nistfàtoFé (che 5*1* forse il 
senatore Tonutti). 

Nessuno di questi passag
gi dovrebbe porre al nuovo 
segretario politico De Mita 
problemi rilevanti. Tra i 196 
consiglieri nazionali della 
DC gli è infatti assicurata 
una confortevole maggio
ranza di centro-sinistra: a-
rea zaccagnlniana, più area 
centrale (o PAF, come si è co
minciato a dire). 72 consi

glieri appartengono al PAF, 
cioè sono seguaci o di An-
dreotti — che ha il gruppo 
più consistente — o di Fan-
fani, o dì Piccoli. La percen
tuale è del 36,7 per cento. 68 
appartengono alla nuova de
stra, che fa capo a Forlani, 
Bisaglia e Donat Cattln. 56 
alla sinistra zaccagnlniana. 

Nella Direzione democri
stiana dodici posti dovrebbe
ro toccare al centro, undici 
alla destra e nove agli zacca-
gninlani. L'Ufficio politico 
sarà composto da undici di
rigenti del partito, e tra que
sti saranno l capi storici co
me Andreottl e Fanfani. Ieri 

sera De Mita ne ha discusso 
a lungo con i massimi espo
nenti dell'«area> di centro. 
Per i vicesegretari del partito 
circolano gli stessi nomi del 
giorni scorsi, anche se non si 
S Ì ancora se i vicesegretari 
saranno uno, due o tre. Non è 
da ora che si dice che 11 nu
mero due del partito dovreb
be essere 11 ministro Scotti, 
esponente del gruppo che fa 
capo ad Andreottl e nello 
stesso tempo u o m o vicino a 
De Mita anche per le comuni 
esperienze politiche. A Scot
ti, se 1 vicesegretari saranno 
due, dovrebbe affiancarsi il 
fanfanlano Bubblco. 

Per quanto riguarda la Di
rezione democristiana, si 
fanno questi nomi: Piccoli, 
Andreottl, Fanfani, Scotti. 
Gava, Lattanzio, Montemag-
glorl, Scartato, Bosco, «Sub
bic i . Evangelisti, Lima. 
Quarta (per il PAF); Forlani, 
Bisaglia, Degan, Donat Cat
tln. Faraguti, Sandro Fonta
na, Folltni, Spitella, Mazza
rino, Prandi ni e Mazzotta 
(per la destra); Misasi, Gallo
ni, Gullotti, Martinazzoli, 
Beici, Cabras, Nlcoletti. Gui 
e Sanese (per gli zaccagni-
nianl). 

Alla viglila del Consiglio 
nazionale de, De Mita ha In

tanto fatto diffondere il testo 
di un'intervista a «Sorrisi e 
canzoni» con la quale vengo
n o ribaditi gli argomenti u-
satl In Congresso sul rappor
to col PSI. I socialisti, egli di-
r«», vanno alla ricerca di con
sensi comunque sta, senza 
mediare le spinte contra
stanti. «Ciò rischia di rompe
re senza costruire; di sfalda
re equilibri senza crearne di 
nuovi. In una parola: di de
stabilizzare pericolosamente 
il quadro politico*. De Mita 
ripete di non vedere oggi al
ternative alla formula di go
verno basata sul pentaparti
to. 

IfTTffi 

Quanti miliardi 
ai «maggiori consumi» 
di pochi avventurieri? 
Spett. Unità. 

il senatore Corolla, stando a quanto ha 
riferito la Repubblica del 23 aprile, sostie
ne che con l'accordo sulle liquidazioni tre
mila miliardi passeranno in maggior con
sumi. distraendo così risorse agli investi
menti. 

Le proccupate previsioni del senatore de
mocristiano mi portano a ricordare che il 
medesimo, anni addietro, era consigliere di 
amministrazione della 'Columbia» (Com
pagnia di Assicurazioni fallita scandalosa-

. mente nel 1976, dopo rapinose e scriteriate 
conduzioni) e che il senatore Carollo, anzi
ché tentare di contrastare le ruberie, trovò 
più prudente rassegnare le dimissioni dall' 
incarico. 

L'attuale presa di posizione, allora, mi 
costringe a domandare al senatore Carollo 
quante decine (e centinaia) di miliardi sono 
'passati (nell'ultratrentennale sistema di 
potere democristiano) ai maggiori consu
mi" di pochi e privilegiati avventurieri. 
Quante «risorse sono state distratte agli in
vestimenti» per le miopie e te complicità di 
coloro che dovevano amministrare. 

Vorrei infine trovare la capacità di de
scrivere. al vicepresidente della Commis
sione Bilancio del Senato, quale sorte viene 
solitamente riservata ai lavoratori là dove 
le aziende falliscono a causa di delittuose 
fraudolenze. 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

«Non dovremo mai 
levarci la coppola...» 
Cara Unità, 

ti scrivo di mattina presto prima di anda
re in piazza per il Primo maggio. Sono me
ridionale. lavoravo alla Fiat, attualmente 
sono in cassa integrazione. » 

Ho voluto scrivere per rendere omaggio 
al compagno Pio La Torre che così vilmente 
ci hanno ammazzato. Per noi meridionali 
era una delle nostre bandiere, un esempio 
da portare avanti. Adesso vive in noi comu
nisti: non dovremo mai piegare la testa o 
levarci la coppola davanti a nessuno. 

E a questi mafiosi che sprigionano odio 
verso i compagni perchè sono incorruttibili 
e quindi non facili da addomesticare, dicia
mo: vili attentatori alla democrazia, non 
passerete, perchè per un comunista che voi 
ammazzate, altre migliaia sventoleranno le 
bandiere rosse. 

Cari compagni, perdonate la mia grafìa: 
penso che avrete capito che sono commosso. 

GIOVANNI D'ONOFRIO 
.'. (Torino) 

Prima domanda a De Mita 
Caro direttore. 

vorrei, per tuo tramite, porre una doman
da all'ori. Ciriaco De Mila, nuovo segreta-

,. rio della DC. al quale auguro di sapere e 
potere realizzare il proclamato intento di 
rinnovare il suo partito. Gli chiedo: è stato. 
o no. sospeso dalla DC e sostituito come 
sindaco di Giugliano dai consiglieri della 
maggioranza DC. il signor Giuliano Grana
ta che è andato a visitare Cutolo ad Ascoli 
Piceno, accompagnato da un pezzo grosso 
della nuova camorra? Se ha ancora in tasca 
la tessera della DC e se è ancora sindaco di 
Giugliano, fon. De Mita intende prendere 
provvedimenti, o no? Mi auguro che ponga 
rimedio alla indecente situazione; sarebbe 
un segnale concreto e promettente di rinno
vamento. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
(Roma) 

Con un chicco si potevano 
prendere due colombi 
Caro direttore. 

con un chicco si potevano prendere due 
colombi. Bene è stata la venuta di Sua San
tità Giovanni Paolo II a Bologna dopo che a 
Bologna non si era visto un Papa da 125 
anni. 

Ha fatto una bella opera a portare un 
conforto ai famigliari delle 80 vittime della 
bomba alla stazione di Bologna, cui speria
mo sia toccato il Paradiso, perché erano 
veri innocenti, colpiti dalle brigate nere. 

Però io penso che, approfittando di un 
solo viaggio a Bologna, poteva fare due o-
pere così buone: con un salto su a Marza-
botto a portare qualche preghiera per quel
le migliaia di morti che ci furono durante la 
guerra di Liberazione, anche loro per mano 
simile a quella della Stazione di Bologna. 

NATALE BETTELLI 
(Nonantola - Modena) 

Con questa politica 
persino il rimedio 
diventa peggio del male 
Cara Unità, 

ho letto sui giornali e sentito alla Tivù 
che l'inflazione è scesa al 15.5 per cento: al 
di sotto, quindi, del -tetto- del 16 per cento 
indicato dal presidente del Consiglio. 

Bene. Ma mi pare che non si parli abba
stanza del prezzo che questo risultato è co
stato. I disoccupali sono oltre due milioni e 
ad essi occorre aggiungere alcune centinaia 
di migliaia di lavoratori in cassa integra
zione. La bilancia dei pagamenti è in ètefì-
cit. 

A questo punto mi pare che l'Italia, per 
ridurre l'inflazione con la politica che fa il 
governo, rassomigli a quel tale che per per
dere parecchi chili di peso si riduce in con
dizioni da non stare più in piedi. Peggio il 
rimedio del male. cioè. 

. GIANNI BENO 
(Milano) 

Ma se i loro genitori 
seno de!!o stesso paeiic! 
Cara Unità, 

quando fra Argentina e Inghilterra è 
guerra, da una parte e dall'altra a piangere 
saremo sempre gli stessi. 

Noi meridionali nei due Paesi abbiamo 
molti emigrati e i loro figli sono ora in eia 
adulta. Un mio congiunto vive a Buenos 
Aires dal 1949. Suo figlio ha appena termi» 
nato il servizio militare: sarà stato richia
malo e trasportato nel mirino delle canno
nate Inglesi? Una vicina di casa, partito per 

l'Inghilterra negli anni 50 a fare la -serva», 
ha ormai figli adulti. Saranno stati questi a 
sganciare le bombe, oppure ad assaltare 
postazioni sotto il crepitio delle mitraglia
trici argentine? 

ANTONIO SA VAGLIO 
(Cosenza) 

Si può discutere 
seriamente 
Caro direttore. 

ho letto 5u//'Unità del 13 aprile un'inter
vista della compagna Vera Vegetti al capo
gruppo socialista a Strasburgo. Glinne. Le 
sue parole mi sono sembrate molto interes
santi. tanto che vorrei dire che si può discu
tere seriamente per creare una grande forza 
di sinistra a livello europeo. 

Questa lettera è stata fatta nove giorni 
dopo perchè io di professione faccio il vac-
caro, con una dozzina di capi, e non ho 
avuto tempo prima. Però so che tu sei stato 
responsabile della commissione Agricoltu
ra e per questo capisci. 

FILIPPO FEDERICI 
(S. Donato Val di Cornino • Frosinone) 

Un «simplex», no; 
due «duplex», sì 
Cara Unità, 

fra le tante cose che ci amareggiano, si 
aggiunge ora il nuovo e pesante aumento 
del telefono. Per quale servizio poi? Ve ne 
presento subito un esempio. 

Il telefono, data la professione che eser
cita. è per un mio nipote un ferro del me
stiere; ed avendo egli cambiato casa, la Sip 
non gli può installare il servizio che fra sei 
mesi. Alle ripetute richieste dell'interessa
to. è stato risposto che potrà averlo in più 
breve tempo se farà installare... due appa
recchi duplex nello stesso appartamento! 
Un simplex, no; due duplex, sì. 

Morale: due apparecchi, due spese di in
stallazione. due canoni di abbonamento: 
tutto sommato un vero e proprio furto sotto 
l'egida della legalità. Come vorrei che un 
funzionario della Sip mi spiegasse questo 
incomprensibile mistero! 

ANGELA CAPATTI SPADONI 
(Milano) 

Alle 4 del mattino 
da Monaco per Bolzano 
e ritorno con «l'Unità»! 
Caro direttore. 

vogliamo dirli come i compagni di Mo
naco di Baviera hanno risposto all'appello 
per la diffusione dell'Unità, del I' Maggio. 

Per avere il giornate nei tempi necessari, 
ci siamo alzati la mattina presto (alle quat
tro!) e siamo andati in macchina a prendere 
i giornali a Bolzano. Abbiamo così potuto 
diffonderli tra i nostri emigrati presenti al . 
corteo dei lavoratori tedeschi; poi nei locali 
più frequentati dai nostri connazionali. 

N. S. 
(Monaco-RFT) 

Per Triggiano 
ci sarebbe una soluzione 
Caro direttore, 

nella rubrica -Lettere a//'Unità» si è a-
perto un interessante dibattilo sugli Istituti 
Case Popolari (IACP). Sono intervenuti 
sindacalisti, presidenti degli Istituti ed al
tri, di Torino. Milano, Genova. Bologna. 
Roma... 

Certo non è intervenuto il presidente de
gli IACP di Bari, oppure il sindaco di Trig
giano che guida una Giunta de (18 consi
glieri su 30) la quale, a tutto oggi, non ha 
provveduto alla consegna di n. 82 alloggi 
popolari ad altrettante famiglie che hanno 
bisogno subito di quelle case, che sono 
pronte da quasi due anni! 

Bisogna rivolgersi al Presidente della 
Repubblica perchè lo faccia lui? 

A mio parere è necessario stabilire tempi 
brevi per legge, sia per la costruzione e sia 
per la consegna degli alloggi popolari. Se 
un sindaco e la Giunta non sono capaci. 
deve poterlo fare una commissione popola
re di uomini, donne, gente seria ed onesta 
del paese (e ce n'è) che sa chi ha più bisogno 
di una casa. 

PIETRO QUASSIA 
(Triggiano-Bari) 

«Grazie per la possibilità 
che il resto del mondo 
arrivi da me» 
Cara Unità. 

sono naia nel!'ormai lontano 1901 e la 
mia vita non è mai stata semplice. Ho avuto 
da essa qualche gioia e molte tribolazioni: 
da molti anni ormai sono sorda e questo mi 
isola molto dal resto del mondo. Ma — si 
può dire da sempre — ho una convinzione 
precisa che mi guida: io sono e sempre sono 
stata comunista, fin da quando esserlo non 
era facile. Per questo ideale e a causa della 
mia menomazione. l'Unità è tutti i giorni in 
casa mia (nonostante i pochi solai che in 
essa circolano) offrendomi la possibilità 
che il resto del mondo arrivi da me. 

Ho detto che ho avuto anche qualche 
gioia dalla vita: una di queste è stata la 
nascita di un figlio, che ho amato profon
damente e che ho perso troppo presto a 
causa della stupidità degli uomini. Voglio 
ricordare lui e ringraziare nello stesso tem
po l'Unità; nel 40* anniversario della morte 
di mio figlio Renato caduto in Jugoslavia, 
sottoscrivo 50 mila lire al mìo giornate. 

LEONILDE CRENNA 
(Sana di Verbania - Novara) 

Non è mai inutile 
richiamarsi al passato 
Cara Unità. 

' «Veniamo da lontano e andiamo lonta
no...». fu una frase detta dal compagno Pai-
mim Togliatti ~*iri.mm*A\nia acpoererra: 
penso che dovrebbe essere sempre presente 
ai compagni dette attuali generazioni, an
che dei C'JPP' dirigenti locali: bravi attivi
sti, pieni d'iniziative, però ben poco si rife
riscono al passato del mostro Partito, 

La ricchezza politica di questo passalo 
servirebbe invece di spinta per avanzare in 
ogni direzione tra il popolo. Richiamarsi al 
passato e collegarlo in qualsiasi discussio
ne al presente darebbe risultati concreti. 

PIETRO PAVANIN 
(Lcndinan • Rovigo) 
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Primi importanti risultati della battaglia per la pace in Sicilia 

Comiso: il comitato incontra 
gli ambasciatori Usa e Urss 
Colloqui con Spadolini e Lauricella - In una conferenza stampa fatto il punto sulla 
mobilitazione - Continua la raccolta delle firme - Staffetta da Palermo a Comiso 

Dalla redazione 
PALERMO — Un nuovo balzo in a-
vanti verso l'obiettivo del milione di 
firme In calce alla petizione che recla
ma dal governo italiano la sospensio
ne del lavori per la super-base missili
stica di Comiso; i primi risultati con
creti del digiuno di protesta dei pacifi
sti della cittadina scelta come sede 
dell'installazione; ulteriori arricchi
menti del ventaglio di iniziative per la 
pace: gli esponenti del vasto schiera
mento che si raccoglie attorno ai co
mitati unitari per il disarmo, sorti in 
tutti gli angoli della Sicilia, hanno 
fatto ieri il punto della mobilitazione 
in una conferenza stampa alla facoltà 
di lettere dell'Università di Palermo. 

Occasione dell'Incontro con i gior
nalisti è stato il raggiungimento di un 
primo risultato ottenuto dal movi
mento: l'inizio — proprio ieri sera al 
palazzo d'Orleans, sede del governo 
regionale — di una serie di incontri, 
col presidente della Regione, il de Ma
rio D'Acquisto, col presidente dell'as-
serrjblea regionale, il socialista Salva
tore Lauricella, col presidente del 
Consiglio Spadolini e con gli amba
sciatori Usa ed Urss, che erano stati 
richiesti dagli esponenti del comitato 
unitario di Comiso, che dal 29 aprile 
al 7 maggio avevano effettuato uno 
sciopero della fame. L'incontro con 
Spadolini avrà luogo oggi, alle 19, a 
Palazzo Chigi, a Roma. 

Giacomo Cagnes, a nome del grup
po che ha promosso l'iniziativa, ha ri
cordato come, in coincidenza col di
giuno, siano state raccolte nella sola 
Comiso circa 9.500 firme, pari al 65% 
della popolazione. Bruno Marasà, per 
il coordinamento regionale dei comi
tati, ha annunciato che si stanno bru
ciando le tappe verso il milione di fir
me: martedì scorso erano già 300 mi
la. Ed il grande successo della «gior
nata straordinaria» di mobilitazione, 
indetta nel nome di Pio La Torre e di 

Rosario DJ Salvo per domenica scor
sa, lascia prevedere come 11 traguardo 
finale del milione di firme entro mag
gio, come •biglietto da visita» da pre
sentare a Reagan in occasione della 
vìsita prevista per il mese prossimo, si 
faccia sempre più ravvicinato. 

Negli incontri, già fissati con i rap
presentanti delle massime istituzioni 
della regione e dello Stato e con gli 
ambasciatori delle due grandi poten
ze, i comitati saranno affiancati da 
ampia solidarietà: già ieri sera, a Pa
lermo, al palazzo d'Orleans, oltre a 
Cagnes e ai rappresentanti dei comi
tati siciliani, hanno partecipato alla 
riunione con D'Acquisto, il deputato 
de Angelo Capitummino, il preside 
della facoltà di lettere, Il socialista 
Antonino Buttitta, il pastore della 
chiesa valdese di Riesi, Luciano Deo-
dato, il presidente del comitato per la 
pace di Favara, monsignor Giuseppe 
Gariboli, il sostituto procuratore del
la Repubblica di Enna, Giuseppe 
Cantaro. 

In vista della manifestazione del 5 
giugno a Roma verrà lanciata una 
sottoscrizione per permettere la par
tecipazione di una folta delegazione 
siciliana. Già numerosi artisti hanno 
offerto proprie opere per incrementa-. 
re i fondi a disposizione del movimen
to pacifista. Si prepara — lo ha an
nunciato Giovanni Neglia, presidente 
dell'Arci — un meeting in Sicilia per 
la pace con la presenza di numerosi 
rappresentanti del mondo dello spet
tacolo. Già dieci notissimi attori (tra 
essi Giorgio Albertazzi, Franco Pa
renti, Carla Gravina, Stefano Satta-
Flores, Sergio Fantoni, Ilaria Occhi-
ni) hanno assicurato la loro collabo
razione ad uno spettacolo del «Grup-
po 5» che girerà le piazze della Sicilia. 

A fine maggio, a Comiso, chiese 
protestanti europee ed americane 
svolgeranno un convegno ecumenico 

internazionale. Grandi assise giova
nili, organizzate dalle Acli, sì terran
no a Palermo dal 30 giugno al 2 luglio. 
E il convegno si concluderà con una 
staffetta da Palermo a Comiso (circa 
260 chilometri), il cui ultimo tratto sa
rà percorso da Pietro Mennea. 

La mobilitazione per la pace si lega 
strettamente alla risposta di massa 
alla sfida mafiosa: proprio ieri, pro
mossa con l'autorizzazione del prov
veditorato agli studi, dai movimenti 
giovanili, è iniziata una «tre giorni» di 
assemblee nelle scuole per ricordare 
Pio La Torre e Rosario Di Salvo. La 
prima, con la partecipazione di Pan
crazio De Pasquale, deputato comu
nista al Parlamento europeo, si è svol
ta al liceo classico Meli. 

La proposta di un «patto di solida
rietà civile» tra tutte le forze democra
tiche contro la mafia, lanciata all'in
domani del barbaro eccidio dal presi
dente socialista dell'assemblea regio
nale Lauricella, è stata raccolta e pre
cisata dal segretario regionale comu
nista Luigi Colajanni, il quale ha 
scritto al presidente del Parlamento 
regionale una lettera che contiene nu
merosi positivi apprezzamenti sull'i
niziativa. In essa Colajanni sollecita 
lo stesso Lauricella a promuovere, 
con la massima sollecitudine, tur. in
contro con i partiti democratici e le 
organizzazioni sindacali e di catego
ria». L'iniziativa, infatti, secondo il se
gretario regionale comunista, mentre 
-corrisponde alla necessità di un'azio
ne urgente attorno ad obiettivi che, 
tuttavia, in gran parte l'assemblea re
gionale nella sua grande maggioran
za aveva nel passato già indicato e che 
non sono stati attuati, evita, nello 
stesso tempo, equivoci sulle colloca
zioni politiche più complessive dei 
partiti e, in primo luogo, sul ruolo del 
governo e dell'opposizione*. 

v. va. 

Il governo risponde sulla tragedia di Todi 

Protezione civile: 
«la legge non mira 
alla prevenzione » 

Le ammissioni del sottosegretario Spinelli 
Interpellanza del PCI - Un altro arresto 

ROMA — La legislazione «in 
materia di difesa dagli in
cendi, nel corso della sua e-
voluzlone, ha avuto più di 
mira il soccorso che non la 
prevenzione»: ecco l'aperta 
confessione che spiega per
ché a Todi, nel palazzo del 
Vlgnola, il 25 aprile sono 
morte 34 persone e decine di 
altre hanno riportato ferite e 
ustioni gravissime. L'ha fat
ta il segretario degli Interni, 
Spinelli, soggiungendo che 
siccome la prevenzione com
porta limitazione «alla sfera 
di autonomia dei privati, e in 
specie all'esercizio di attività 
economiche», una coerente 
affermazione del principio 
della prevenzione «non pote
va non incontrare remore e 
resistenze di varia natura». 

Così la legislazione è rima
sta nel complesso fumosa e 
circoscritta finora a limitate 
attività economiche, sì da 
non essere sufficiente a ga
rantire «un efficace interven
to, specie nel momento della 
previsione e della prevenzio
ne, in ogni e qualsiasi circo
stanza di pericolo per l'inco
lumità delle persone». 

Ecco un quadro agghiac
ciante nel quale ha potuto 

maturare la sciagura di To
di. La quale — aveva detto il 
compagno Mario Bartolini 
illustrando una interpellan
za del PCI — deve servire da 
ammonimento per tutto il 
paese, perché tragedie ana
loghe possono verificarsene 
in qualsiasi momento e in o-
gni angolo dell'Italia. A Todi 
si sono potute organizzare e 
gestire mostre d'arte senza il 
rispeito delle più elementari 
norme di sicurezza per i visi
tatori e gli espositori, perché 
nessuna legge imponeva 
controlli preventivi. In più a 
Todi, nonostante l'ammini
strazione lo abbia ripetuta
mente chiesto, non vi è nu
cleo operativo dei vigili del 
fuoco (il che accentua le re
sponsabilità governative; ed 
anzi il sottosegretario Spi
nelli ha escluso che si possa 
provvedere in via generale a 
questa incombenza, propen
dendo invece per lo sviluppo 
del volontariato). 

I comunisti con la loro in
terpellanza — lo ha detto 
Bartolini illustrandola e Io 
ha ripetuto nella replica la 
compagna Alba Scaramucci 
— hanno inteso non solo sol
lecitare un rigoroso accerta-

TODI — Il cortile interno del palazzo del Vignola dopo il tragico 
rogo di domenica 25 aprile 

mento delle responsabilità e 
delle cause dell'incendio, ma 
sapere soprattutto in che 
modo il governo intende ri
solvere i problemi riguar
danti l'adeguamento della 
legislazione del settore e il 
potenziamento e l'ammoder
namento dei servizi preposti 
alla protezione civile. Ma la 
risposta del governo non 
soddisfa. Essa, pur con qual
che positiva ammissione — 
ha detto Alba Scaramucci — 
ha escluso problemi di fon
do: la inadeguatezza della le
gislazione vigente e dei ser
vizi di protezione civile. 

• • • 
PERUGIA — Un altro arre

sto per il rogo di Todi. Que
sta volta a finire in carcere è 
stato l'architetto Pier Paolo 
Saporito, arrestato ieri po
meriggio a Milano, dove ri
siede. 

L'ordine di cattura è 
stato firmato dai magistrati 
perugini. All'architetto Sa
porito sarebbero stati conte
stati i reati di omicidio col
poso plurimo e delitto colpo
so di danno. Pier Paolo Sapo
rito, infatti, avrebbe collabo
rato con Francesco Montori 
segretario generale della 
Mostra deU'antiquarito, per 
l'arredamento dell'esposizio
ne del palazzo del Vignola. 
L'architetto Saporito si trova 
ora a San Vittore. 

Documentate dal PCI alla Camera le responsabilità per la crisi idrica 

Sotto accusa l'Acquedotto Pugliese 
ROMA — Solo un anno dopo 
l'evento il governo è stato infor
mato del grave danno arrecato 
dal terremoto ad un tratto in 
gallerìa dell'acquedotto puglie
se. Questa la sorprendente di
chiarazione del ministro per il 
Mezzogiorno, Claudio Signori
le, resa ieri alla Camera sotto 
l'incalzare delle accuse che il 
compagno on. De Caro stava ri
volgendo ai dirigenti dell'Ente 
e a quelli della Cassa del Mez
zogiorno. 

De Caro replicava alla rispo
sta che il ministro aveva prima 
dato ad interpellanze del PCI 
(illustrate dai compagni Casali
ne e Sicolo) e de' PSI e ad alcu
ne interrogazioni (fra cui una 
del PR), mentre la DC ha bril
lato per la sua assenza in que
sto dibattito sul dramma della 
«grande sete* della regione. 

Il dibattito si proponeva di 
mettere a fuoco i problemi ri
guardanti l'emergenza per la 

regione pugliese e per le pro
vince limitrofe di Avellino e 
Potenza, giacché per la Puglia 
si prospetta un futuro dram
matico riguardo all'approvvi
gionamento idrico; e quelli del
la prospettiva, cioè sul ripristi
no dell'acquedotto danneggiato 
e sul completamento dei canali 
e degli schemi idrici (progetti 
speciali 14 e 23) atti ad assicu
rare l'approvvigionamento i-
drico per usi plurimi nel lungo 
periodo. 

Il ministro ha sorvolato sulle 
responsabilità ed ha cercato di 
delineare un piano di interven
ti, ma senza tuttavia fornire le 
necessarie garanzie di fattibili
tà. È emersa comunque una in
dicazione che, nella migliore 
delle ipotesi, lascerà con poca 
acqua le province colpite (e in 
particolare quella di Bari) e ve
drà notevolmente ridotto l'ap
provvigionamento delle pro
vince che dovranno fornire par

te del proprio fabbisogno alle 
zone che ne avranno bisogno. 

I compagni De Caro, Casali-
no e Sicolo hanno posto in evi
denza la situazione non più tol
lerabile in cui versa l'Ente Au
tonomo Acquedotto Pugliese, 
giunto in quattro anni, dopo 
che il bilancio era stato ripiana
to di 16 miliardi nel 1978, ad un 
disavanzo di ben 118 miliardi, 
senza che i lavori programmati 
siano stati portati a termine e 
ciò anche per responsabilità 
della Cassa del Mezzogiorno. 

I deputati comunisti hanno 
insistito nel denunciare l'assur
dità della presenza, dopo 15 an • 
ni, di uno stesso presidente de 
alla testa di un ente così impor
tante e dopo che egli ha dato 
ripetute dimostrazioni di inca
pacità. 

Casalino e Sicolo in partico
lare hanno analizzato gli osta
coli che una permanente penu
ria delle acque e il ritardo nella 

realizzazione degli schemi idri
ci hanno frapposto allo svilup
po dell'agricoltura pugliese, pe
nalizzando tutte le colture di 
maggior pregio e di alto valore 
aggiunto ed anche gli ostacoli 
frapposti al sorgere di una pic
cola e media impresa di trasfor
mazione dei prodotti della ter
ra, che poti ebbe garantire un 
alto tasso di occupazione giova
nile. 

Occorre perciò — hanno sot
tolineato i parlamentari comu
nisti — cambiare decisamente 
rotta. Per questo bisogna mo
dificare la struttura dell'Ente, 
verificando gli organici, le com
petenze, le presenze democrati
che. I deputati del PCI hanno 
per questo preannunciato un 
intervento nella commissione 
lavori Pubblici perché sia po
sto al più presto all'ordine del 
giorno il disegno sulla ristrut
turazione dell'Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese. 

Dal nostro inviato 
TIRRENIA — Alle otto di 
sabato mattina i cancelli ci
golanti della «Fisorno» (poi 
«Cosmopolitan film»), gli 
stabilimenti cinematografi
ci di Tlrrenia, sono stati di 
nuovo aperti, dopo tredici 
anni. Camion, ruspe, attrez
zi da lavoro hanno fatto il 
loro ingresso nella vasta a-
rea occupata dagli ex stu-
dlos che, dal 1933 al 1969, 
hanno ospitato tanti big del 
cinema. Che si tratti di una 
«troupe» tornata al lavoro? 
Che Sordi, Mastrolanni, 

, Manfredi e compagnia ab
biano ripreso a frequentare 
1 lidi tirrenici? 

Niente di tutto ciò; gli 
stabilimenti cinematografi
ci di Tirrenia sono stati 
scelti per ospitare il Festival 
nazionale dell'Unità, in pro
gramma dal 3 al 19 settem
bre. Una scelta ponderata e 
studiata dettagliatamente 
dalla direzione del PCI e 
dalla Federazione di Pisa, 
dopo attenti sopralluoghi e 
verifiche dei capannoni un 
tempo illuminati dai poten
ti riflettori dei set cinema
tografici. 

Quella che si è presentata 
ai compagni, ai lavoratori è 
stata una landa desolata e 
abbandonata quasi un sim
bolo, in misura tutta italia
na, di un nuovo «viale del 
tramonto». 

Nel parco di Tirrenia so
no rimasti, infatti, solo gli 
spettri degli eroi della cellu
loide: sagome di grandi sce
nografie, una balena con le 
fauci aperte dove sarà en
trato un Pinocchio ormai 
passato negli archivi dell'I
stituto Luce, interni di case 
costruite con il cartone e la 
cartapesta, divise di batta
glioni napoleonici ridotte a 
stracci. 

Negli immensi teatri le 
ragnatele hanno ormai co
perto quasi tutto; e a mala 
pena si legge ancora la 
scritta «regista» su una se
dia senza più una'gamba; 
nei camerini gli specchi in
crostati non fanno neppure 
immaginare le splendide ed 
avvenenti star degli anni 
trenta; macchinari arrugi-
niti nei reparti di doppiag
gio, spezzoni di pellicola nei 
lunghi corridoi riportano 
vagamente alla memoria 
effimeri miti del passato. 

Ecco, questa e Tirrenia 
oggi. Cosi si è presentata al-

Un'estate di lavoro per 
fare di Tirrenia la città 
del Festival dell'Unità 

Riaperti sabato i vecchi e abbandonati stabilimenti cinemato
grafici - Pisa per la cultura e la pace - Dichiarazione di Ghelli 

le centinaia di giovani, ra
gazze e compagni che han
no dato vita, senza per nulla 
scoraggiarsi, alla prima 
giornata di lavoro volonta
rio per la costruzione del fe
stival dell'Unità. 

Vagano, qui ombre ormai 
lontane di uno sceicco bian
co. di un Totò principe, di 
una Sophia Loren «peregri
na d'amore», di «Amazzoni 
bianche» guidate da Paola 
Barbara. Abitano tra queste 
pareti i ricordi di Mattioli, 
di Soldati, di Castellani, di 
Camerini, di Righelli, di De 
Sica, di Luis Trenker, persi
no di Joseph Losey fuggito 
alla caccia alle streghe di 
McCarthy, di Mauro Bolo
gnini che diresse l'ultimo 
film di Tirrenia «L'assoluto 

naturale». Restano solo le 
vestigia a rievocare un pas
sato di gloria iniziato nel 
1933 per volontà del comm. 
dottor Giovacchino Forza
no che, con il beneplacito 
del cav. Benito Mussolini, 
mise in piedi l'Anonima ci
nematografia Immobiliare 
«Pisorno», trasformatasi, 
poi, col passar degli anni, 
nella «Cosmopolitan film». 

Il cinema del fascismo 
(prima e anche durante il 
periodo d'oro dell'altro tem
pio della cinematografia 
nazionale, Cinecittà) si fa
ceva qui, a due passi dal 
Tirreno, o tra la Torre di Pi
sa e il porto di Livorno. Ma 
anche il cinema del dopo
guerra, padrino ancora 

Forzano e poi Carlo Ponti, 
inventava drammi e passio
ni proprio all'ombra della 
limitrofa base americana di 
Camp Darby dove, intanto, 
arrivavano le pellicole con 
Glen Ford, Henry Fonda, 
Gary Cooper e Marion 
Brando. 

Poi la grande crisi degli 
anni Sessanta, tentativi 
speculativi andati a male 
per il tempestivo intervento 
degli enti locali e della Re
gione e il resto è storia di 
oggi, una storia triste e di 
rovina con il definitivo ab
bandono degli stabilimenti. 
Da tempo le amministra
zioni locali hanno in mente 
una loro riutilizzazione. Il 
PCI — come sottolinea il 
compagno Luciano Ghelli 

— ha presentato un proget
to per destinare l'area ad at
trezzature turistiche, socia
li e per il tempo libero. La 
scelta di organizzare il Fe
stival nazionale dell'Unità è 
caduta sugli ex stabilimenti 
di Tirrenia proprio tenendo 
conto della loro conforma
zione e della vicinanza con 
una zona ricca di strutture 
turistiche. L'area di 24 etta
ri, si estende per due chilo
metri, in un contesto di ver
de dotato di strutture auto
nome, anche se in serio sta
to di degrado. 

Il primo lavoro affronta
to dai militanti comunisti è 
stato quello del dlsbosca-
mento. Si passerà, poi, alle 
costruzioni e ai capannoni, 
quindi alla viabilità e alle 
nuove strutture che forme
ranno il vasto mosaico del 
villaggio. «Bisogna fare pre
sto, non c'è tempo da perde
re — sottolinea Paolo Fon
tanella della segreteria del
la Federazione comunista 
pisana, organizzatore del 
festival — per predisporre 
ogni cosa prima del 3 set
tembre. Qui manca quasi 
tutto: dalla luce all'acqua, 
dai telefoni ai servizi igieni
ci. L'appello lanciato dall' 
attivo provinciale, tenuto 
con la partecipazione del 
compagno Minucci, ha dato 
i suoi primi frutti: giovani 
delle cooperative agricole, 
operai che hanno preso le 
ferie, studenti che sacrifica
no il loro tempo libero han
no cominciato di gran lena 
a rimettere in ordine tutto il 
parco. Uno slancio che ci fa 
ben sperare per l'estate, u-
n'estate di fatica e di lavoro 
per i comunisti pisani e to
scani». 

Intanto già si sta stu-
dianto il programma che 
ruoterà attorno al tema «Pi
sa città di pace e di cultura». 
«Un appuntamento — come 
rileva il segretario della Fe
derazione Ghelli — che vuo
le raccogliere ed amplifi
care le diverse voci che si le
vano nel mondo in difesa 
della pace. Inoltre il festival 
si caratterizzerà sui conte
nuti scientifici, della ricerca 
e dell'elettronica, svilup
pando le indicazioni emerse 
dall'ultimo Comitato Cen
trale sulla cultura e basan
dosi sulle tradizioni stori
che e culturali di Pisa». 

Marco Ferrari 

Il lavoro, le aggregazioni, la politica: convegno PCI-FGCI con Ingrao a Ferrara 

Ma i giovani sono «altro da noi»? 
La difficile ma decisiva ricerca di nuovi valori neirattività produttiva, nello studio, nei rapporti interpersonali, 
neirorganizzazione della vita collettiva - «Chi farebbe il panettiere?» - Dove comincia la «terza via» 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Durante il di
battito qualcuno aveva os
servato che i giovani ferrare
si rifiutano determinati me
stieri: non ci sono giovani 
muratori (e se ce ne sono si 
tratta di ragazzi meridiona
li), non si riesce a trovare pa
nettieri. Pietro Ingrao, che 
ora svolge l'intervento con
clusivo. se ne ricorda e do
manda a sua volta: un me
stiere nobilissimo, ma quan
ti di voi, quanti di noi in que
sta sala, accetterebbero di 
fare il panettiere? C'è qual
cuno che alza la mano? 

Nel grande auditorium 
dove — indetto dal PCI e dal
la FGCI ferraresi — si" svolge 
11 convegno sul tema *Cono-
scere la realtà giovanile, co
struire il cambiamento; non 
c'è nessuno che si fa avanti. 
Né fra gli adulti (ammini
stratori, dirigenti politici, 
sindacalisti, militanti di se
zione) né fra i giovani (non 
molti, e in prevalenza stu
denti). E non perché — do
manda provocatoria a parte 
— fra questi ultimi vi sia un 
rifiuto 'ideologico» del lavo
ro o una repulsione per le a t-
tività manuali, ma più sem
plicemente (in verità nient' 
affatto -semplicemente*) 
perché è mutato in questi 
anni il rapporto fra i giovani 
e il lavoro: rifiutano la •pre
destinazione: scansano atti
vità dequalificate o alienan
ti, non si rassegnano alla 
scomposizione tra 'tempo di 
lavoro* e »tempo di vita; 
chiedono di esprimere nel la
voro la propria intelligenza e 
la propria creatività. 

È una pretesa inaccettabi
le? O non è forse l'espressio
ne, oltre che di un profondo 
bisogno soggettivo, anche di 
una consapevolezza colletti
va che tende a immettere 
nuovi significati e nuovi va
lori nella vita dell'intera so
cietà? Fra le domande che 
pongono I giovani, a Ferrara 
e altrove, quella del lavoro e 
di una sua nuova qualità oc
cupa un posto centrale. E 
non soltanto J giovani ma 
con insistenza le donne, ceti 
Intellettuali e tecnici, settori 
sempre più ampi della stessa 
classe operaia. 

Ridare un senso al lavoro; 
sottrarlo allo schema dei 
•quantitativismo produttivi
stico» che sembra regolare il 
mondo: riscoprirlo come 
strumento di autorealizza
zione, di socialità, di crescita 
civile; connetterlo ad un cal
colo diverso delle risorse, ad 
un uso nuovo della scienza e 
delle tecnologie, a nuove fi
nalità della programmazio
ne: è questa — ha detto In
grao — la grande srida alla 
quale slamo chiamati. Per
ché se è decisivo domandarsi 
quanti sono gli occupati, al
trettanto decisivo è doman

darsi come sono occupati, 
quanto producono ma anche 
come producono, e che cosa e 
perché. 

Sul tema del lavoro ma 
anche su altri (la scuola, le 
aggregazioni giovanili, il 
rapporto con la politica) il 
convegno ferrarese ha com
piuto una ricognizione assai 
ampia; la relazione di Afredo 
Bertelli e le specifiche comu
nicazioni hanno offerto non 
pochi spunti al dibattito pre
congressuale della FGCI. E 
tuttavia — non sarebbe giu
sto sottacerlo — anche in 
questa circostanza si è mani
festata una più generale dif
ficoltà di cogliere e di ap
prezzare i mutamenti inter
venuti nel mondo giovanile, 
di Interpretarne le tensioni, 
di comprenderne il linguag
gio. 

Ma è già importante (come 
ha fatto Mandini) interro
garsi sul perché siano meno 
di 2500 i giovani ferraresi i-
scrittl alle organizzazioni 
giovanili dell'arco costitu
zionale; e importante (come 
ha fatto il sindaco Vecchi) ri
conoscere come insostituibi
le l'apporto dei giovani ad 
una prospettiva di cambia
mento: e importante riflette
re collettivamente sul valore 

politico che assumono forme 
di incontro e di organizzazio
ne Fino a ieri guardate con 
diffidenza e sospetto. 

Vi ha insistito anche In
grao nel suo intervento al 
convegno e, il giorno succes
sivo, in una grande manife
stazione pubblica di fronte a 
migliaia di cittadini. Quando 
parliamo dei giovani — ha 
detto — dobbiamo sapere be
ne che non parliamo 'di al
tri» o 'di altro: soltanto di 
•un pezzo di società» partico
larmente debole e del quale 
vogliamo esprimere bisogni 
e attese: dobbiamo sapere 
che parliamo di tutti noi, del
la nostra vita, del nostro fu
turo e del nostro presente. In 
questi decenni e mutata la 
•riproduzione sociale», è mu
tata la condizione giovanile, 
è mutata la formazione cul
turale e professionale di fa
sce amplissime che oggi 
guardano in modo nuovo 
non soltanto al lavoro ma al
l'organizzazione sociale, alla 
vita della città, ai rapporti 
interpersonali, ai sentimen
ti, alla sessualità. 

E in questo panorma di 
profondi cambiamenti — ha 
detto ancora Ingrao — ma
turano contraddizioni come 

quella che vede i processi di 
ristrutturazione industriale 
servirsi di innovazioni tecno
logiche che non soltanto non 
producono più occupazione 
ma, al contrario, sono causa 
di dequalifìcazione del lavo
ro; che mortificano le poten
zialità, che colpiscono la co
scienza soggettiva, umiliano 
la persona, contraddicono il 
bisogno crescente di identità 
che è invece il dato fonda
mentale della battaglia gio
vanile. 

La necessità di stabilire 
una nuova gerarchia di valo
ri che restituisca un senso u-
mano alla convivenza scon
figgendo l'atomizzazione e la 
solitudine: per sé e per gli al
tri, è questa la grande attesa 
dei giovani. Significa — ha 
riassunto Ingrao — infonde
re nuovo significato al lavo
ro e allo studio, promuovere 
nuova cultura, rinnovare le 
forme della partecipazione e 
dell'organizzazione del pote
re pubblico perché — rifug
gendo dalle suggestioni dello 
statalismo - possa incidere 
nel sistema decisionale delle 
imprese: significa ancora e-
saltare l'autonomia, poten
ziare l'autogoverno, sconfig
gere i traffici di morte, scac

ciare le 'società armate» che 
tentano di insediarsi nello 
Stato. 

Un compito inedito e di e-
norme portata. Non sta qui -
si è chiesto Ingrao — anche 
la risposta a quanti ci chie
dono che cos'è mai la 'terza 
via»? Altri obiettivi, altri pas
saggi sono quelli attraverso 
cui oggi i giovani approdano 
all'impegno civile: la lotta 
per la pace, la guerra alla 
droga, la difesa dell'ambien
te, la tutela di chi è debole, è 
vecchio, è emarginato, la ri
cerca di nuove forme di co
municazione. Noi comunisti 
non possiamo contentarci dì 
capire solo quando i giovani 
ricalcano le nostre forme, 
che spesso anzi considerano 
estranee e complicate, né 
dobbiamo — noi che rina
scemmo come 'partito nuo
vo» — rinunciare a inventa
re, a sperimentare, a stabili
re rapporti con chi ci appare 
diverso I grandi interrogati
vi del nostro tempo — ha 
concluso Ingrao — stanno 
ben al di là della mediazione, 
della tecnica, della •governa
bilità»: ed è con i giovani che 
il movimento operaio deve 
saper costruire la risposta. 

Eugenio Manca 

Ha riferito la versione di Rotondi 

La Maresca interrogata 
dai giudici di Ascoli 

sui registri del carcere 
ASCOLI — Il Procuratore della Repubblica di Ascoli Piceno, 
Mario Mandrelli, ha interrogato ieri la ex giornalista de l'Uni
to Marina Maresca nell'ambito dell'inchiesta sulla «media
zione» svolta dal boss della camorra Raffaele Cutolo per il 
rilascio dell'esponente de Ciro Cirillo, sequestrato a Napoli 
dalle BR. 

Marina Maresca, che è stata ascoltata in qualità di testimo
ne, si è recata nell'ufficio del dottor Mandrelli alle 11,30, ac
compagnata dall'avvocato Luigi Di Majo. Per du - nre di col
loquio, secondo quanto ha affermato il legale _ . uscita dal 
Palazzo di Giustizia, si è parlato esclusivamente dt^ • «cancel
lature* di nomi dai registri del supercarcere. 

Al magistrato la Maresca avrebbe in sostanza ripetuto 
quanto già detto in altre occasioni, e cioè d'aver saputo nel 
mese di gennaio da Luigi Rotondi che l nomi di alcuni «ospiti» 
di Raffaele Cutolo sarebbero stati fatti sparir? dall'elenco dei 
visitatori del carcere. Rotondi avrebbe detto di aver appreso 
questa notizia al ministero degli Interni, presso il quale affer
mava di lavorare. 

Come si ricorderà, l'inchiesta sulla vicenda Cirillo-Cutolo-
BR è stata divisa in tre tronconi: la magistratura romana 
indaga sul ruolo svolto dai servizi segreti, mentre quella na
poletana sulle modalità del pagamento del riscatto. La Pro
cura di Ascoli, infine, si occupa appunto della manomissione 
dei registri del carcere di massima sicurezza ed ha già emesso 
tre comunicazioni giudiziarie nel confronti di altrettanti a-
gentl di sorveglianza. 

ECONOMICI 

BELLARIVA (Rimmi) affittasi aopar-
tamento 5 posti letto G-ugno-Lugho 
Tal. OSA 1/33638. 

BELLARIVA (Rimmi) affittasi appar
tamenti 4 /7 posti letto Magg*>Gu-
gnoLutfo - Tel 0541/32333 -
82771 

RIMIMI R-vabeHa Hotel EtoJe moder-
nt&Stmo SO metri mare giugno 
16 OOO scoriti speoah ba.Tit>m« Teie-
fono 02/724803 

RICCIONE affittasi dpoartamento 
Gugno-Agosto-Settembre V>c«x> 
mare. 2 camere, saia, cucina bagno. 
6 posti letto. Tel (0541) 615 196 

SAN MARTINO DI CASTROZZA -
TONALE (sa estivo), affittarsi ap
partamenti soteggLatisssr.1 da L. 
240 000 bisettimanali Tel (0541) 
902 346 (ore pasti). 

TRENTADUEMH.A pensane com
pleta. tutti i conforts. tanto sole, ma
re cratsJbno Racar Residence Fngote 
(Lecce) - Telefono (0382) 656 113 

KìcA MARiNA/RiMìNl Àl'òeRGO 
SIRENA • su) mare • propone per 
g-ugno e settembre a soie L 99 0 0 0 
tutto compreso settimanali Un'indi
menticabile vacanza per lugfco e ago
sto Interpellateci Tel (0541) 
6 3 0 1 8 2 . 

HOTEL KATIA - BELLARIA 
(FO) sul mare - Tel 0541 / 
44712 - Lungomare Colombo -
familiare • qiugno 15.000 - Lu
glio 19.000 • Agosto 23.000 
Iva compresa. 

RIMIMI (RrvabeBa) affittasi apparta
menti Grugno-Lugbo-Settembre (an
che) qumdicinatmente) Tel. 
0541/25.237 (ore pasti) 

RIMIMI - (Marebeflo) vtletta privata 
affittasi appartamenti estivi - anche 
quHxfcarvalmente - escluso Agosto -
Tel. 0541/33.627 

RIMIMI - Affittasi camera 4 letti, cuci
na - Giugno 250 000 (anche qi*ndic»-
nalmente) - Tei 0541/40.653 

MAREBELLO • (Rimmi) Affittasi ap
partamenti 4 /5 camere posti letto -
da Gmgno a Settembre - Tei 
0541/33 656 (Poss*>Jmente ore pa
sti). 

IGEA MARINA - Affittasi apparta
menti &uono-Lug6o-Settembre - Tei. 
0541/631.102 (ore pasti) 

AFFITTASI appartamenti Riccione 
con giardino - 5-9 posti - anche quir»-
dtanalmente - Gruono-Setternbre 
200 0 0 0 • Luglio 450 COO - Agosto 
2* quindicina 500 000 - Prima quin
dicina affittasi camere • Tei dora oe~ 
sti 2 1 : 0541/48.892. 

LIBRI di BASE 
Collana direna 

da Tullio Ùe Starno 
otto sezioni 

per ogni rampo l'i interesse 
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Si è rotio il «fronte del rifiuto»: 
Conf agricoltura e Coitf api trattano 
I negoziati con gli agrari dal 3 giugno - I piccoli industriali rinunciano alla disdetta della scala mobile - Oggi l'assemblea della 
Confindustria tra polemiche sulla linea oltranzista - Merloni confermato presidente - Incontro tra sindacati e ministro del Lavoro 

ROMA — Il tfronte del rifiuto» è rotto. Oggi 
l'assemblea della Confindustria discuterà di un 
ricatto — scala mobile e contratti — che altre 
organizzazioni imprenditoriali già dallo scorso 
anno avevano lanciato al sindacato ma che ora 
riconoscono privo di efficacia. La Confagricoltu-
ra (che per lungo tempo ha guidato Io schiera
mento più oltranzista del mondo imprenditoria-
le) e la Confapi (l'associazione delle piccole im
prese che con la precedente gestione Spinella a-
veva scelto di anticipare la linea dello scontro) 
hanno deciso di tornare indietro. Dopo la formale 
sospensione degli effetti economici della denun
cia dell'intesa del '75 con il sindacato sul punto 
unico di contigenza, entrambe le organizzazioni 
hanno scelto la strada delle trattative. Con la 
Confagricoltura una delegazione della Federa
zione CGIL, CISL, UIL ha ieri concordato per il 
3 giugno l'avvio dei negoziati per il contratto di 
oltre un milione e mezzo di braccianti. Con la 
Confapi un incontro è in programma per domani, 
ma già il nuovo presidente dell'associazione, Vac
caio, ha annunciato che intende «confrontarsi se
renamente». 

Sono tutti segni di un pesante isolamento poli
tico della Confindustria. Il imuro dei no» è stato 
sfondato proprio mentre l'assemblea degli indu
striali privati, in seduta segreta, confermava 
Medoni alla presidenza con 14.982 voti a favore e 
uno contrario. Ma oggi, alla seduta pubblica del

l'assemblea confindustriale, non mancheranno 
di farsi sentire le conseguenze della rottura del 
•fronte». Tanto più che nuove voci si sono levate 
— è il caso di Orlando, uno dei vice presidenti 
della Confindustria — a favore di corrette rela
zioni con il sindacato, mentre nell'ala più oltran
zista si scatenano polemiche dai risvolti persona
li, come quella tra MandelH e De Tomaso a colpi 
di «incoerenza! e, perfino, di... evasione dei con
tributi associativi. 

La scelta del sindacato di far leva sulle con
traddizioni e sui vuoti di linea politica della mag
giore controparte sta, dunque, avendo i primi 
effetti. La giornata dei dirigenti sindacali era co
minciata al ministero del Lavoro. Di Giesi ha 
ribadito l'interesse del governo per negoziati che 
si mantengano nei limiti del tetto programmato 
del 16% d'inflazione nel 1982, con una utilizza
zione — precisazione, questa, rivolta proprio agli 
industriali — degli incrementi di produttività, 
tale da garantire il mantenimento dei costi unita
ri. Lama, Camiti e Benvenuto hanno confermato 
che la definizione delle piattaforme contrattuali 
sta avvenendo sulla base dei criteri convenuti 
con il governo, e cioè: coerenza con il tasso d'in
flazione programmato; difesa del potere d'ac
quisto dei salari; utilizzo dell'aumento di produt
tività per una politica di sviluppo dell'occupazio
ne. Dunque, un atteggiamento coerente che si 
scontra con il rifiuto pregiudiziale della Confin
dustria — rivolto anche al governo — di aprire le 

trattative. Di qui l'esigenza di una decisa iniziati
va pubblica. Di Giesi ha risposto che il governo si 
è già pronunciato a favore dei negoziati contrat
tuali, e che le organizzazioni delle imprese a par
tecipazione statale — l'Intersind e l'Asap — non 
pongono pregiudiziali. 

Ma proprio in quel momento un'agenzia di 
stampa diffondeva una precisazione di Massace-
si, presidente dell'Intersind, tesa a gettare acqua 
sul fuoco della «disponibilità». Non solo: Massa-
cesi, sia pure a titolo personale, ha espresso soli
darietà a Merloni. Un duro colpo per il ministro. 
«Mi è stato detto che non ci sono pregiudiziali e 
questa per me resta la posizione ufficiale delle 
imprese pubbliche», ha replicato Di Giesi ai diri
genti sindacali che manifestavano il proprio di
sappunto per le dichiarazioni «estemporanee, 
maldestre e contraddittorie! (cosi le hanno defi
nite Benvenuto e Del Piano) di un manager che 
deve rispondere al governo e al Parlamento del 
suo operato. 

Un'altra preoccupazione, a questo punto, è 
stata espressa dal sindacato: e se oggi il ministro 
Marcoro, intervenendo all'assemblea della Con
findustria, smentisce per l'ennesima volta il suo 
collega? Di Giesi ha telefonato personalmente al 
ministro dell'Industria, per chiedere di confer
mare in quella sede l'orientamento comune della 
compagine ministeriale. «È possibile — ha com
mentato Mattina — che se Marcora esprimerà 
valutazione differenti si apra la crisi di governo 

proprio sui contratti». 
Nel pomeriggio l'appuntamento con la Confa

gricoltura. Comune la valutazione della gravità 
dei problemi del settore, che debbono trovare 
adeguata soluzione — hanno detto i dirigenti sin
dacali — nei provvedimenti a breve e medio ter
mine di politica economica del governo, CGIL, 
CISL, UIL hanno sottolineato la stretta connes
sione che deve realizzarsi fra misure di sviluppo 
produttivo e scelte di crescita e di qualificazione 
dell'occupazione. Questo obiettivo caratterizza la 
piattaforma contrattuale, nei confronti della 
quale la Confagricoltura non ha posto — lo ha 
riferito Lama — pregiudiziale alcuna. Il fronte 
del rifiuto non fa proseliti, ha commentato Car-
niti. Un fatto che deve far riflettere — ha aggiun
to Benvenuto — i «falchi» della Confindustria. 
Una frecciata polemica agli industriali l'ha rivol
ta anche il direttore generale della Confagricol
tura, Chidichimo: «Gli imprenditori — ha detto 
— non stanno dando una buona impressione di 
se stessi in questo frangente». 

Ma per il sindacato ce un altro fronte d'impe
gno: il governo, per una svolta nella politica eco
nomica che assuma come prioritaria la questione 
dell'occupazione. Occorre stringere i tempi del 
confronto. E ieri l'esecutivo della CISL ha soste
nuto che in assenza di segni diversi e nuovi, nelP 
incontro in programma per il 14 sarà necessaria 
una mobilitazione generale ed articolata. 

Pasquale Cascella 

Oggi 3 ore senza bus, giovedì non si vola 
Le modalità dello sciopero degli autoferrotranvieri regione per regione - Venerdì nuova fermata, mediamente di quattro ore - Nuova 
astensione dal lavoro dei vigili del fuoco per la riforma - Per il trasporto aereo possibili difficoltà anche la prossima settimana 

ROMA — È stato evitato in 
extremis lo sciopero del fer
rovieri (oggi il governo do
vrebbe trasmettere al Senato 
11 disegno di legge di attua
zione del contratto 1981-83). 
È rimasto Invece Inalterato 11 
programma di scioperi degli 
autoferrotranvieri continua 
a segnare il passo. Confer
mata anche la nuova asten
sione dal lavoro del vigili del 
fuoco per giovedì con conse
guente chiusura degli aero
porti e blocco del voli per tut
ta la giornata. 

Per 1 trasporti pubblici ur
bani e di linea, oggi ci sarà 
una fermata di tre ore in 
quasi tutte le città italiane. 
Le modalità, come già è av
venuto la settimana scorsa, 
variano da regione a regione. 
Un nuovo blocco, in questo 
caso di 4 ore, è già stato pro
grammato per venerdì pros
simo. Alcune regioni e pro
vince hanno accorpato in u-
n'unlca giornata l'intero 
«pacchetto» di ore di sciope
ro. Ecco comunque le moda
lità di astensione per singola 
regione. 

VAL D'AOSTA: oggi servi
zi regolari, fermi Invece per 

l'intera giornata venerdì; 
PIEMONTE: aziende pubbli
che dalle 21 alle 24, quelle 
private da mezzogiorno a fi
ne servizio; LOMBARDIA: 
dalle 17 alle 20; VENETO: a 
Venezia si svolgerà in matti
nata una manifestazione re
gionale: un corteo si snoderà 
da piazzale Roma alla sede 
della Giunta regionale. Le 
modalità di astensione dal 
lavoro sono: a Venezia dalle 
9.30 alle 13.30, Belluno e Ve
rona l'intera giornata, nelle 
altre province dalle 8 alle 16; 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
11 trasporto pubblico si ferma 
oggi, solo a Trieste, dalle 16 
alle 19. Lo sciopero di vener
dì Interesserà, Invece, tutta 
la regione e una manifesta
zione si svolgerà a Trieste; 
TRENTINO-ALTO ADIGE: 
la fermata interessa, dalle 
9.30 alle 13.30, la sola provin
cia di Trento; in quella di 
Bolzano ci sarà una sospen
sione del lavoro di 24 ore ve
nerdì prossimo; LIGURIA: 
dalle 21 a fine servizio; EMI
LIA-ROMAGNA: dall'inizio 
del turno alle 9; TOSCANA: 
dalle 21 a fine turno; LAZIO: 
dalle 9 alle 13; MARCHE: 

dalle 11.30 alle 14.30; UM
BRIA: dalle 4 alle 8; ABRUZ
ZO: dalle 14 alle 18; PUGLIA: 
oggi fermata regionale di 24 
ore; CALABRIA: gli autofer
rotranvieri si astengono dal 
lavoro domani per 24 ore in 
coincidenza con uno sciope
ro generale regionale per 1' 
occupazione; SARDEGNA: 
astensione oggi di 24 ore; SI
CILIA: le autolinee si ferme
ranno per 24 ore; l servizi ur
bani saranno bloccati a Pa
lermo dalle 5 alle 9, a Cata
nia dalle 12.30 alle 15.30, a 
Messina dalle 9 alle 13, a 
Trapani dalle 5 alle 9. 

Il trasporto aereo oltre che 
dallo sciopero del vigili del 
fuoco (l'azione di lotta della 
categoria che inevitabilmen
te investe anche gli aeropor
ti, è tesa a sollecitare l'attua
zione degli accordi, in primo 
luogo la riforma del Corpo, 
sottoscritti dal governo nel 
novembre scorso) rischia di 
essere messo a dura prova 
anche da un nutrito pro
gramma di agitazioni pro
mosse dai controllori di volo 
aderenti all'autonoma An-
pcat. La prima astensione 
dal lavoro e fissata per lune
di prossimo. ROMA — Un'immagine di capolinea deserta durante gli ultimi scioperi degli autoferrotranvieri 

Dopo le frodi la Paoletfi 
verso il commissariamento? 
Le responsabilità del fallimento dello stabilimento tessile di Ca
stiglione della Pescaia - Gli operai rischiano il posto di lavoro 

Dal corrispondente 
GROSSETO — Cinquanta mi
liardi di debiti, circa duemila 
dipendenti in tutta Italia, set
tecento dei quali nello stabili
mento tessile-manifatturiero di 
Castiglione della Pescaia. Que
sta è l'impresa tessile manifat
turiera «Angelo Paoletti», da al
cuni giorni, con l'assenso di 919 
creditori sui 936 chiamati ad e-
eprimersi, sottoposta a proce
dimento di amministrazione 
controllata. Il «placet» a tale 
provvedimento, già concesso 
dal tribunale all'azienda, avvie
ne a due mesi e mezzo dal 
«blitz» compiuto dalla Guardia 
di Finanza e dalle indagini giu
diziarie aperte dalla magistra
tura nei confronti della fami
glia del «re del corredo» e di al
tri sedici dirigenti e collabora
tori nei cui confronti si ipotiz
zano i reati di «associazione per 
delinquere», «frode valutaria», 
«incendi dolosi», furti ed altri 

reati. Con la bufera giudiziaria 
che ha investito l'azienda sono 
venuti a] pettine un modo di 
gestione aziendale e imprendi
toriale imperniato sul clienteli
smo e sulla semplice gestione 
dell'esistente. La conseguenza 
di questa «paternalistica* con
duzione aziendale aveva messo 
a nudo la crisi produttiva già 
nel settembre dell'anno scorso, 
quando la Paoletti, come unica 
soluzione per uscire dalla crisi, 
aveva proposto il licenziamento 
di 270 lavoratori. 

La mobilitazione operaia e 
sindacale, con a fianco il movi
mento democratico, aveva 
scongiurato tale ipotesi portan
do dopo una dura «vertenza» al- . 
la firma di un accordo, siglato il 
7 dicembre, dove i punti cardi
ne riguardavano il rilancio pro
duttivo, commerciale e compe
titivo sul mercato, attraverso 
una seria politica di investi
menti e di allargamento della 

base produttiva. Con il «blitz* 
della magistratura, che ha po
sto sotto sequestro sessanta va
lile di documenti, la vicenda ha 
assunto i connotati di una ver
tenza nazionale, di cui i sinda
cati, i lavoratori, le forze politi
che e istituzionali sollecitano 
una iniziativa del ministero 
dell'Industria per estromettere 
dalla direzione dell'azienda 0 
titolare e giungere, così, al com
missariamento secondo la legge 
Prodi. Tale richiesta è ritenuta 
una condizione necessaria per 
scongiurare la liquidazione del
lo stabilimento e le gravi riper
cussioni economiche e sociali 
nel comprensorio. 

Le maestranze, a stragrande 
maggioranza donne, sono riuni
te da giorni in assemblea, l'en
nesima da quando la manifat
tura «Peoletti» è entrata in cri
si. 

Paolo Zrvianì 

Speculazione contro 
sviluppo agricolo 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Trent'anni do
po. La riforma fondiaria com
pie sei lustri e il mercato della 
terra si apre. Gli speculatori e 
latifondisti potenziali sono in 
agguato: la torta solo in Ma
remma è costituita da diverse 
migliaia di ettari. Dopo trent' 
anni dalla riforma fondiaria i 
titolari degli appezzamenti 
possono vendere le loro pro
prietà e il mercato, si sa, non 
guarda in faccia ne alla storia 
né alla proprietà contadina. 
•Sappiamo che alcuni titolari 
di tondi hanno stipulato com
promessi di vendita e i nuovi 
acquirènti non tono certo colti

vatori ma per lo più affaristi, 
speculatori, disposti a pagare 
cifre notevoli per quello che è 
considerato un "bene rifugio"», 
ha detto Giuliano Arcioni nella 
sna relazione introduttiva al 
convegno organizzato dal PCI 
sulla questione fondiaria a 
trent'anni dalla riforma. 

La legge del 1950 disponeva 
che i terreni espropriati sulla 
base della riforma fondiaria, 
dovevano essere assegnati a la
voratori manuali della terra 
con pagamento rateale del 
prezzo «in trenta annualità e 
con divieto del riscatto amici-

fato delle annualità stesse». 
intanto cha il prezzo totale 

non era stato pagato l'assegna-
tario non poteva disporre di di
ritti sul terreno né tantomeno 
poteva venderlo. 

Un'altra legge del 1967 con
sentiva il riscatto anticipato dei 
fondi sui quali, peraltro, veniva 
imposto il vincolo di indivisibi
lità ancora in vigore. 

A questo punto, scaduti i ter
mini dettati dalla riforma, il 
mercato della terra si apre sen
za una legge. Allora, come ha 
ridite Antonio Di Marino, vice
responsabile nazionale della 
Commissione agricoltura del 
PCI, c'è bisogno di una legge 
nazionale (una regionale non 
può bastare visto che il proble
ma riguarda non solo le campa
gne toscane ma grandi aree del
la nostra penisola) che metta 
ordine nella proprietà fondia
ria. 

*. r. 

ANDAMENTO PR1 
IN AUMENTO 

mele 
pere 
aranci 
pompelmi 

vitelloni 
vacche 
carni suine 

latticini di importazione 
hemmental 

grana 
prosciutto 

liquori 
caffè 
zucchero 
pasta 
surgelati 
pomodori pelati 
piselli in scatola 
fagiolini in scatola 

olio di semi 
©fio di oliva 

saponetta 
shampoo 
latte 

EZZI ALL'INGROSSO 
STAZIONARI 

verdura 

pollami 

latte 
formaggi naz. 

birra 
vini doc 

pesci conservati 

detersivi in polvere 
detersivi liquidi 
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IN DIMINUZIONE 

vitelli 

faraone 
conigli 
tacchini 

«Va su» la spesa alimentare 
ROMA — La spesa alimentare risente prima pollo, e quindi possibili flessioni di prezzo. Le 
degli altri comparti di tutte le variazioni — aziende produttrici di formaggio, invece, ten-' 
interne e intemazionali — dei fattori che In- dono ad offrire sconti ai negozianti perché la 
fluenzano il merca ecco dunque che negli au- domanda è in diminuzione. 
menti registrati dall'osservatorio Coop dei Continua peraltro la «tensione» sul merca-
prezzi all'ingrosso (vedi tabella) per il settore to del grana, dove alla costante domanda non 
ortofrutticolo ci sono gli influssi della cattiva corrisponde adeguata produzione; .nflessi-
stagione come l'aumento delle esportazioni vo- viene definito il mercato dei salumi, scar-
italiane,l'andamento .galoppante-deldolla* »»«disponibilitàdi-buon»prosciutto,anche 
ro come gli interventi di «ritiro.. Occhio alla ** » domanda è moderata. 
provenienza delle verdure, però: la lattuga *Z*^^J^fZZSF £ZS£l 1~.K .~.«-,_ r.^A m i ozr, tir* » m .Mwt•**;#»%• continuano ad essere la p*s«» — prossime può costare fino a I.2oo lire se e .produzione a u m e n t o ; 4 % _ c gU o H fdi semi: qui si è 
P £ £ ^ i ™ I ( ^ . ^ « t a « I ^ m ™ ^ S P«*<*«« e»'1* »» consueta Influenza esercita-e solo 550 lire se è .f me: produzioneInverno In & d a | A^ti d e | aonMn) u n , situazione in-
campo aperto» (come è per la Puglia). Patate cresciosa, con la chiusura dì alcuni impianU 
al rialzo in ogni caso. d | spremitura, e la conseguente rarefazione 

I consumi influenzano l'andamento dei della materia prima. Insomma, ad occhio e 
prezzi: per questo motivo il suino tende co» croce, la spesa alimentare, per un complesso 
stantemente a scendere e il vitellino — forse di fattori, non incoraggia gli ottimismi, anzi, 
non si è più ripreso del tutto dal!'«affare degli ribadisce antiche preoccupazioni. 
estrogeni» — lo segue a ruota. 

Aumento di stagione per la produzione del "• '• 

Qiiesfanno meglio MV81 
Ma il nostro turismo 
continua a perdere colpi 

I dati Istat dicono +7% presenze straniere a Pasqua 
ROMA — Dopo la batosta 
che il turismo italiano ha 
ricevuto nella passata sta
gione, le migliaia di arrivi e 
presenze stranieri in questi 
primi mesi dell'82, hanno 
fatto gridare al miracolo gli 
albergatori, le agenzie turi-
stiche, tutte le categorie del 
settore. 

Passata la tempesta sul 
turismo torna di nuovo a 
splendere il sole? Purtrop-
pò a leggere attentamente i 
dati dell'anno passato e 
quelli relativi ai primi 
quattro mesi di quest'anno 
non ci sarebbe ragione di 
cantare così facilmente vit
toria. Soprattutto se queste 
cifre le mettiamo in relazio
ne anche a quelle degli anni 
passati. 

Partiamo dalla stagione 
turistica 1980 che venne da 
tutti definita una annata 
•da dimenticare*. Rispetto 
all'anno precedente le pre
seme degli stranieri (te 
giornate di permanenza dei 
turisti) diminuirono del-
l'I,5 per cento. Anche gli 
arrivi di turisti stranieri 
subirono una contrazione. 
fn conseguenza la bilancia 
commerciale turistica si 
chiuse con un saldo attivo 
di 5.402 miliardi contro i 
5.563 del '79. Il 1981 si aprì 
in una situazione di diffi
coltà, con una sola, lieve, ri
presa nel periodo settem
bre-ottobre nel quale si re
gistrò un consistente recu
pero delle presenze e degli 
arrivi. 

Le cifre 
del «disastro» 

Fino al luglio scorso anno 
il traffico turistico in arrivo 
da oltre frontiera (treni, 
aerei e automobili) regi
strava una diminuzione ri
spetto al dato dell'anno 
precedente di ben il 20 per 
cento. 

Nello stesso consuntivo 
generale dell'anno passato, 
fatto nel mese di febbraio 
scorso dal ministro del Tu
rismo, Signorello, si pote
vano leggere a chiare lette
re le cifre del disastro: gli 
arrivi degli stranieri dimi
nuiti di circa l'8,5 per cen
to; le presenze calate del 
10,7pr cento con punte del 
14 per cento nella quasi to
talità delle regioni turisti
che meridionali. Il soto dato 
positivo, ma insufficiente 
da un punto di vista quan
titativo, appariva quello 

L 

Sempre più 
lontano 
l'accordo sui 
prezzi 
agricoli 
della Comunità 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Si complica 
sempre di più la trattativa per 
il rinnovo dei prezzi agricoli che 
per l'annata 82/83 avrebbero 
già dovuto essere fissati dal 1* 
aprile. Il Consiglio dei ministri 
dell'agricoltura riunitosi ieri si 
è trovato di fronte ad una serie 
di riserve che sembrano rende
re irraggiungibile un accordo. 
Innanzitutto, la riserva della 
Gran Bretagna che continua a 
voler legare la discussione sui 
prezzi a quella sul rimborso del 
contributo inglese al bilancio 
comunitario. Una riserva che 
ora si intreccia al problema del
la solidarietà comunitaria alla 
Gran Bretagna sulle Falkland e 
alla prosecuzione delle sanzioni 
economiche dei paesi della 
CEE contro l'Argentina. Un 
doppio ricatto inglese che la 
CEE è recalcitrante a subire. Ci 
sono poi le riserve di merito 
dell'Italia che chiede almeno 
un miglioramento per il vino e 
della Grecia che vuole aumenti 
dei prezzi che tengano conto 
del suo altissimo tasso di infla
zione. 

Si è ventilata ieri la possibili
tà di arrivare ad un accordo di 
maggioranza che verrebbe ac
colto da nove paesi con la sola 
defezione della Gran Bretagna. 
Ma questa eventualità ha tro
vato la opposizione netta della 
Francia che teme uno sfalda-. 
mento della politica agricola 
comunitaria. Il ministro Barto
lomei ha sostenuto che la insi
stenza italiana per ottenere un 
aumento del 5cc nel pagamen
to dei quantitativi di vino av-
vieti alla distillazione volonta
ria e obbligatoria rappresenta 
una esigenza di reddito per i vi
ticoltori ma che essa va accom
pagnata da misure come quella 
richiesta per il catasto vinicolo 
che intacchino le cause delle ec
cedenze. In serata la presidenza 
belga del Consiglio ha avviato 
una serie di consultazioni bila
terali nel tentativo di smussare 
i contrasti. 

Arturo Barioni 

del turismo interno che ha 
registrato un aumento del- ' 
lo 0,7 per cento. 

Una vera e propria 'dé
bàcle», dunque, soprattutto 
se confrontata con i risulta- • 
ti positivi di altre nazioni, 
nostre concorrenti, come la 
Spagna, il Portogallo e la 
Grecia. 

Veniamo, dunque, a que
st'anno. L'82 si è aperto al
l'insegna del tutto esaurito 
nelle località montane, le 
cosiddette 'settimane 
bianche» hanno avuto, co
me da anni non si vedeva, 
un successo di partecipa
zione di turisti stranieri. 
Anche il periodo delle festi
vità pasquali ha significato 
un po' dovunque il 'pieno
ne», al Sud, al Nord e al 
Centro. Si sono infine, visti 
riaffacciarsi migliaia di tu
risti statunitensi, e una re
cente indagine Istat riferi
ta al periodo pasquale '82 
(il confronto è con l'anno 
precedente) mette in risal
to un aumento complessivo 
degli arrivi del 4,6% e delte 
presenze 3,3%. I turisti 
stranieri sono aumentati 
negli arrivi del 14,6% men
tre le presenze del 7%. I tu
risti italiani, invece, dimi
nuiscono sia negli arrivi 
che nelle presenze. Insom
ma V'immagine Italia» 
sembra essere di nuovo alla 
ribalta grazie anche ai suc
cessi contro il terrorismo e 
la criminalità a cui si è ag
giunto un indebolimento 
della nostra moneta rispet
to a quelle europee (più 
marcatamente nei confron
ti del dollaro) che ha ovvia
mente favorito il mercato 
turistico del nostro paese. 

Il miglioramento indub
biamente esiste, ma non si 
riesce ad invertire la ten
denza al calo degli arrivi e, 
quel che più conta, delle 
presenze. Se, infatti, que
st'anno si registra un recu
pero del 70 per cento (nei 
primi quattro mesi) nel nu
mero delle giornate di pre
senza rispetto all'anno pas
sato, la previsione, sulla ba
se di queste prime rileva
zioni, è che non si riuscirà 
comunque a recuperare sul 
famoso anno 'da dimenti
care» (1980) quell'anno c'e
ra stata una contrazione di 
presenze, passate da 
101.943.868 del 1979 a 
94.630.000. Un -buco» di 
quasi dieci milioni di pre
senze che ritroviamo anche 
nel 1981 (84.453.000). 

Del resto, che cosa pote
va accadere di diverso? C'è 

infatti da considerare che 
la crisi economica non inve
ste solo il nostro paese ma 
anche paesi più forti econo
micamente incidendo, così, 
sugli spostamenti turistici. 
C'è poi il fatto che il nostro 
paese non ha fatto nulla, al 
di là delle dichiarazioni di 
buona volontà, per la rior
ganizzazione del settore tu
ristico. 

Che fine ha 
fatto il piano? 

Che fine ha fatto il piano 
triennale presentato alle 
Camere dal ministro del 
Turismo, Signorello, e che 
non ci risulta mai messo in 
discussione? E la riforma 
dell'Enit (Ente nazionale 
del turismo) si può fermare 
solo all'erogazione di trenta 
miliardi all'anno, due terzi 
dei quali capaci solo di co
prire le spese generali dell' 
esercizio dell'ente? 

Gli stessi stanziamenti 
che lo Stato eroga alle Re
gioni in questi anni si sono 
andati assottigliando sem
pre più. Questa operazione 
ha colpito maggiormente le 
regioni meridionali tanto 
che la Puglia nel '79, per il 
turismo e la industria al
berghiera, si è vista stan
ziare 24 miliardi e mezzo 
mentre nell'81 si è vista ar
rivare solo 6 miliardi. Stes
sa cosa è accaduta per la 
Campania (da 83 a 8 mi
liardi) e per la Basilicata 
(da 19 a 2 miliardi e mez
zo). 

Complessivamente su 
tutto il territorio nazionale 
c'è stato quasi un dimezza
mento degli stanziamenti 
per il settore (dal '79 al-
l'81): da 280 miliardi a 154 
miliardi. 

Eppure il turismo è una 
delle poche voci della bilan
cia dei pagamenti che sia 
non solo in attivo ma fonte 
di valuta pregiata (ottomi
la miliardi). Possiede inol
tre un enorme valore immo
biliare. Recenti stime, in
fatti, farebbero ammontare 
a 20.000 miliardi il suo va
lore che tradotto in struttu
re di recezione vuol dire: 43 
mila esercizi, 2000 campeg
gi ufficiali, 8.500 stabili
menti balneari, 1 milione di 
aziende turistiche che dan
no lavoro, senza contare 
V'indotto; a più di un mi
lione e mezzo di addetti. 

Renzo Santeffi 

La FLM 
chiede un 
incontro 
urgente 
per la 
Fa.Rad. 
ROMA — La FLM nazionale ha 
preso posizione sulla dramma
tica situazione della Fa.Rad., 
la fabbrica abruzzese di radia
tori in cui 4 0 0 lavoratori ri
schiano il licenziamento per I' 
inadempienza della GEP1, che 
doveva presentare un piano di 
risanamento e di rilancio pro
duttivo. La FLM richiama le as
sicurazioni date — e recente
mente riconfermate — dal 
ministero dell'Industria, dalla 
GEPI e dada Regione Abruzzo 
e denuncia che non è stata an
cora fissata la data di un in
contro con i liquidatori per 
bloccare le procedure di licen
ziamento, cha da questa setti
mana divengono attive. Ieri i 
lavoratori hanno attuato una 
clamorosa protesta, bloccan
do dalle IO del mattino a mez
zogiorno la stazione di Chieti 
scalo, sulla linea Roma-Pesca
ra. La FLM, intanto, sempre 
ieri, ha sollecitato «un incon
tro urgente col ministro dell' 
Industria». 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canad. 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irland. 
Corona danese 
Corona norveg. 
Corona svedese 
Franco svizzero 

1270,50 
1039.70 

555.95 
500.38 

29.49 
213.40 

2333.55 
1923,45 

164.35 
214.765 

222,18 
668.955 

Scellino austriaco 78.902 
Escudo portoghese 18.35 
Peseta apegnola 
Yen giapponese 
ECU 

12.468 
6.462 

1326.69 

Bancari Cgil: 
avviare 
subito la 
trattativa 
per il rinnovo 
del contratto 
ROMA — La FISAC-CGIL 
(Federazione del lavoratori 
bancari, assicuratori e della 
Banca d'Italia) in una sua 
nota sul rinnovo del contrat
ti, rilevata la necessità — an
che per il comparto dell'in
termediazione finanziaria — 
di impedire che si consolidi 
una strategia della centraliz
zazione (che assuma come 
punto di riferimento i com
portamenti della Confindu
stria) e dello slittamento del
l'apertura delle trattative, 
oltre che della decorrenza 
della vitalità dei rinnovi con
trattuali e chiede che le con
troparti del settore (Asaìcre-
tìito, ACRI, Banca d'Italia, 
ecc.) non frappongano ulte
riori indugi all'avvio dei con
fronti negoziali. 

È inaccettabile — sostiene 
la FISAC — che ci si ostini a 
negare il «tavolo» del con
fronto e che si Impedisca di 
affrontare il «merito» di sin» 
goli punti delle piattaforme 
rivendicativi Le organizza» 
zioni sindacali dei lavoratoli 
delle aziende aderenti all'Aa-
sicredito e all'ACRI hanno 
indetto da venerdì prossimo 
ulteriori iniziative di lotta. 

Ciò che si Impone prelimi
narmente — sostiene la nota 
della FISAC — è un chiaro 
pronunciamento sui rinnovi 
contrattuali ad opera della 
Banca d'Italia (con riferi
mento al contratto unitario 
B.I.-UIC), dell'Asslcredito e 
dell'ACRI le cui associate so
no per la stragrande maggio
ranza, aziende pubbliche, 
queste non possono supina
mente accordarsi al compor
tamenti esasperatamente 
arroccati del «privati». A tali 
controparti ed ai governo — 
che attraverso il Tesoro par- ' 
tecipa, in molti casi maggio
ritariamente, alla gestione 
delle suddette aziende — In
combe l'obbligo di dare un 
chiaro segnale che escluda o-
gni pregiudiztalttà. 
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A Cattolica da» 12 al 20 luglio 

Mystfest 
con Fosso 
«segreto»? 

ROMA — Un brivido caldo 
lungo nove giorni Lo pro
mette il MystFest '82. meglio 
noto come il Festival del gial
lo e del mistero di Cattolica. 
giunto quest 'anno alla sua 
terza edizione. Cose grosse 
bollono in pentola, anche se 
il direttore artistico Felice 
Laudadio — tenendo fede al
l'atmosfera gialla, quasi un 
obbligo per una rassegna del 
genere — non ha voluto anti
cipare i titoli dei film in con
corso. «I contatti sono ancora 
ufficiosi e non vogliamo crea
re attese che potrebbero an
dare deluse» Il riferimento 
all 'ormai mitico Dashiell 
Hammett di Wim Wenders è 
evidente, e un po' di suspen
se. in tal senso, non guasta. 

Del resto, in ossequio ad 
una logica più ambiziosa che 
mira a fare del MystFest un 
progetto culturale perma
nente. capace di andare oltre 
i nove giorni estivi di proie
zioni e di iniziative, u pro

gramma di questa terza edi
zione della manifestazione 
romagnola è quantomai «arti
colato»: t re retrospettive 
(Georges Simenon, Patricia 
Highsmith e Edgar Wallace), 
una quarta rassegna intitola
ta «Detective Story- i ragazzi 
del coro» (dedicata al poli
ziotto «pubblico»), una sezio
ne televisiva esclusivamente 
rivolta ai «gialli» prodotti dal
le tre Reti RAI-TV. tre con
vegni letterari, il Premio Al
berto Tedeschi, il Premio 
Gran Giallo per il miglior 
racconto inedito, mostre Foto
grafiche e fumettistiche, ec
cetera eccetera. Ce n'è pei 
tutti i gusti, per gli amanti del 
poliziesco classico e per quelli 
del thrilling moderno, per i 
fanatici delrinchiesta serrata 
e per quelli dell'intreccio 
fantastico, per i partigiani di 
Maigret e per quelli di Al Pa
cino versione gay. 

«Il pericolo giallo è tra noi», 
ha esordito scherzosamente 

Beniamino Placido, membro 
del Comitato scientifico pre
sieduto da Oreste del Buono, 
aprendo la conferenza stam
pa svoltasi ieri mattina nella 
sede romana della Regione 
Emilia-Romagna «Tutti in
dagano, dallo psicanalista al 
dottore, dall'avvocato allo 
scrittore, sembra un fjiallo-
mania collettiva. Non e è una 
persona, di questi tempi, che 
non dica "la mia vita è un ro
manzo giallo"! E noi, che vo
levamo fare le cose nel modo 
meno serio possibile, ci siamo 
ritrovati addirittura riuniti in 

un comitato scientifico Più 
serio di così' Ad ogni buon-
conto, l 'importante e diver
tirsi intelligentemente, u-
nendo — se possibile — l'ef
fimero allo stabile, i conve
gni invernali di filosofia e 1 
convegni estivi su Simenon». 

Ma veniamo, in dettaglio, a 
questo MystFest '82. Innazi-
tutto va detto che il costo 
complessivo dell'iniziativa si 
aggira sui 170 milioni, una ci
fra esigua se paragonata al 
costo medio dei festival cine
matografici. «Noi — ha spie
gato Felice Laudadio — non 

diciamo bugie: nel 1980 (88 
milioni) abbiamo chiuso in 
pareggio: nel 1981 (166 milio
ni) abbiamo avuto 26 milioni 
di disavanzo; e quest'anno 
speriamo di non «sforare» di 
una lira il preventivo. Non 
possiamo permetterci spre
chi, anche perché vogliamo 
mantenere bassi i prezzi di 
ingresso. Ma una cosa ci sem
bra giusto dirla, e cioè che il 
Ministero dello Spettacolo, 
nonostante il peso che il My
stFest ha via via accumulato, 
ha ritenuto opportuno conce
derci un finanziamento di 5 
milioni e mezzo, molto meno 
di quanto spende per cerimo
nie e premi che voi tutti co
noscete» 

CINEMA — La rassegna 
ufficiale è competitiva e non 
prevede «ex-aequo» I 13 film 
in concorso saranno giudicati 
da una giuria internazionale, 
presieduta da Ingnd Thulin e 
composta, tra gli altri, da 
Thodoros Anghelopulos, da 
Luis Berlanga, da Miklos 
Jancso, da Renzo Rossellmi, 
da Monica Vitti. Un premio 
speciale AGIS-Banca Nazio
nale del Lavoro verrà asse
gnato, da una seconda giuria. 
al miglior film inedito privo 
di una distribuzione italiana 
È un modo valido per aiutare 
film non «difesi» dal mercato. 
anche se bisogna dire che il 
film vincitore della scorsa e-
dizione. La mano nvgra, è ri
masto nei cassetti per delle 
beghe di carattere legale. 
Due delle tre retrospettive 
(quella su Patricia Highsmi-
th, l'autrice del romanzo Ri-
vley's game da cui Wim 
Wenders trasse il film L'ami
co americano, è completa) 
non sono ancora del tutto de
finite. Per Simenon, infatti, si 

stanno cercando alcuni film 
d'anteguerra abbastanza rari 

TELEVISIONE— Di fron
te alla massiccia invasione 
dei prodotti d'Oltreoceano, il 
MystFest ha voluto dedicare 
la sezione TV alla produzione 
televisiva italiana. Ogni Rete 
manderà una o più program
mi per una durata massima di 
quattro ore. Anche questa 
rassegna è competitiva. 

LETTERATURA — Oltre 
al convegno su Simenon e a-
gli incontri dibattito con Pa
tricia Highsmith e Penelope 
Wallace, figlia di Edgar Wal
lace. il MystFest ha in pro
gramma per settembre un 
maxi convegno dedicato al 
giallo che sarà coordinato da 
Fernaldo di Giammatteo e da 
Oreste del Buono. Quest'ulti
ma iniziativa rientra nel qua
dro delle attività del neonato 
Centro Culturale Polivalente 
(Placido l'ha definito, scher
zosamente, il «primo Beau-
bourg dell'Adriatico»), si trat
ta di una struttura pubblica 
che affiancherà il MystFest. 
ospitandone alcuni «pezzi» 

Non resta che parlare dei 
biglietti. L'abbonamento per 
tutti ì nove giorni costerà 25 
mila lire, meno di 4000 lire a 
film. Le tessere giornaliere, 
invece, costeranno 5000 lire 
Prezzi da indigestione! Di
menticavamo: passati ì tempi 
di Venerdì 13 e consimili, il 
MystFest ha optato per un 
thrilling meno sanguinolento 
e più «di testa». Pare che il 
colpevole (o l'assassino) si ve
drà dall'inizio, un po' come 
accade nel tenente Colombo. 
Ma col mistero non c'è mai da 
stare tranquil l i . 

mi. an. 

Se 6 anni vi sembrali pochi... 
Tv private: una sentenza ha riproposto ancora la necessità di una regolamentazione 

ROMA — Per la terza volta la 
Corte costituzionale è stata 
chiamata a pronunciarsi sulF 
assetto del sistema televisivo, 
sulle regole che devono deter
minare la convivenza tra servi
zio pubblico ed emittenza pri
vata. Il pretore di Roma. Ro
berto Preden, dovendo giudica
re sul ricorso presentato dalla 
RAI contro i tre gruppi privati 
che hanno dato vita ad altret
tante reti paranazionali, ha ri
tenuto che la situazione sia mu
tata rispetto alla sentenza e alle 
grospettive delineate dalla 

onsulta meno di un anno fa. 
Allora i supremi giudici, in sin
tesi, sostennero: 1) il servizio 
pubblico deve mantenere il mo
nopolio delle trasmissioni na
zionali; 2) l'emittenza privata è 
legittima in ambito locale; 3) 

questa parte del sistema va re
golata con una legge che, sulla 
base di opportune norme anti
trust, scongiuri il determinarsi 
di una situazione di oligopolio 
non potendo l'informazione per 
ragioni essenziali di democra
zia — essere concentrata in po
che mani, per di più private. 

Anche la sentenza dell'anno 
scorso conteneva un invito e-
splicito a governo e Parlamento 
perché uscissero da una già lun
ga latitanza e provvedessero al 
varo della legge. Ciò, come è no
to, non è successo. Governi e 
ministri sono venuti meno cla
morosamente ai loro impegni 
solennemente assunti davanti 
ai due rami del Parlamento. Il 
fatto è che i partiti di maggio
ranza sono in lite tra loro e al 
loro interno prevalgono le forze 

che vogliono lasciare le cose co
me stanno. 

Lo stesso pretore Preden — 
nell'ordinanza con la quale ha 
richiamato in causa la Corte co
stituzionale — parla di un «le
gislatore disattento»,- al quale 
non sono bastati sei anni per 
varare la legge. -È una situa
zione — affermano in una loro 
dichiarazione i consiglieri d' 
amministrazione RAI designati 
dal PCI: Pirastu, Tecce, Vacca 
e Vecchi — che non può essere 
ulteriormente tollerata. È ne
cessario e urgente che le forze 
politiche di governo pongano 
fine alla loro latitanza e pre
sentino finalmente una legge 
di regolamentazione anziché 
scaricare sui magistrati la re
sponsabilità di decidere l'as
setto del sistema. È un banco 

di prova per le forze politiche 
di governo che possono così di
mostrare se sono veramente 
impegnate nella difesa della 
centralità del servizio pubbli
co. Anche se — prosegue la di
chiarazione — i partiti di go
verno sembrano più interessati 
a curare gli interessi delta 
grande emittenza privata, pre
tendendo nel contempo di as
sicurarsi il controllo della RAI 
ai loro fini: 

Ma se il governo latita, il 
Parlamento può, di sua iniziati
va, intervenire e avviare la di
scussione dei progetti che sono 
stati da tempo presentati da di
verse forze politiche. E un pro
blema sollevato anche nei gior
ni scorsi, durante l'assemblea 
nazionale di Roma che ha dato 
l'avvio alla «vertenza di massa. 

sui temi della RAI e dell'infor
mazione. Ne ha parlato il com
pagno Minucci, della Segrete
ria del PCI, non escludendo il 
ricorso -a gesti clamorosi di ca
rattere parlamentare perché 
non è più concepibile l'attuale 
situazione che va a tutto van
taggio di tre grandi network 
privati: 

• Questa situazione — osser
vano ancora i consiglieri PCI — 
arreca danni all'azienda pub
blica, all'informazione e agli o-
peratori RAI, colpisce dura
mente l'industria culturale e le 
sue strutture produttive, de
termina per l'economia del 
paese un grave spreco di risor
se e favorisce la colonizzazione 
culturale: I motivi sono sotto 
gli occhi di tutti: la debolezza 
produttiva della RAI. i caratte
ri esasperatamente commercia
li delle tv private, stanno deter
minando il predominio di pro
grammi acquistati all'estero, 
soprattutto negli USA e in 
Giappone. 

Stanno suscitando polemi
che. ovviamente, anche le moti

vazioni con le quali il pretore 
Preden ha chiamato in causa la 
Corte. Essenzialmente sono 
due: il regime di monopolio può 
ritenersi valido per 1 informa
zione, non per il resto della pro
grammazione televisiva; la 
realtà sta dimostrando che si 
vanno costituendo almeno tre o 
quattro circuiti privati sicché 
sarebbe scongiurato il pericolo 
dell'oligopolio. 

Dice al proposito il consiglie
re RAI Zaccaria (de): -La di
stinzione tra programmi di 
spettacolo e di informazione è 
stata già avanzata una ventina 
d'anni fa ma subito abbando
nata e già respinta dalla Corte 
costituzionale; discutibile poi è 
l'impostazione secondo la qua
le una sola emittente costitui
sce monopolio, due fanno oli
gopolio e tre possono far parla
re tranquillamente ai plurali
smo garantito: ragionando co
sì, pare proprio che il diritto 
mal si concili con l'economia e, 
soprattutto, con la realtà delle 
cose-

a. z. 

Grazzini, neopresidente del Centro Sperimentale 

Datemi 20 miliardi 
e vi prometto bravi 
registi da telefilm 

ROMA — Giovanni Grazzini, critico c inema
tografico e presidente da due mesi del Centro 
Sper imentale di Cinematografia, ci rettifica: 
•Non s iamo 92. Qui, a lavorare, sono solo 47 
persone. Mino Argentieri ha commesso u n a 
svista nell 'articolo che ha scrit to qualche 
giorno fa per il vostro giornale. Perché 92 è 
appun to la cifra che il nostro organico sem
plicemente "prevede". Ma la mala t t ia è pro-
pi io questo e terno restare "al di sot to" . E qui, 
Argentieri , sono sul serio d'accordo. Il nodo è 
politico. Se il governo vuole a iu tare il c inema 
nel suo complesso, deve mettere in p rogram
m a un a iu to sostanzioso anche per noi». Dun
que: 1.160.000.000 di lire è il fondo annuo , e 
un mil iardo intero se ne va per gli st ipendi. 
La Cineteca d a par te sua riceve, e spende, 
mezzo miliardo, più uno s tanz iamento spe
ciale, per questi t re anni , di 1.500.000.000 lire. 
Come fare al lora a r imet tere In piedi la scuo
la, invece di aspirare , solo, avare boccate d' 
ossigeno? 

Ins ieme con Grazzini, sulla Tuscolana, si è 
insediato il nuovo Consiglio d ' ammin i s t r a 
zione: le nomine sono arr ivate dopo sette an 
ni di gest ione commissar ia le . Perciò il nuovo 
presidente è, In linea diret ta , erede di Rossel-
linl. Designazioni che non bas tano per r ime
diare alla crisi. Ma in tanto l 'attività è rico
mincia ta in qualche campo. La Cineteca, per 
esempio, h a r icevuto l 'ordinamento che le 
mancava . Gli allievi lavorano in dieci ad un 
Progetto Manzù, costo 80.000.000, che li vede 
riuniti in équipe, dopo anni che non succede
va. Gli altri spe r imentano saggi, per il costo 
di due milioni e mezzo ciascuno. E questo è 
mater ia le che è quasi certo, and rà a Venezia 
alla Biennale. 

Un'occhiata al Centro: da t a di nasc i ta l 
935, u n passato ben noto e glorioso, si s tende 
fra «esterni» costituiti da giardini ben cura t i , 
un po' tristi , a t t raversa t i da siepi di bosco, e 
certi «interni» monumenta l i , con alt i soffitti, 
e lastroni di m a r m o che ne denunc iano im
pudicamente l'età. Laboratori di cos tume, 
scenografia, montaggio , aule, teatr i di posa, 
tu t to ha bisogno di essere r imodernato . Com
plessivamente divisi fra i vari corsi vengono 
accolti ventisette s tudent i : pochi? Anche du 
ran te la crisi il Cent ro ben ha accolti, più o 
meno, a l t re t tan t i . La Cineteca prosegue nella 
sua at t ivi tà , m a dei quindicimila film, seimi
la Italiani, solo duecento possono circolare 
perché r i s tampat i in mater iale inf iammabi
le. L'istituto editoriale, da par te sua , vede a-
rena ta l 'attività di Bianco e nero, s torica rivi
sta, d a un paio d 'anni . E il Filmlexicon, dizio
nario di c inema, s'è fermato a metà . La bi-

blloteca-fototeca-archlvio, infine, raccoglie 
solo 20.000 volumi. Inves t imento a n n u o bas
sissimo, da to che dovrebbe t ra t tars i della più 
impor tan te d'Italia: appena 20 milioni. 

Ad essere logici, Grazzini, dopo queste no
mine di cosa ci sarebbe bisogno? 

«Qui s i amo tut t i d 'accordo: s tudent i , sin
dacati , dirigenti . Il CSC non può far par te 
della legge-cinema, come si propone invece 
in Par lamento . Ha bisogno di un Fondo au
tonomo: servono venti miliardi. Fra la nuova 
cineteca, la r i s tampa dei film, l ' ammoderna
mento e l 'assunzione di personale, saprem
mo bene che farne. Le cineprese qui non fun
zionano. In questi anni i diplomati sono usci
ti scontenti . Perché non avevano potuto la
vorare su a t t rezzature adeguate». 

Avete in mente aggiornament i nella didat
tica? 

«Si t ra t t a , con molta fatica, di portare la 
scuola a qua t t ro anni . Con un corso di prepa
razione e uno di specializzazione, che già e-
sord i ranno In ottobre. C'è il problema degli 
insegnant i : meglio un bravo professionista, 
che non abbia grossi impegni di lavoro, che il 
nome di grido che qui, poi, non ci viene. A 
questi lasceremo un 'a t t iv i tà di seminari . Il 
prossimo? Billy Wllder. Nel passato, per e-
sempio, c'è s ta to Franck Capra». 

Giustamente lei sottolinea che il centro è un 
istituto complesso, nel quale, oltre l 'insegna
mento, al tre attività h a n n o la loro importan
za. 

«Appunto. Bianco e nero colmerà le sue la
cune, con u n paio di numer i unici, dedicati al 
c inema i tal iano degli Anni Venti e agli indici. 
Anche Filmlexicon deve r iprendere. La biblio
teca deve arr ivare a c inquantami la volumi». 

Torniamo agli allievi. Ogni a n n o ricevete 
500 domande dall 'Italia e dall'estero. Questa 
scuola, insomma, è ancora un bisogno. Ma il 
mercato del lavoro è cambiato, ha altre esigen
ze. 

•Più di 40 allievi, infatti , non possiamo pia
nificarli. Non è det to che in mezzo ci debbano 
essere solo dei piccoli Eisenstein, o Griffith. 
Se, per esempio, r iuscissimo a formare degli 
ott imi professionisti del telefilm, non sareb
be un guadagno»? 

E loro, gli aspiranti-allievi, sono d'accordo? 
«Non proprio. Fioccano domande per 1 cor

si di regia. Eppure non è passato un secolo da 
quando, di qui è uscito qua lcuno che si è af
fermato in un al tro campo. Un professioni
s ta , insomma, d a doppio Oscar, come è Vitto
rio Storaro». 

Maria Serena Palieri 

TV: James Caan amante emarginato 
Prosegue il ciclo «Gente co
mune superstar — I nuovi divi 
del cinema americano», film 
statunitensi dell 'ult imo de
cennio in onda ogni martedì, 
alle 20.40. sulla Rete 2. Stasera 
è il turno di Un grande amore 
da 50 dollari, in cui il divo, in 
teoria, dovrebbe essere l'atto
re James Caan. Non è detto. 
invece, che il maggior motivo 
di interesse di questo film non 
sia il vedere ali opera, otto an
ni fa (il film è del 1974), un 
regista che oggi va per la mag
giore: Mark Rydell. che ha ap
pena confezionato un corposo 
successo come Sul lago dorato 
che ha portato all'Oscar i due 
«grandi vecchi» Henry Fonda 
e Katharine Hepburn" 

Il titolo originale di Un 
grande amore da 50 dollari era 
CindereZZe Liberty che, alla 
lettera, significa «Il permesso 
di Cenerentola», ma che in 

f ;ergo indica una libera uscita 
ino a mezzanotte. Ne usufrui

sce un marinaio americano di 

stanza a Seattle, che in man
canza di meglio decide dì t ra
scorrere la serata al luna-
park. Lì, tra giostre e bevute, 
conosce una prostituta e si ac
compagna a lei, in cambio dei 

50 dollari cui si riferisce il tito
lo italiano. 

Da questo fuggevole rap
porto. nasce un amore, alla fi
ne del quale il marinaio sarà 
anche pronto ad accollarsi il 

figlio della donna Come spes
so succede nel cinema ameri
cano degli anni 70, la storia d" 
amore di due emarginati as
surge agli onori dello scher
mo Caan disegna con bravura 
il proprio personaggio, ma 
spesso la scena gli è rubata 
dall ' interprete femminile. 

§uella Marsha Mason. moglie 
i Neil Simon, che negli ultimi 

anni ha sfiorato più volte l'O
scar. senza mai raggiungerlo 
forse a causa di una carriera 
cinematografica troppo spez
zettata e «privata» (lavora qua
si esclusivamente nei tilm 
scritti o diretti da suo manto). 
Accanto a loro, si muovono e-
gregi caratteristi quali Eli 
vVallach e Burt Young. 

In quanto a Rvdell, rampol
lo deli'Actor's Studio (e pure 
attore di tanto in tanto, per e-
sempio nel Lungo addio di Ro
bert Altman), confeziona il 
film senza impennate, rive
landosi già. pero, come uno dei 
direttori d'attori più efficaci 
della nuova Hollvwood. 

TV E RADIO 
O TV1 
1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 4 0 
1B.00 
1S .30 
1 » . 0 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 0 5 
18 .00 

l t . 3 0 
1S.SO 

19 .45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 1 . 4 5 

23.05 
23.30 

DSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL M O N D O • (Repl. 2 ' punta
ta) 
C R O N A C H E ITALIANE 
TELEGIORNALE 
GIACINTA - Con Franca Maria De Monti. Beppe Chierici 
OGGI A L P A R L A M E N T O 
FIABE. . . COSÌ 
DSE - OLTRE I P IANETI - Documentari di astrofisica 
T U T T I PER U N O - Varata 
H A P P Y CIRCUS • Con Forme m «Happy days» 
T G 1 - F L A S H 
A S T R O B O Y - Cartone animato 
n. MERAVIGLIOSO CIRCO DEL M A R E - «Scr.gni di porcella
na» 
SPAZIOUBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
COLORADO - til vento delle grandi parure» con Robert Conrad. 
Richard Chamberlain. Raymond Buri (2* parte) 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
Q U E S T O SECOLO - «Viagg-o negli anni che contano* 1935 e 
dintorni», di Bmo Biagi (2" puntata) 
C I N Q U A N T A N N I D 'AMORE - Con Ombretta Coni. Chnst.an 
De Sica, Jenny Tamburi, Enzo Gar.nei Reg^a di Vito Mohnan 
(ultima puntata) 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO N 
DSE - SCEGLIERE IL D O M A N I • (Repl 3' puntata) 

• TV2 
1 2 . 3 0 M E R I D I A N A • fieri, giovan.» 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 

1 3 . 3 0 DSE - OGGI V I PROPONIAMO - f Publio W g * o Marone» 
1 4 . 0 0 IL POMERIGGIO 
1 4 . 3 0 LA M I A M O R O S A C A R A • Spettacolo musicale con Nanni 

Svampa e Lino Patnjno 
1 5 . 2 5 DSE - SCENE D A I PROMESSI SPOSI - «La pogg-3 purifi

catrice» (ultima puntata) 
1 6 . 0 0 L'UOVO M O N D O NELLO SPAZIO 
1 6 . 5 5 H E L Z A C O M I C - Un programma di risate 
1 7 . 4 5 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T G 2 - SPORTSERA - D A L PARLAMENTO 
1 8 . 0 5 V I T A PRIVATA DEL CASTORO • Documentano • «Oh metani 

dell'America del Nord» 
1 8 . 5 0 BUONASERA CON M R V A & 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 U N GRANDE A M O R E D A 5 0 DOLLARI - Frim Reg a e*. Mark 

RyrJetl. con James Caan. Marsha Mason. El» Wi~ach 
2 2 . 3 5 A P P U N T A M E N T O AL C INEMA 
2 2 . 4 0 A R G E N T A R I O ' 8 1 
2 3 . 3 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D TV3 
1 7 . 2 5 
1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 5 
2 0 . 4 0 

2 1 . 4 5 

2 2 . 3 0 
2 3 . 0 5 

INV ITO • f L altro teatro* (2* puntata) 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 
T V 3 REGIONI 
DSE - EDUCAZIONE E REGIONI • «Letteratura infantile* 
M I R Ò , L'UCCELLO LUCE • BaT-etto pantomima Musica di Svi-
vano Bussotti Orchestra e Corpo di bado dei Maggio Musicale 
Fiorentino Drettore Giampiero Taverna 
LA RIPRODUZIONE U M A N A IN UN M O N D O CHE C A M B I A 
- «Il dolore nel parto silenzi e grida» (7' puntata) 
T G 3 
TORINO: S C H E R M A - Master d. soabola 

• RADIO 1 
ONDA VfcrtDE: Notine giorno per 
giorno per chi guida: ore 7 20 , 
8 2 0 . 10 .03 . 12 .03 . 13 20 . 
15 .03 . 17 .03 . 19.20. 21 .03 . 
2 2 . 3 0 . 2 3 . 0 3 . 
CORNALI RADIO: 6. 7 .15. 8. 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 ; 
8 .03 Almanacco del GR1; 
6 .08 -7 .40 -8 .45 La combinazione 
musicale: 6 .44 lari ai Parlamento • 
Le Commissioni parlamentari: 7.15 
GR1 lavoro: 9 .02 Radio anch'io 
' 8 2 ; 11.10Tutt i frutti: 11.34 «La 
geme segreto»: 12.03 Via Asiago 
tanti*:.-13.35 Master; 14.23 Medi

terranea. 15 Errepruno; 16 II pagi-
none. 17 3 0 Master Under 18; 
18 OS Orvertrmento mus<ale; 
18 3 8 Spanobbero; 19 3 0 Radwu-
no jazz '82 :20 Ore 20 . surf sipario: 
«I martedì defla signora oovodi»; 
20 .48 Incontro con...; 21 Musica 
dal folklore; 21 .25 La quattro pam 
della mela. 21 52 Vita da... uomo; 
22 .22 Autoradio flash; 22 .27 Au-
diobo». 22 .50 Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30 . 
3 .30 . 9 .30 . 10. 11 30 . 12 30 . 
13 30 . 15 30 . 16 30 . 17 3 0 . 

18 30 , 19 30 . 22 3 0 . 6. 6 35 . 
7 5 5 8 1 giorni; 9 «Addio afe armi» 
di Ernest Hemingway.. 9 32-15 
Radiodue 3 1 3 1 : 11 32 «A» come 
alfabeto. 11.56 Le mrne canzoni 
12.10-14 Trasmissioni regtonar>: 
12.48 «Ho minato così»: 13 4 1 
Sound tracV: 15 3 0 GR2 econo
mia; 16.32 Sessantsmmuti: 17.32 
«Le confessioni di un italiano»: 
18.45 II grò del Sole; 19.50 Mass-
music; 22 Gita notte- Milano; 
22 2 0 Panorama parlamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25. 

9 .45. 12 45 . 13 45 . 15 15. 
18 45 . 20 .45 . 23 .55 . 6 Quotidia
na radiotre. 6 5 5 8 30-11 II con
certo del mattino: 7.30 Prima pagi
na. 10 Noi. voi. toro donna: 11 4 8 
Succede in Italia. 12 Pomeriggio 
musicate. 15.18 GR3 cultura. 
15 3 0 Un certo discorso; 17 La 
fauna aefi'ambiente ubano, i > 30 
Spaziotre: 21 Rassegna derle riviste 
21 10 Appuntamento con Ix scien
za, 21 .40 Felix Mendelssohn- Bar-
tholdy; 21 .50 California Hall una 
serata con Alien Gmsberg e Peter 
Orlowsky: 23 .40 H racconto di 
mezzanotte 

vero rabarbaro cinese 
e poco alcool 
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Campidoglio: aperta una nuova fase politica 

Approvato il bilancio 
PRI e PSDI votano «sì» 

Socialdemocratici e repubblicani si pronunciano assieme ai partiti della giunta, PCI e PSI, e al PdUP 
Un passo verso l'ingresso nel governo comunale - Il compagno Piero Salvagni: «Sconfitta della DC» 

La replica dell'assessore Antonello Falomi ai 38 interventi 

«Impegni e idee per creare 
una città moderna e civile» 

Nella prima parte, una ra
pida ma argomentata valuta
zione politica sulla discussio
ne che si è svolta in consiglio. 
E poi, soprattutto, una detta
gliata serie di risposte, di 
chiarimenti sui più diversi 
campi dell'amministrazione. 
In 64 cartelle piene di cifre 
con molti zeri e di costanti 
richiami normativi e legisla
tivi, l'assessore al Bilancio 
del Comune Antonello Falo
mi ha scritto la sua replica 
alle decine e decine di inter
venti ascoltati dentro l'aula 
del Giulio Cesare, durante 
nove sedute. Falomi ha par
lato sabato scorso. Ecco, di 
seguito, una rapida sintesi di 
alcune parti del suo discorso. 

IL RISULTATO POLITI
CO — Dal dibattito sul bilan
cio di previsione per il 1982, 
la coalizione di maggioranza 
esce politicamente più forte. 
Attorno all'idea-forza di una 
città che deve trovare, nel ri
lancio della sua funzione di 
capitale moderna ed euro
pea, la via per uno sviluppo 
produttivo nuovo e per un 
nuovo progresso civile, si è 
determinato un consenso, 
una unità netta e chiara tra le 
forze della maggioranza che 
sostiene questa giunta. C'è 
una maggioranza capace di e-
sprimere una comune cultu
ra della città, una comune vi
sione dei suoi problemi e del 
suo futuro. Ma non c'è solo 
questo di positivo. C'è il mo
do nuovo ed aperto col quale 
il PRI e il PSDI si sono collo
cati nella discussione. Il di
battito sul bilancio è stato 
colto dai consiglieri del PRI e 
del PSDI come un'occasione 
per riconfermare orienta
menti e indirizzi già assunti 
dai partiti e per verificarli. È 
significativo altresì il modo 
aperto col quale il PLI si è 
posto nei confronti delle pro
poste della giunta. 

IL .QUADRANTE • O-
RIENTALE» — Le previsioni 
del PRG, i programmi di in
vestimento, le attività in cor
so nei comuni vicini, l'esi
genza di coordinare con quei 
comuni le scelte relative alla 

variante generale per la 
«167», fanno di questa parte 
della città il luogo idoneo a 
realizzare una connessione 
strettissima tra risanamento 
e sviluppo e ne fanno insie
me il luogo per costruire un 
rapporto positivo finalizzato 
ad una programmazione del
l'uso del territorio tra Roma 
e i comuni contermini. 

. IL LITORALE ROMANO 
— Fuori da ogni visione loca-
listica, è una grande questio
ne per lo sviluppo di Roma, 
uno degli strumenti princi
pali per riqualificare l'intera 
area romana. Assi portanti di 
un progetto di sviluppo della 
zona Ostia-Fiumicino sono: 
la difesa di Capocotta, la va
lorizzazione del patrimonio 
archeologico, il porto turisti
co di Fiumicino, la difesa 
della realtà produttiva agri
cola di Maccarese. 

IL RUOLO DEL COMU
NE — Il progetto di sviluppo 
di Roma mette in moto un 
complesso di forze economi
che, sociali, finanziarie, com
merciali, culturali, che deb
bono essere sì coinvolte ma al 
tempo stesso governate, per 
evitare che gli interessi parti
colari prevalgano sugli inte
ressi generali della città. Il 
problema è stato posto per 1' 
avvio del sistema direzionale 
orientale. Il Comune, come 
ha già affermato in modo 
netto e chiaro il sindaco Ve-
tere, non intende essere spet
tatore passivo del processo 
che si sta mettendo in moto. 
Anzi, intende mantenere 
nelle proprie mani la direzio
ne dell'intera operazione. 

LE PRIORITÀ — Gli in
terventi per dotare la città di 
nuove irrinunciabili struttu
re di base sono, per la giunta, 
prioritari. Riguardano: i ser
vizi igienico-sanitari, le ope
re di urbanizzazione per i 
piani «167», il trasporto pub
blico e il settore scolastico. 
Gli interventi sono rivolti, in 
modo consistente per la via
bilità, specie nella zona 
Nord-Est. 

LA CASA — Le diverse 
misure tendono a realizzare 

una effettiva graduazione 
degli sfratti, che consenta 
una valutazione unitaria dei 
bisogni in rapporto alla di
sponibilità di alloggi alterna
tivi sul mercato. 11 Comune 
punta a risolvere il problema 
delle case vuote e non utiliz
zate, e a dare all'ente locale 
?iù poteri in materia. Per il 

982 si prevede la disponibi
lità di strumenti per assegna
re aree corrispondenti a circa 
76 mila stanze (in «167») e di 
approvare convenzioni urba
nistiche per circa 22 mila 
stanze. Il totale, 98 mila stan
ze, corrisponde a 7 milioni e 
870 mila metri cubi di edili
zia residenziale. Con quella 
non residenziale si arriva a 9 
milioni e 200 mila metri cubi. 

TURISMO — Le iniziative 
e eli stanziamenti per le ma
nifestazioni artistiche, le a-
zioni nel settore dei beni am
bientali e culturali, le opere 
per i centri direzionali, 1 Au
ditorium, il centro convegni 
e l'area fieristica, il migliora
mento e il potenziamento di 
servizi fondamentali (come il 
traffico, il trasporto pubblico 
e la nettezza urbana) tutto ciò 
non potrà non avere riflessi 
positivi nel movimento turi
stico. Il Comune sta facendo 
la sua parte. Dai 350 milioni 
dell'81 si passa al miliardo e 
550 milioni dell'82. La som
ma corrisponde alla quota 
del gettito della tassa di sog
giorno che spetta al Comune. 
La attuale tassa (da 30 a 700 
lire per notte) è comunque i-
nadeguata. 

LE CIRCOSCRIZIONI — 
Solo una buona funzionalità 
delle circoscrizioni può dare 
maggiore partecipazione e 
massima razionalizzazione 
della spesa. Questo è un tema 
di straordinaria importanza 
per la vita del nostro Comu
ne. Sulla strada del decentra
mento ci sono due ostacoli: la 
legge nazionale che subordi-
n a l e decisioni degli organi 
circoscrizionali ali?, verifica 
da parte di quelli centrali co
munali, e la mancata appro
vazione da parte della com
missione centrale per la fi
nanza locale del piano di ri
strutturazione degli uffici. 

Quarantasei voti a favore, 32 contro. L'assemblea capitolina 
ha così approvato, ieri sera, il bilancio di previsione per l'82 e il 
piano triennale degli investimenti. La discussione del documen
to finanziario del Comune — circa 2.800 miliardi di lire, quasi la 
metà per spese correnti — si è conclusa con un risultato di 
indubbio valore e peso politico. Infatti, coi partiti della giunta 
(PCI*PSI) e con quelli della maggioranza (PdUP e PRI) hanno 
detto «sì» al bilancio anche i socialdemocratici, finora collocati 
all'opposizione. I 4 consiglieri del PSDI hanno votato assieme ai 
comunisti (30), ai socialisti (8), ai repubblicani (3) e a Menapacc 
del PdUP. Contro si sono pronunciati 23 de (mancavano Cazora 
e Agncs), i 7 missini e i 2 liberali. 

Il consenso espresso da PSDI e PRI segna, per il Campidoglio, 
l'apertura di una fase politica nuova. Questo «varo* del bilancio 
rappresenta un chiaro, netto passo avanti verso l'ingresso dei 
due partiti in giunta. Il confronto in atto da mesi, a riguardo, è 
quindi a buon punto. La trattativa segna un primo tangibile 
successo. Non si è certo ancora chiusa e l'esito non è scontato — 
devono passare prima il prossimo congresso cittadino del PRI e, 
soprattutto, la «verifica» per Spadolini — ma quanto è successo 
ieri nell'aula del Giulio Cesare conta. La DC — che ha puntato le 
sue carte, sin dall'inizio, per cercare di rovesciare la maggioran
za di sinistra — deve annotare sul taccuino una secca sconfitta 
politica. 

Per approvare il bilancio, il consiglio comunale ha lavorato 
ieri tutta la giornata. Nella seduta mattutina sono stati discussi 
i 39 emendamenti presentati dai diversi gruppi. Ne sono passati 
solo 14, molti della DC. 

Nelle dichiarazioni di voto, il primo a parlare è stato il capo
gruppo del PSDI Pala. Ha richiamato il valore politico del dibat
tito, e ha sottolineato che la maggioranza ha recepito gli emen
damenti del suo partito. «I socialdemocratici non si sentono 
completamente soddisfatti, ci sono ancora questioni aperte» ha 
detto Pala. Ma — ha aggiunto — esistono le condizioni per una 
attività di governo «più collegiale, più articolata, più ampia di 
rapporti». Il PSDI è disponibile a creare un quadro politico «più 
stabile e più forte», una «nuova, larga e solidale maggioranza». 

Natalini, per il PSI, ha giudicato il voto di ieri, non solo un 
ampliamento della coalizione di sinistra, ma anche una grande 
occasione per l'area laica e socialista. Uno schieramento — ha 
affermato — che ha un ruolo determinante. 

Le posizioni del PRI le ha illustrate Gatto. A suo avviso si è 
avviata «una fase di approfondimento» che potrà portare i re
pubblicani ad «intensificare modi e forme» della loro collabora
zione. 

Hanno poi parlato Lidia Menapace e ambedue i consiglieri 
liberali. Alciati, infatti, ha voluto marcare un suo -no» più fermo 
alla giunta di quello (troppo «morbido») dichiarato, pochi minu
ti prima, dal capogruppo Cutolo. 

Per la DC ha preso il microfono Galloni. Si è detto «sorpreso» 
perché l'attuale giunta starebbe riscoprendo, riparando ad erro
ri commessi, temi e problemi del patrimonio di governo de. 
Questa amministrazione, secondo Galloni, ha sempre e soltanto 
pensato a garantirsi la «sopravvivenza» politica. 

•Si apre una nuova fase politica. Siamo di fatto di fronte a una 
nuova maggioranza, che può e deve tradursi, in tempi brevi, in 
coerente e organica azione di governo del PRI e del PSDI»: con 
questa frase il compagno Fiero Salvagni ha cominciato il suo 
intervento. Dopo aver marcato «la nuova sconfitta politica della 
DC», il capogruppo comunista ha definito il bilancio approvato 
un documento «qualificante», varato in una difficile situazione 
finanziaria degli enti locali, per colpa del governo Spadolini. 
«Ma oggi l'opera di rinnovamento può andare avanti. Fare di 
Roma una capitale moderna e civile, è compito né di un partito 
né di una giunta né di una maggioranza. È un grande impegno 
che chiama in causa tutto lo Stato», ha concluso Salvagni. 

ma. sa. 

Nonostante i tagli un programma 
che «disegna» la nuova Provincia 

Iniziata in consiglio la discussione sul bilancio 82 - A colloquio con l'assessore Angiolo Marroni - Di fronte 
ai limiti imposti dal governo con la legge sulla finanza locale ribadite le scelte di programmazione 

Come pagare 
alle Usi 
il ticket 

sulle analisi 
L'assessore alla Sanità, 

Franca Prisco, ha fornito a 
tutte le Usi del Comune indi
cazioni atte ad applicare cor
rettamente l'art. 12 della Leg
ge Finanziaria 26.2.S2 n. 181. E 
stato anche trasmesso il «fac
simile» del modulo che dovrà 
essere sottoscritto dagli inte
ressati presso le singole Usi. Sì 
ricorda che hanno diritto a ta
le esenzione i cittadini che 
hanno un reddito personale, 
ai fini dell'applicazione dell' 
IRPEF, non superiore a L. 4 
milioni, oppure che dichiarino 
di appartenere a famiglie i cui 
componenti abbiano un reddi
to imponibile, sempre ai fini 
dell'IRPEF, complessivamen
te non superiore a L. 3.600.000 
aumentabile di L. 1.500.000 
per ogni componente della fa
miglia. 

Il pagamento del ticket po
trà avvenire con la riscossione 
diretta agli sportelli dove vie
ne presentata l'impegnativa 
oppure con un versamento sul 
c/c postale intestata alla Usi di 
competenza. 

Si ritiene, come precisato 
dall'Assessore, che le Usi do
vrebbero operare mediante la 
riscossione diretta poiché tale 
sistema evita ai cittadini di fa
re doppie file. 

Culla 
È nato Diego, figlio dei 

compagni Anna Maria Garzot-
to e Alberto Coglidore della 
Sezione Monte Mario. Al pic
colo e ai suoi genitori gli augu
ri vivissimi della Sezione, del
la Federazione e de l'Unità. 

Il consiglio provinciale è in 
questi giorni impegnato nella 
discussione sul bilancio 82. 
Con l'assessore Angiolo Mar
roni parliamo dei problemi, 
dei limiti, delle possibilità le
gate al documento finanziario 
elaborato dalla giunta. 

Marroni, quali sono le no
vità rispetto al passato? 

«Anzitutto occorre conside
rare che gli Enti Locali si tro
vano in una situazione diffici
le a causa delle restrizioni eco
nomiche introdotte dalla leg
ge governativa sulla finanza 
locale. Questa legge non tiene 
conto della specificità delle 
Province le quali a differenza 
dei Comuni non hanno possi
bilità di autonomia impositiva. 
Un giudizio negativo sulla leg
ge governativa è stato anche 
recentemente espresso dall'U-
PI (Unione Province Italia
ne)». 

Dove sono questi tagli? 
«Direi che i tagli sono su tut

to. Sia per quanto riguarda la 
spesa corrente, sia per quel 
che concerne gli investimenti. 
In una certa misura cambia la 
filosofia nell'impostazione dei 
bilanci; solo per fare alcuni e-
sempi il 16% di incremento 
della spesa corrente che viene 
concesso dalla legge non è rea
le, in quanto è un incremento 
calcolato sulle somme impe
gnate nel 1981. inoltre tutte le 
spese per il personale non 
vengono più pagate dallo Sta
to a 'pie di lista\ ma sono con
siderate assieme a quelle per 
beni e servizi». 

In pratica che cosa succe
derà? 

«Avremo una riduzione del
le capacità di investimenti da 
parte delle Province con una 
possibilità di mutui da parte 
della Cassa Depositi e Prestiti 
di poco più di 16 miliardi e 
mezzo, oltre a questi la Pro
vincia potrà ottenere prestiti 
per 27 miliardi, sempre che la 
Cassa sia disposta a concederli, 
ma questa sembra al momento 
una ipotesi improbabile. Ac
canto a questi sono previsti 

mutui con Istituti di Credito 
ordinari, che però non potran
no oltrepassare i 12 miliardi; 
insomma complessivamente 
per investimenti ci saranno 36 
miliardi e per la parte corren
te 112». 

Quali saranno i settori che 
saranno messi in maggiori 
difficoltà? 

«In particolare tutti i settori 
nuovi nei quali la Provincia, 
anticipando i tempi della ri
forma del sistema delle auto
nomie e configurandosi quale 
ente intermedio, si era impe
gnata. La tendenza del gover
no sembra infatti quella di vo
ler restringere le competenze 
delle Province ai soli compiti 
di istituto (scuole, strade). 
Quindi verrebbero penalizza
te tutte quelle attività di questi 
anni nelle quali le Province in 
generale, ed in particolare per 
la mia esperienza diretta posso 
ricordare l'azione della Pro
vincia di Roma dal 76 in poi, 
hanno intrapreso per lo svi
luppo culturale, agricolo, igie-
nico-sanitario, del tempo libe
ro, nonché nel campo econo
mico dall'artigianato all'indu
stria e nei servizi sociali». 

Come * stato possibile pre
sentare un bilancio in questa 
situazione, che potesse garan
tire la continuità delle attivi
tà già intraprese? 

•Anche in questo bilancio e-
laborato nei limiti imposti dal
la legge sulla finanza locale, 
abbiamo voluto contrastare 
questo indirizzo governativo, 
consapevoli del nostro ruolo 
nella lotta contro l'inflazione 
e contemporaneamente della 
urgenza di una azione che o-
stacc'.i i processi recessivi de: 
quali già si vedono i segni gra
vissimi nel tessuto produttivo 
del Lazio. Siamo convinti che 
non si può battere completa
mente l'inflazione con una 
manovra puramente moneta
ria, come tenta di fare il go
verno, ma attraverso lo svilup
po programmato delle attività 
produttive. In questo campo 
riteniamo che gli enti locali, i 

auali hanno la disponibilità 
el 40% della spesa pubblica, 
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Angiolo Marroni 

possano svolgere un decisivo 
ruolo di indirizzo e program
mazione». 

Quali strumenti si è data la 
Provincia per sviluppare que
sto suo nuovo ruolo? 

«Questo bilancio è ancora di 
più caratterizzato nell'antici
pare il ruolo nuovo dell'ente 
intermedio. Abbiamo creato, 
infatti, un ufficio programma
zione, un settore informatica e 
sistemi informativi che già 
fornisce servizi a molti comu
ni, e che è in costante sviluppo; 
accanto abbiamo costituito un 
Ufficio Protezione Civile (pur
troppo inopinatamente bloc
cato dal Comitato di Control
lo). e così pure siamo impegna
ti nello sviluppo della forma
zione tecnico-amministrativa 
dei funzionari dei Comuni. I-
noltre novità di taglio istitu
zionale si ritroveranno in tutti 
i vecchi e nuovi settori d'inter
vento della Provincia». 

In pratica avete anche pro
posto una immagine dì ciò 
che dovrà essere la nuova 
Provincia? 

«Certo. Questo nuovo modo 
di essere richiede, in tempi 
brevi, una organica riforma 
delle Autonomie Locali, che 
definisca compiti e funzioni 
delle Province, riforma che da 
molto tempo si trascina, ed as

sieme richiede anche che si 
sviluppi il processo di trasferi
mento di deleghe dalla Regio
ne agli enti locali». 

La presentazione del bilan
cio 82 alla Provincia è anche 
un momento di verifica del 
quadro politico. Come si com
portano gli altri partiti? 

«Noi auspichiamo che que
sto dibattito rappresenti anche 
l'occasione di una più ampia 
convergenza tra le forze de
mocratiche. Auspichiamo che 
subito dopo il voto sul bilancio 
il PRI ed il PSDI come del re
sto deliberato dai loro con
gressi provinciali e regionali, 
entrino organicamente nell'e
secutivo, affiancandosi al PCI 
e al PSI. Ci auguriamo inoltre 
che il PLI evidenzi la sua at
tenzione ai nostri sforzi, con 
atteggiamento più favorevole 
del p»<«ato e che. anche il Par
tito di Democrazia Proletaria 
valuti positivamente questo 
nostro indirizzo. 

E per quanto riguarda la 
DC? 

•È augurabile che la Demo
crazia Cristiana riveda la sua 
posizione preconcetta e riesca 
a svolgere il ruolo di opposi
zione democratica e costrutti
va di cui tanto parlano*. 

Gregorio Serrao 

E Annunziata Francola, il suo nome l'ha fatto Savasta 

Arrestata una terrorista, 
è un capo br, l'accusano 
per l'attentato a Simone 
e per il delitto Granato 

Studentessa universitaria, ha fatto parte delle Ucc fino alla scoperta del covo di 
Vescovio, poi è entrata nelle Br - L'hanno catturata tre giorni fa in via Arezzo 

Annunziata Francola 

Rapina in un hotel: 
«Siamo terroristi» 

«Questa è una rapina: i nuclei combattenti hanno bisogno 
di soldi». Con questa frase, pronunciata con accento napole
tano e spnza aggiungere una parola di più, tre uomini con il 
volto coperto da passamontagna e armati di pistola hanno 
fatto Irruzione ieri nell'albergo «Villa Pamphili» a Montever-
de. I banditi, dopo aver immobilizzato il portiere dell'hotel e 
ferito a colpi di cacciavite un altro dipendente, sono fuggiti 
portandosi via i gioielli dei clienti depositati nelle cassette di 
sicurezza e centomila lire trovate in un cassetto. 

Tutto è accaduto nella frazione di un secondo, verso le 
cinque del mattino. Di guardia, davanti all'ingresso, c'era 
solamente il portiere di notte, Gino Ricci, un giovane di 25 
anni. I rapinatori gli sono balzati addosso legandogli le mani 
e chiudendogli la bocca con un bavaglio. Hanno poi colpito 
con un cacciavite il facchino Giovanni Schiavoni, richiamato 
dal trambusto, e sono fuggiti spacciandosi per terroristi. Il 
dipendente ricoverato al S. Camillo è stato giudicato guaribi
le In 10 giorni. 

Quando l'arrestarono, tre 
giorni fa, in via Arezzo, l pas
santi hanno creduto di assi
stere alle drammatiche se
quenze, di un sequestro di 
persona. I carabinieri erano 
infatti in borghese, e lei, una 
giovane tra i venti e i trenta 
anni, si era difesa con le uni
che armi che aveva a disposi
zione: calci, morsi e pugni. 
Solo Ieri pomeriggio si è sco
perto che la donna, caricata 
a forza su un Alfetta, non era 
un ostaggio vittima dell'A
nonima, ma invece una peri
colosa terrorista, responsa
bile di almeno due sanguino
si attentati compiuti negli 
ultimi anni dalle Bn l'assas
sinio del marescial l i di Pub
blica Sicurezza Michele Gra
nato e forse 11 ferimento del 
vice capo della Digos roma
na Nicola Simone. 

È Annunziata Francola, 
ventotto anni, studentessa 
universitaria di architettura, 
membro a tempo pieno della 
direzione strategica dell'ala 
militarista. Era ricercata da 
parecchio tempo, da quando 
con il soprannome di Nana 
era entrata a far parte delle 
brigate rosse. La inseguiva
no due ordini di cattura spic
cati dal sostituto procurato
re Sica e un mandato per 
banda armata e associazione 
sovversiva del giudice istrut
tore D'Angelo, ma fino ad 
ora era riuscita sempre a 
sfuggire alla cattura. Vener
dì scorso non ce l'ha fatta: 
sola e disarmata ha dovuto 
arrendersi, consegnando an
che la borsa che aveva con 
sé, piena di appunti e docu
menti. 

Il suo passato politico è 
uno dei più esemplari. Per lei 
la clandestinità era comin
ciata nel '79 quando con la 
scoperta del covo di Vescovio 
le Unità Combattenti Comu
niste, l'organizzazione di cui 
aveva fatto parte, si sciolse
ro. A quell'epoca ufficial
mente era una studentessa, 
come tante altre. Pendolare 

tra Fabrica dove vivono 1 ge
nitori, e Roma, frequentava 
Architettura partecipando 
anche all'attività del colletti
vo universitario dei fuori se
de della facoltà. Contempo
raneamente però aveva ade
rito alle Ucc, dove si era di
stinta con 11 nome «Nadia». 

Il «gran salto», l'entrata 
nelle file dei terroristi, av
venne poco dopo, quando i 
carabinieri fecero irruzione 
nel famoso covo reatino 
mandando all'aria tutti i 
piani del gruppo. Così nel '79, 
Annunziata Francola, che 
ormai sì fa chiamare Nana, 
entra «ufficialmente» nelle 
Br, e inizia una lenta ma co
stante scalata verso gli orga
nismi direttivi, culminata 
recentemente con l'Ingresso 
nella direzione strategica 
della colonna «28 marzo», l'a
la più intransigente e milita
rista responsabile del seque
stro Dozier. 

Di lei aveva parlato per la 
prima volta Ave Maria Petri-
cola, la vivandiera pentita, 
che aveva preso in affitto la 
villa di Tor San Lorenzo do
ve i più autorevoli capi delle 
Br si incontravano per riu
nioni importanti. E il super-
pentito, Savasta, l'aveva in
dicata tra i componenti del 
commando che uccisero Mi
chele Granato. Il maresciallo 
di pubblica sicurezza fu col
pito a morte la sera del 9 no
vembre del '79 mentre riac
compagnava a casa la fidan
zata. Davanti al portone di 
quel palazzone di Casalbru-
ciato, lo attendevano una 
coppia, un uomo e una don
na. Si stavano baciando, ma 
appena l'agente li superò, gli >• 
spararono alle spalle ucci
dendolo con cinque colpi di, 
pistola. Se le rivelazioni di 
Savasta sono esatte era pro
prio Annunziata Francola, 
la giovane che con la pistola 
ancora in pugno si rivolse 
verso la ragazza dell'agente 
dicendole con gelida fred
dezza: «Stai ferma, altrimen
ti ammazziamo anche te». 

Un «non reato», un «diritto» 
del maschio-padrone 
Ecco la violenza sessuale 
Convegno della 
Provincia 
Un centro per 
l'assistenza 
alle vittime 
I minori, le 
donne e gli 
omosessuali 
Modificare 
la legge 
L'educazione 
sessuale 
nelle scuole 

Cosa ci facciamo stasera? Un appartamento o una ragazza? 
Magari lutti e due. Cosi un gruppo di sette ragazzi decideva 
qualche tempo fa a Palermo di organizzare il proprio tempo 
libero e lo stupro di Piera, 13 annr, una bambina violentala 
sotto gli occhi del padre, impotente a reagire. Questa storia 
terribile e tante altre, simili e anche p:ù agghiaccianti, sono 
ricomparse qualche giorno fa nell'aula consigliare della Pro
vincia, raccontate da Tina Lagostena Bassi, avvocato, ricor
date dagli altri oratori che hanno contribuito al convegno 
promosso dall'assessorato ai Servizi sociali sulla violenza ses
suale. 

«Un reato da definire» è il sottotitolo del convegno, proprio 
perché la violenza sessuale è ancora un «non reato». Nascosto 
(nel 95% dei casi), impunito (80,4%), vissuto e subito all'in
terno del perbenismo delle quattro mura domestiche (60%) 
questo reato è per la legge ancora classificato tra quelli mino
ri. Contro questa aberrazione giuridica ora si tenia di rime
diare con la discussione in Parlamento di un progetto di legge 
che sani un vuoto, ma soprattutto dia il segno di un rinnova
mento culturale importante. *Ma nel senso voluto dalle don
ne» ha precisato Franca Prisco, assessore comunale alla Sani
tà nel suo intervento. Le donne, infatti, sono coloro che subi
scono prevalentemente la violenza sessuale. Spesso sono vitti
me silenziose perché schiacciate da una concezione che ascrive 
la violenza al «diruto esasperato» del maschio-padrone. A'on è 
un caso, per esempio, che «il fatto non sussiste» sia la formula 
più usata per assolvere gli aggressori, con un conformismo di 
sentenze e di ideologie che non è stato ancora sconfitto. 

Nel convegno (in cui sono intervenuti tra gli altri Mariella 
Cornerei, Liliana Ingaraiola, Daniela Colombo, Gabriella D'A
mato, Emanuela Moroli, Alma Cavpiello, Giuseppe Salme, Al
ma Sabatini, Elena Afarinucci, Bruno Di Donato) un'attenzio
ne particolare è stata rivolta ai minori violentati e aggressori. 
Perché i minori, sono i meno tutelati, i più indifesi, tittime 

della violenza ma anche delle repressioni e deUe rigidità che 
scatenano poi quella aggressività di cui non sempre, anzi 
quasi mai, hanno coscienza. Della violenza sessuale, compiuta 
sul minore spesso c'è una vera e propria rimozione, una nega
zione assurda a cui non sempre s» nesce a far fronte nell'aula 
di un tribunale. Come tutelare il minore? Quanto può valere 
la sua parola di *bambino mitomane e bugiardo* net confronto 
con quella più autorevole del padre incestuoso o dello stupra
tore trentenne? E poi, come impedirgli di essere sottoposto 
alla ulteriore violenza delie perizie, umilianti torture da cui 
non c'è scampo? 

Una cosa deve essere irrinunciabile nella battaglia delle 
donne per la nuora legge contro la violenza sessuale, ha dotto 
Tina Lagostena Bassi: che per tutti i casi di violenza sia previ
sta la procedura d'ufficio e non solo la denuncia di parte. Solo 
così, può essere tutelato fino in fondo il diritto della vittima 
che non solo è colpita nel corpo, è stato aggiunto da Alma 
Sabatini, ma anche nella sua personalità, nella sua identità di 
persona. 

Per tutelare le vittime della violenza sessuale anche a Roma 
sorgerà un centro di assistenza. L'ha detto l'assessore Tardini 
nel suo intervento introduttivo e ne ha parlato anche Franco 
Prisco. Un'iniziatica che si affianca ad una simile di Milano e 
a quelle da tempo sperimentate in Europa e in America. Ma 
questa proposta, pur nella sua validità, nella sua utilità, non 
risolve il problema, non colpisce il cuore del problema. 

Da dove nasce la violenza sessuale? Perché uomini di 39,40 
anni, ma anche giovanetti di quindici, sedici anni, da soli • in 
gruppo aggrediscono, violentano, compiendo alti tremendi, 
offensivi.iesivi? E questo il vero interrogativo. E la risposta 
non pud che essere nel retaggio culturale, net tabù, nelle re
pressioni che gli aggressori portano in sé. La risposta va ricer
cata anche in quei modelli che quotidianamente sono bombar
dati su questi soggetti da certi mass media. E allora cosa ftre? 
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Si apre giovedì il terzo congresso regionale della Lega 

La cooperazione 
non è un'isola felice: 
serve più democrazia, 

più produttività 
Giovedì e venerdì alla scuola sindacale di Aricela si svolgerà il 

terzo congresso regionale della Lega Sugli obiettivi e i temi di 
discussione del Congresso per creare risorse, accrescere l'occupa
zione, programmare l'economia nel Lazio, pubblichiamo l'inter
vento di Ettore Sacconi e Paolo Surace della presidenza del con
siglio regionale della Lega 

II terzo Congresso regionale 
della Lega delle Cooperative si 
colloca in una situazione inter
na ed esterna al movimento 
profondamente modificata ri
spetto a quattro anni fa, ed alla 
stessa conferenza di organizza
zione del marzo 19S0. Basta ri
ferirsi alle vicende del governo 
nazionale, alle novità introdot
te dalle giunte di sinistra al co
mune di Roma e, fino a quando 
una deleteria concezione della 
equidistanza vi ha posto fine, 
alla Regione Lazio. Oppure alla 
situazione economica, la cui 

f;ravità è manifesta negli appel-
i del Governatore della Banca 

d'Italia, ma ancora di più nei 
dati della crisi industriale nella 
nostra Regione. Nessuno si è 
mai'illusoche la Lega delle coo
perative non avrebbe subito i 
contraccolpi di una situazione 
economica e politica così dete
riorata: «La cooperazione non è 
un'isola felice —- sono le tesi 
congressuali che così si espri
mono—, i soci e le imprese coo
perative vivono fino in fondo la 
crisi della società italiana, av
vertono il peso di una congiun
tura diffìcile che moltiplica i 
punti di crisi, rallenta e rende 
incerti i programmi di sviluppo 
e di investimento». Nel Lazio 
questo ha voluto dire che coo
perative, tra quelle che rappre
sentavano la storia del movi
mento, hanno attraversato pe
riodi di elevata difficoltà, e ta
lune sono state costrette a ces
sare la propria attività. L'anali
si dei fatti mostra tuttavia an
che come, in questi stessi anni, 
la cooperazione, la Lega per es
sere più precisi, ha accolto e ha 
dato risposte alle istanze che 
provenivano da ampi strati di 
popolazione, e non solo quelli 
più tradizionalmente attratti 
dal sistema cooperativo. 

Pensiamo alle nuove espe
rienze che sono maturate nei 
settori culturale, dei servizi so
ciali, della progettazione. 

Di fronte a questa situazio
ne, che contiene in sé elementi 
di contraddizione, la Lega si 
presenta al suo Congresso, alla 
riflessione su una esperienza di 
così recente tradizione come 
nel Lazio, con l'obiettivo di av
viare e governare i necessari 
processi di ristrutturazione e a-
dattamento per acquisire com
piutamente il dato della combi
nazione della partecipazione 
democratica dei lavoratori alla 
gestione della attività economi
ca con il raggiungimento di su
periori livelli di efficienza e di 
produttività dell'impresa coo
perativa, e che, in definitiva, è 
proprio attraverso il suo pieno 
affermarsi come forza impren
ditoriale moderna che si realiz
za la tradizionale funzione so
ciale della cooperazione. 

È dunque su alcuni elementi 
e proposizioni, sui principi che 
la Lega regionale ha posto alla 
base della sua iniziativa, sulle 
difficoltà che si sono incontrate 
nel realizzare alcuni obiettivi, 
che va posta la nostra attenzio
ne. 

1) La scelta di un movimento 
che non si sviluppa per isole, 

ma articolato e diffuso sul ter
ritorio regionale («in ogni co
mune ci sia un segno di coope
razione» fu l'efficace espressio
ne di questo concetto), deve vo
ler dire superare la tendenza di 
concentrare energie e risorse 
quasi esclusivamente sull'area 
romana. Si tratta di cogliere fi
no in fondo la potenzialità di 
una articolazione reale della 
struttura della Lega nella re
gione per ricercare nuove occa
sioni di presenza e di lavoro (le 
attività collegate all'agricoltu
ra, al recupero dei centri stori
ci, all'industria manifatturie
ra). 

2) La Lega, in quanto ele
mento di trasformazione della 
struttura economica e sociale, e 
soggetto attivo della program
mazione, si deve porre l'obietti
vo di un allargamento della 
propria partecipazione attiva 
presso tutte le istanze politico 
istituzionali: si tratta di supe
rare ogni residua forma di di
scriminazione, ma anche atteg
giamenti di sottovalutazione e 
tendenze a chiusure di tipo cor
porativo. Noi riteniamo che va
dano riconosciute alle Regioni 
competenze, nell'ambito dei 
propri piani di sviluppo, in ma
teria di promozione cooperati
va. 

3) È un fatto positivo l'accre
sciuto interesse e l'impegno del 
movimento sindacale per la 
cooperazione, anche se per
mangono differenze di orienta
menti. 

Si apre, con rilevante attuali
tà, il capitolo di quali forze so
no chiamate a concorrere alla 
realizzazione del disegno stra
tegico dello sviluppo di un 
grande settore autogestito del
l'economia, e dunque del siste
ma di alleanze che bisogna co
struire per questo obiettivo. 

La proposta di una «intesa 
fra le forze del lavoro» vuole di
re avviare con tutte le organiz
zazioni del mondo del lavoro un 
confronto per individuare i set
tori e le aree nelle quali la ri
sposta cooperativa si presenta 
come la più funzionale alle pro
spettive di trasformazione del-
1 economia e della società. 

4) Negli anni 70 vi è stato 
uno sviluppo accelerato delle a-
ziende cooperative nel Lazio. 
favorito, in parte, dalle politi
che di promozione. 

Più lento è stato invece il 
processo di adattamento dei 
gruppi dirigenti e tecnici alle 
funzioni ed ai problemi connes
si alle mutate dimensioni delle 
imprese e dei mercati. 

E una questione che va af
frontata con il necessario rigo
re: oggi prioritario è fare fronte 
con un'adeguata politica finan
ziaria e strumenti di supporto 
alla stretta creditizia ed all'ele
vato costo del denaro, ma non 
vanno sottovalutati i problemi 
connessi alle funzioni ammini
strative e commerciali, alla ge
stione della produzione, alle a-
nalisi di settore e di strategie 
aziendali, alla ricerca e selezio
ne dei quadri. 

Su questo terreno, e cioè sul

l'obiettivo di far maturare su
periori capacità imprenditoria
li, si potranno definire i conno
tati di una nuova politica di 
promozione cooperativa nella 
nostra Regione. 

5) Le politiche di gruppo e 
l'esperienza dei Consorzi han
no costituito il tratto caratte
rizzante dello sviluppo della 
cooperazione nel Lazio, ed in
sieme una delle condizioni del
la sua crescita. Si è aperta ora 
una riflessione sull'insieme di 
questa esperienza. 

Troppo spesso sono stati at
tribuiti ai Consorzi compiti e 
responsabilità propri degli or
ganismi politico-sindacali: in 
tal modo essi, da strumento di 
servizio e di supporto per le im
prese cooperative sono diven
tati soggetti della programma
zione e della promozione del 
movimento. 

Oggi avvertiamo evidente e 
frequente la discordanza di ta
lune scelte di Consorzi e strut
ture nazionali operanti nel La
zio, con i bisogni e le necessità 
che esprime la nostra realtà re
gionale. 

La riflessione dovrà eviden
ziare quanto l'azione dei Con
sorzi e delle strutture nazionali 
nel Lazio ha contribuito alla 
formazione ed al mantenimen
to di risorse umane, materiali 
ed imprenditoriali quali occa
sioni del rafforzamento ed ulte
riore sviluppo di cooperazione 
nella nostra Regione. 

6) E in atto un processo criti
co di trasformazione e di adat
tamento della struttura politi
co-sindacale alle condizioni 
nuove nelle quali la Lega si tro
va ad operare. 

Un'espansione delle struttu
re senza tenere conto dei pro
blemi di qualità e di efficienza 
del lavoro, insieme all'attribu
zione alle stesse di compiti e 
funzioni di impresa, con effetti 
di Susiiiu^iune di capacità che 
si sarebbero dovute invece far 
maturare all'interno delle coo
perative, ha determinato un di
vario crescente nei comporta
menti delle strutture politico-
sindacali e delle imprese, una 
contraddizione tra linea politi
ca affermata ed opera di dire
zione esercitata per attuarla. 

Si avverte l'esigenza di un 
rinnovamento profondo della 
struttura politico-sindacale in 
termini di capacità propositiva. 
di competenze professionali, di 
qualità e stile di lavoro, del re
cupero, cioè, della funzione di 
direzione politica della Lega. 

Questo obiettivo sarà realiz
zato se la Lega riuscirà ad ac
quisire una superiore capacità 
di definizione degli obiettivi di 
sviluppo, a qualificare, amplia
re e migliorare i servizi alle im
prese anche attraverso stru
menti collaterali di supporto, a 
sviluppare il rapporto con le i-
stituzioni pubbliche, le forze 
politiche, le organizzazioni eco
nomiche, il sindacato, a garan
tire infine, e questa è la condi
zione essenziale, una reale par
tecipazione dei soci alla vita 
delle aziende e del movimento, 
alla formazione delle decisioni. 
all'attuazione di programmi, ea 
evitare tentazioni alla delega 
ed alla centralizzazione delle 
scelte. Ettore Saccani 

Paolo Surace 
(Membri della presidenza 

del C.R. LEGA) 

Mentre sono in discussione gli articoli alla Camera 

Riforma della secondaria, 
assemblee nelle scuole 

Continua oggi in federazione la seconda giornata del seminario 

E* avviata ormai in sede di Commissione alla 
Camera la discussione sugli articoli del nuovo 
ordinamento della scuola secondaria superiore 
statale, sulla base del testo elaborato dal vomita
to ristretto nei mesi pascati che dovrebbe portare 
finalmente a quella legge di riforma di cui si par
la ormai da troppe tempo e che riteniamo non 
debba essere ulteriormente differita. 

La scuola, istituzione sensibile della comunità 
nazionale, vive e soffre profonde contraddizioni 
della società attuale, ma può anche essere base di 
riscossa e di sviluppo e luogo di formazione alla 
democrazia, alla tolleranza e alla pace. 

II PCI pertanto ritiene necessario arrivare al 
più presto al varo legislativo della riforma che un 
blocco intempestivo dell'attività del Parlamento 
potrebbe impedire e nello stesso tempo suscitare 

una discussione attenta e precisa sui caratteri 
della riforma stessa, sollecitando la partecipazio
ne degli operatori e degli utenti della scuola con
vinti come siamo che il loro lavoro quotidiano, la 
loro presenza culturale e politica nella società 
possano influire in modo rilevante su tutto il fu
turo del paese. Così il PCI romano ha lanciato un 
appello ai presidi, agli insegnanti per una inizia
tiva intomo ai temi della riforma. 

In molte scuole romane è ripresa una intensa 
attività con riunioni e incontri tra docenti, geni
tori e studenti proprio sui temi della riforma ed 
altre assemblee sono previste agli istituti Berni
ni. Gramsci. Pietro della Valla, Lagrange, Curie. 

Fra le altre iniziative si concludono oggi le due 
giornate di seminario indette dalla Federazione 
romana del PCI. 

ROMA 
ATTIVO SIALA TOSSICODIPEN
DENZA — Goved. 13 aie 17.30 in 
Federuior* an.vo «Sei compagni im
pegnati neJa lotta a-"a droga nei vari 
Mttori. cj«ne Senoni dei o>art«n e dei 
Comunt dova il fenomeno é partico
larmente d.tfu$o o dove tono state 
avviate mu<atveo% massa Lariunone 
servra a defmre un programma di lot
ta contro la o>oga Partecipano i com
pagni Leda Colombini e Lu»gi Cenerini, 
concluder* 4 compagno SanoVo Mo
rali. segretaro della Federazione. 
SEZIONE CASA — Domani ade 18 
riunione m Federinone su «Piano di 
lavoro suM petizione» (Mazza. Co-

SCZIONE FEMMINILE — Domani 
e** 17.30 m Federazione riunione su 
e Anatrai dopo il Convegno su consul
tori, preparazione delie iniziative per H 
17 maggio» 

il partito 
ASSEMBLEE — MONTESACRO 
tSacco Pastore» art* 19 (Salati). 
DONNA OLIMPIA afle 17 <R. BatduC-
o) 
ZONE DELLA CITTA — OSTIA a l * 
tbCai. a Usua Anisra (uetinni. Ar1-

PIA alle 18 a S Giovanni sufla o>oga 
(Cancnni). GIANICOLENSE gruppo e 
segreta^ suda N U (Rossetti). MON
TE MARK) PRIMAVALLE afle 18 
C d Z a Primavalle (Tuvè). OLTRE A-
NIENE afle 18 30 riunione segretari. 
amministraton. organizzativi, respon-
sab* propaganda (Buonacqursti. Or
ti) ZONE DELLA PROVINCIA — 
EST aite 17 • Vitalba comitato comu
nale (Filabozzi); SUD alle 18.30 a Pa
lestina gruppo USL • segretari dì Se
zione (Gameti) 
SEMINARIO — Prosegue m Federa

li Abatino sufla riforma deXa 
scuota 
CORSI — SUBAUGUSTA ale 17.30 
V lez. (Ligas). MONTEROTONDO afle 
2 0 (V lez. (Matteo*.) 
SEZIONI E CELLULE AZMENOAU 
— AEROPORTUALI afe 11 sufla li
quidazioni (Canullo. Granone); CNEN 
Frascati afle l3»nsede(S Picchetti): 
ENIT afte 16 in Federazione (Ottavi). 
t f n l i M i i v t 5VA.ÌM IcGGC Ci*ìi-
TRO LA VIOLENZA SESSUALE — 
ZONA OSTIENSE COLOMBO afle 
17.30 A Ostiense Nuova dibattito (F. 
Cpriam. A. Bonari). SALARIO FO
MENTANO afte 18.30 a Salano dibat
tito (Lat*») 
AVVISO ALLE SEZIONI — Sono a-
perte le prenotazioni presso ruffioo 
Viaggi deta Federazione per * viaggio 
Mosca-Leningrado di gg. 8 con par
tenza da Roma il 13 /6 /1982. Costo 
L 690 .000 a persona. Telefonare m 
Federazione al compagno Tncanco 
nei giorni lunar* marcoWoV 
dalle 17 atte 20 

Di dove in aitando 
«Cherchez la famm...» di Cosimo Cinieri 

Quell'erotico calvario 
Un'antologia poetica molto particolare e una raffinata operazio
ne teatrale - Lo spettacolo al «Farenheit» di via Garibaldi 

•Cherchez la famm...» — 
dove «famm» non sta per 
•famma» (ovvero, meridio
nalmente, fame), bensì per il 
francese «femme», donna — 
è 11 titolo del nuovo spettaco
lo di Cosimo Cinieri (collabo
ratrice Irma Palazzo), che si 
dà in un localìno nuovo pur 
esso, almeno come gestione e 
disposizione, il Farenheit 
(via Garibaldi 56, Trasteve
re). Si potrebbe però anche 
dire che, qui, c'è fame di fem
me, ossia di donna, o piutto
sto di femmina. 

Una sostanziosa, e centra
le, parte della rappresenta
zione è costituita infatti dal
lo sciorinamene) di un'anto

logia della più spinta poesia 
erotica di molti secoli e di 
paesi diversi (il programma 
enumera ì nomi: Catullo, 
Marziale, Pietro Aretino, 
Swift, Belli, Poe, Verlaine, A-
pollinaire. Henry Miller, 
ecc.), che Cinieri compie, in
sediato su una specie di tro
no, in posa languido-deca-
dente, ed esaltando per via di 
microfono cos'i i valori fone
tici come la carica di provo
cazione di quei versi, digra
danti nel loro insieme sul Ia
to delP«osceno». Una balleri
na in calzamaglia chiara, 
Daniela Boensch, stilizza in
tanto un'azione parallela; un 
pittore, Alessandro Marziale, 

da un certo momento in poi, 
disegna a colori un cartone, 
raggrumandovi sopra le e-
mozioni della serata. 

Ma tutte queste immagini 
sono poi sfumate da un vela
rio, trasparente quanto ba
sta, sul quale, ora sovrappo
nendosi alle figure reali, ora 
(più spesso) cancellandole, si 
proietta a intervalli un rac
conto per diapositive: esse 
fissano le stazioni d'una cu
riosa «Via Crucis», con Cinie
ri nei panni di Gesù Cristo, 
attraverso il paesaggio urba
no d'un centro pugliese. Nel
la colonna sonora, intramez
zando l'eterogeneo reperto
rio musicale che sostiene, ac

compagna (o ironicamente 
contraddice) la dizione poeti
ca, ecco le voci registrate di 
uomini e donne, adulti e 
bambini assiepati lungo il 
percorso del novello cammi
no al Calvario: ed è un esplo
dere di fideismi e scetticismi, 
credulità e incertezze, attese 
di qualcosa di veramente di
verso e rassegnato rifluire 
sotto il dominio dei «mass 
media» (la gente ha veduto il 
Vangelo zeffirelliano sul pic
colo schermo, quindi pensa a 
una ripresa televisiva o cine
matografica, o a una trovata 
pubblicitaria, chissà). 

Un'ansia di assoluto (la 

Religione come la Donna) si 
somma dunque all'altra, fi
no alla reciproca estenuazio
ne; una buona dose di sarca
smo tempera entrambe, e la 
«ricerca» incontra il suo au
tentico oggetto, che è un pez
zo di teatro raffinato, ele

gante, una tantino -blasé», 
impeccabile nella misura (u-
n'ora circa), e introdotto da 
una non meno distinta espo
sizione fotografica di Piero 
Marsili. 

ag. sa. 

Ad un certo livello il tea
tro d'attore e di parola di
venta più che altro una 
scommessa dell'attore con 
se stesso e della parola con 
se stessa. Ad un certo livel
lo... cioè quando tutto acca
de in mezzo a spinte sceni
che tutto sommato tenden
ti a mortificare (se cosi si 
può dire) il lavoro precipuo 
dell'interprete e le funzioni 
del testo. Propio per tale 
motivo lo spettacolo di 
Franco Turi in scena al Me-
tateatro è una vera scom
messa. E lo si capisce già 
dal titolo: Io sapevo soltanto 
che era uno di noi. Non sep
pellitelo in terra consacra
ta..., dove lo sconcerto da 
una parte e il gusto per l'i
ronia dall'altra sono i primi 
elementi che saltano agli 
occhi dello spettatore. 

Di chi si parla? Semplice
mente di un «uomo solo», 
non per definizione, ma per 
costrizione (in un primo 
momento) e poi per scelta. 
La scena è divisa in due 
spazi differenti; di qua è 
tutto in bianco e nero, così 
come monotona e senza 
impennale è la legge che 
costringe l'uomo-protago-

Novità di Franco Turi e Lorenza Cantini al Metateatro 

Se il monologo dell'attore 
è una sfida alla solitudine 

nista alla solitudine; in fon
do c'è una sorta di paradiso 
di colori, un turbinìo di im
magini. Tutti flash, però, 
che si riferiscono a «segni 
sessualii: vetrine di negozi 
per indumenti intimi fem
minili o cose del genere; 
una piccola platea da arena 
estiva completa il quadret
to «familiare». E qui il per
sonaggio trasforma la scel
ta subita in una volontà 
strettamente personale. 
Anche questa, in fondo, è 
una sfida. 

A mediare questo passag
gio attraverso due condi
zioni profondamente diver
se ci sono appunto le paro
le. La trascrizione lucida di 
una sorta di diversità, ma 
— sembrerebbe strano in 
un primo momento — il 
«commento» va in tutt'altra 

direzione, rispetto alle im
magini. Si comincia un po' 
con l'ironico, quasi diverti
ta, e lentamente prende 
piede il dramma, l'effettiva 
tragicità di una scelta sicu
ramente difficile, da qua
lunque parte la si guardi. 
Qui è il punto: la tradizione 
più consumata vuole quasi 
quasi consacrati i «solitari», 
il nostro personaggio no! 
Lui ha faticato parecchio 
per arrivare nella sua stra
na dimensione: non seppel
litelo in terra consacrata, 
dunque. 

A guardarlo bene, questo 
teorema della solitudine 
sembra anche la biografia 
ragionata di un attore, di 
un attore-qualunque. Sa 
parlare solo tramite le cita
zioni (nel corso del suo 
spettacolo Franco Turi re

cita brani di parecchi testi 
differenti, ma anche alcuni 
tratti originali sono chiara
mente ispirati a eroi già 
creati e descritti da altri) e 
in realtà i suoi gesti sono 
due volte frutto della fin
zione: una sorta di teatro 
psicologico nel teatro. Inol
tre Franco Turi per tutta la 
rappresentazione recita 
dentro un piccolo microfo
no che amplifica la sua vo
ce, facendola diventare ad
dirittura «cavernosa»; la vo
ce dei pensieri verrebbe da 
dire. 

Alcuni dei testi sono trat
ti da Conrad, London e Al
ba de Cespedes, altri sono 
stati scritti per l'occasione 
da Lorenza Cantini e lo 
stesso Franco Turi che fir
ma pure la regia e le scene. 

n. fa. 

Molière sull'arena del circo 
Il Grand Magic Circus di 

Jerome Savary e «Il borghe
se gentiluomo» di Molière: 
un incontro davvero curio
so. L'appuntamento è per 
questa sera al teatro Argen
tina, dove il nuovo spetta
colo del gruppo diretto dal 
famoso attore e regista 
franco-argentino andrà in 
scena. Il Grand Magic Cir
cus, come gli appassionati 
di teatro ricorderanno, è un 
gruppo un po' folle che ri
percorre le tappe della sce
na privilegiando ovunque 
gli aspetti fortemente grot
teschi o comunque molto 
appariscenti. 

A Cori, una giornata per gli attori 
Inizia stamattina alle 9,30, 

a Cori, una giornata dedica
ta all'attore. Iben Nagel Ras-
smussen, la straordinariaat-
trice nata in seno all'Odin 
Teatret e membro anche del 
Gruppo Internazionale Far
la, Pepe Robledo e Cesar 
Brie, anch'essi del Farfa, co
stituiranno, coi loro spetta
coli-dimostrazione, il fulcro 
dell'attività. Fino alle 18,30, 
tuttavia, il programma è so
lo per addetti ai lavori: sono 
tredici i gruppi teatrali pro
venienti da ogni dove che si 
sono dati appuntamento per 
questa giornata di studio e 
confronto e che assisteranno 
a «Rincorrere il sole» e «Ca-

jas», spettacoli rispettiva
mente di Robledo e di Brie. 
La Rasmussen, invece, farà 
aprire le porte: «Luna e buio» 
è Io spettacolo che presente
rà ad un più vasto pubblico 
nella palestra della locale 
scuola elementare (i posti so
no solo 300, per prenotare ri
volgersi al 967.619). 

L'iniziativa di oggi, pro
mossa dal Teatro della For
tuna, gruppo da tempo in a-
zione a Cori, è solo una tappa 
del più articolato program
ma che pui si persegue in col
laborazione col Comune e 
col Consorzio Biblioteche dei 
Monti Lepini. In program

ma, infatti, c*è la costituzio
ne di un Istituto di ricerca 
sull'attore. 

Domani a Scauri, invece, 
ecco Io spettacolo «Heridos 
por el viento» del Gruppo 
Farfa. Questo collettivo di 
attori nomadi, riunitisi da 
diverse nazioni qui in Italia, 
è ospite del Canovaccio, la le
ga costituitasi fra il Colletti
vo Bertolt Brecht di Formia, 
l'ARCI e il Circolo «F. Parri» 
di Scauri. Lo spettacolo di 
danze nasce dall'attività di 
seminari che la Rassmussen 
ha tenuto, in Italia, net 1980. 
Si svolgerà presso la palestra 
•Arena Mallozzi» di Scauri, 
alle 20. 

A Santa Cecilia 

Vi piace 
Stravinski? 
Preferisco 
Petrassi 

Nell'anno strai inskiano, anche il coro dell'Accademia di San
ta Cecilia ha \oIuto dire la sua, proponendo al pubblico due dei 
-Tre cori sacri- (il -Pater Nostcr- e l'-Ave Maria-) e la -Cantata 
per soprano, tenore, coro femminile e quintetto strumentale-. 
Questi pezzi di Stravinski costituivano, all'Auditorio, la prima 
parte di un concerto, diretto dal Maestro del coro, Giulio Bertota, 
che ha riproposto, dopo l'intervallo, uno dei più significativi 
latori del Xo\ecento italiano, il -Coro di morti- di Goffredo 
Petrassi. su un testo tratto da Leopardi. 

Molta musica di Stravinski resta ancora inesplorata, e il cen
tenario della nascita è un'occasione appena sufficiente a colma
re nella conoscenza del pubblico lacune che sono assai vaste 
nella produzione strai inskiana successiva al 1930: a tale periodo 
appartengono anche le due opere presentate, lontane fra loro, 
per il rifarsi a stili ditersi, ma accomunate da essenzialità e 
asciuttezza, doti che si pongono ambiguamente al limite di un 
sostanziale distacco (o disinteresse?) del loro autore. 

La -Cantata- si e valsa pienamente del generoso apporto del 
Coro dell'Accademia, e delle voci soliste di Dorothy Dorow e di 
quell'eccellente tenore che è Carlo Gaifa, e forse sarebbe stata 
maggiormente talorizzata da una direzione più t ita e incisiva. 

Quanto diterso da quei latori il -Coro di morti-! Tutto quel 
viti- it|>ps»-«? in Siri»t>;»ki g»«tu;tó. ..cll'opcrn JS Petrassi e neces
sario e motitato: alla base del -Coro di morti*, c'è un'urgenza 
espressiva, che sfocia inesorabilmente, ma naturalmente, in un 
mare di musica grande, robusta, spiccatamente originale e fan
tasiosa. 

All'esecuzione, applauditissima, hanno contribuito nelle tre 
parti pianistiche Carlo Bruno, Franco Medori e Claudio Curii 
Gialdino. Goffredo retrassi, presente in sala, è poi salito sul 
podio per raccogliere gli applausi calorosamente tributati dal 
pubblico al suo capolavoro. 

c. cr. 

Gavazzeni alla Rai 

Le aeree invenzioni 
di Malipiero inserite 
tra le voci europee 

In questi giorni cadono i 
cento anni dalla nascita di 
Gian Francesco Malipiero, e 
Gianandrea Gavazzeni, ge
neroso paladino del nostro 
'900, lo ha ricordato all'Audi
torio del Foro Italico con un 
programma a lui interamen
te dedicato: «Concerto per 
flauto e orchesta» (1968), 
«Primo concerto per piano
forte e orchesta» (1934) e la 
Sinfonia «Elegiaca» (1936). 
Nella pacifica strategia ela
borata da Gavazzeni in favo
re del nostro ieri, questo con
certo é una battaglia vinta: 
esso ci richiama 1 valori di 
un musicista sensibile, ricco 
di eredità italiane e interes
sato alle voci europee. La 
grande espressione melodica 
del Rinascimento è riemersa 
dalla «Sinfonia Elegiaca», at
traverso una concatenazione 
episodica ir.c privilegia, silo 
sviluppo formale, la fluente 
articolazione orizzontale del
l'invenzione. A questa poeti
ca non è estranea una com
ponente simbolista, grazie 
alla quale l'opera di Malipie
ro si aggancia a climi euro
pei, come si avverte nel pri
mo «Concerto per pianoforte 
e orchestra» In cui Malipiero 
ha nutrito la tastiera di una 
tessitura lucida e tesa In una 

aerea trasparenza, inseren
dosi nel profilo «ufficiale» del 
•900 europeo. Dalle divertite 
conquiste della vecchiaia — 
«Concerto per flauto» — e-
merge, invece, la più schietta 
gioia del suono, a suo tempo 
trasfusa, si direbbe biologi
camente, in un grande allie
vo, Bruno Madema, ad an
cor maggiore gloria. 

Il flautista Angelo Persi-
chilli ha dipanato la linea ra
psodica del «Concerto» con 
un periodare di leggera e ri
flessiva doratura, mentre al 
pianista Alessandro De Luca 
si deve l'acutezza di un lim
pido sguardo acceso nella 
fitta e rigorosa trama solisti
ca, esibendo una strumenta-
lità adulta e di naturale ele
ganza. 

Gavazzeni ha sollecitato, 
controllato e raccolto, nel 
suo ""te £&£E*-0. ì coleri ? t 
rapporti dinamici dell'orche
stra della RAI, attenta e pre
cisa, sciogliendo ancora una 
volta con devota autorità, un 
Impegno assunto con la cul
tura e la storia, non intese 
nella rigidità delle scontate 
classificazioni, ma nella sti
molante memoria degli echi 
e delle risonanze. 

u. p. 

Giovanni Nenna a Tivoli 

Una danza con la luna 
di Debussy e una furia 
su quella di Beethoven 

A noi non dispiace ficcare il naso (anzi, l'orecchio) in quel che 
bolle in pentola intorno ai pentoloni -ufficiali- della musica. 
Così ci siamo ficcati nel Convitto nazionale di Tivoli — Aula 
Magna (una sala invogliante) — per ascoltare il pianista cui era 
affidato, l'altro giorno, il compito di celebrare i tremilacentono-
vantasette anni della città cara ad imperatori (Augusto, Giulio 
Cesare) e poeti (Orazio e Catullo, per esempio). 

Il pianista e Giovanni Nenna, altre tolte celebrato quale ten
dicatena di Albeniz, che e sempre un suo autore prediletto. Ma 
quanta altra strada il Nenna abbia intanto percorso, si è sentito 
nei brani tratti dalle -Suites» liriche di Grieg (il pianista, più che 
sospingerli in un'aura salottiera, li ha legati a un clima confor
tato dalla presenza di Schumann) e anche nella -Suite bergama
sca* di Debussy, puntata a rilevare certi valori ritmici, di solito 
offuscati dalle morbidezze melodiche. Il -Clair de lune- è venuto 
in primo piano, aereo e danzante. Ma soprattutto ha colpito 
l'imprevedibile slancio drammatico e romantico dato alla -Sona
ta- op. 27, n. 2 («Chiaro di luna-) dì Beethoven. 

Il pianista si è come attentato contro la luna poco prima 
(nell'Adagio iniziale) cantata con dolcezza, turbinandole intor
no. consapevolmente, con una veemenza incredibile. Ci riferia
mo al terzo mot intento della -Sonata-, realizzato dal Nenna 
come un vertice di pianismo titanico e squassante. Con Albeniz, 
poi, che ha occupato lo scorcio finale del concerto, il pianismo di 
questo valoroso e simpatico solista ha toccato un suo momento 
magico. Tantissimi gli applausi e ricca la serie dei bis. 

Poiché ci siamo ficcati in questa pur lodevole iniziativa, non ci 
asterremo ora dal dire agli organizzatori che quel pianoforte 
merita di essere riportato ad una più soddisfacente efficienza. 

e.v. 
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A cinque mesi dal 13 dicembre 

Solidarnosc 
annuncia per 

giovedì scioperi 
e nuove proteste 

VARSAVIA — Situazione ancora tesa In Polonia. Dopo 1 gra
vi Incidenti della scorsa settimana, in varie città del paese, si 
registrano nuove manifestazioni di piazza contro il regime 
militare. Domenica, secondo le Informazioni fornite dalla ra
dio polacca, si sono avuti scontri tra manifestanti e polizia e 
Breslavla, dove sono stati operati numerosi arresti. A Varsa
via, dopo la celebrazione della cerimonia ufficiale per l'anni
versario della vittoria sul nazismo, la polizia è intervenuta a 
disperdere un migliaio di persone che si apprestavano a dar 
vita ad una nuova manifestazione. 

Le autorità, avevano tenuto in sordina le celebrazioni uffi
ciali dell'anniversario della fine della seconda guerra mon
diale, verosimilmente allo scopo di non fornire occasioni a 
manifestazioni popolari indesiderate. Per questo era stata 
chiusa la strada delia sfilata militare, escludendo tutta la 
popolazione dallo spettacolo, fatta eccezione per un numero 
limitato di spettatori, sorvegliati da centinaia di poliziotti in 
assetto antiguerriglia. Ma la gente si è radunata lo stesso, 
qualche ora dopo che il generale Jaruzelski aveva passato in 
rassegna la sfilata militare. I manifestanti hanno intonato 
canti religiosi, facendo con le mani il segno della vittoria, fino 
a quando la polizia ha fatto irruzione nella piazza: agenti 
armati di manganello e di pistole si sono diretti sulla folla, 
con un centinaio di veicoli. La manifestazione si è dispersa, 
però, senza violenza, anche perché proprio in quel momento è 
cominciato un violento acquazzone. 

La manifestazione sembra essere stata spontanea, non pre
parata come le precedenti. L'emittente clandestina «Radio 
Solidarnosc», del sindacato indipendente sospeso, ha nuova
mente sfidato le autorità invitando la popolazione ad uno 
sciopero di protesta di un quarto d'ora per giovedì, in occasio
ne dell'anniversario del quinto mese dall'imposizione delia-
legge marziale. Affermando di parlare a nome di Zbigniew 
Bujak e di altri esponenti del sindacato indipendente, l'emit
tente clandestina ha anche invitato i polacchi a manifestare 
la propria opposizione al regime fermandosi per un minuto 
nelle strade, sia che si trovino a piedi o in automobile o in 
autobus, ed a suonare a distesa per la durata di un minuto i 
clackson ed altri «segnali acustici». 

Frattanto, un appello, firmato da tutti i dirigenti regionali 
in seno alla struttura sindacale clandestina è stato rivolto ai 
polacchi, al Papa e all'occidente per denunciare il pericolo di 
una nuova, più grave ondata di repressione. 

Il premier Papandreu 
in visita in Algeria 

ATENE — Il primo ministro 
greco Andreas Papandreu 
ha iniziato ieri una visita uf
ficiale d{ quattro giorni in 
Algeria. E la prima volta che 
il premier socialista si reca 
In un paese arabo dal suo in
sediamento, avvenuto dopo 
la vittoria elettorale dell'au
tunno dell'anno scorso. 

Come ha precisato prima 
della partenza un suo porta
voce, Il primo ministro greco 
discuterà con i dirigenti al-

§erini essenzialmente pro-
lemi delle relazioni Nord-

Sud. la situazione nel Medi
terraneo e i rapporti com
merciali tra Grecia e Algeria. 

Il quotidiano algerino 
•Moudjahid». ha pubblicato 

una lunga intervista con il 
leader socialista greco in oc
casione della suay visita nel 
paese: «La trasformazione 
del Mediterraneo in un lago 
di pace — ha dichiarato Pa
pandreu al giornale di Algeri 
— è il compito collettivo dei 
popoli che vi vivono e dei 
movimenti socialisti». Come 
è noto, Andreas Papandreu è 
sempre stato fautore di una 
politica di dialogo e di con
creta cooDerazione con Paesi 
arabi, e con quelli mediterra
nei in particolare. La Grecia 
di Papandreu fra l'altro è 
stato il primo Paese della 
CEE a invitare ufficialmente 
Arafat e a dare il riconosci
mento diplomatico all'OLP. 

Calamandrei: 

L'Europa 
può fare 

di più 
contro 

il terro
rismo 

ROMA — L'assemblea del 
Consiglio d'Europa ha tenuto 
nei giorni scorsi a Strasburgo 
un dibattito sulla difesa della 
democrazia contro il terrori
smo nell'Europa occidentale. 
In proposito abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno 
sen. Franco Calamandrei, che 
in quel dibattito è stato il re
latore. 

Secondo i dati raccolti nel
la tua relazione e alla luce 
del dibattito, abbiamo chie
sto a Calamandrei, il bilancio 
della lotta contro il terrori
smo nei paesi dell'Occidente 
europeo risulta in attivo o in 
passivo? 

•Malgrado i colpi portati al 
terrorismo in alcuni paesi, co
me in Italia e Spagna, il di
battito svoltosi a Strasburgo 
ha valutato la situazione 
complessiva ancora grave e 
per vari aspetti tendente ad 
aggravarsi più che mai. Non 
solo vediamo l'onda del terro
rismo investire nuovi paesi, 
come nel caso della Francia; 
vediamo anche stringersi i le
gami sia tra le diverse orga
nizzazioni terroristiche (e fra 
loro e mafia, camorra, droga) 
su scala nazionale e nell'area 
euroccidentale, sia fra la vio
lenza eversiva in questa aera 
e forze e organismi omologhi 
di altre aree e continenti. D' 
altra parte la collaborazione 
antiterrorismo fra i paesi de
mocratici (specie quella giu
ridica e giudiziaria, ad esem
pio in materia di estradizio
ne), continua ad essere in ri
tardo serio*. 

In Francia, però, non vi è 

forse un allarmismo stru
mentale della destra, che da 
rilievo ai recenti attentati 
per accusare di debolezza il 
governo di Mitterrand? 

«Senza dubbio c'è anche 
questa manovra. Ma la que
stione principale (a Strasbur
go siamo stati numerosi a sot
tolinearlo, da un punto di vi
sta di sinistra) è l'innegabile 
intensificarsi della \iolenza 
eversiva in Francia dopo la 
vittoria di Mitterrand, come 
un attacco rivolto — esso pri
ma di tutto — ad ostacolare 
la nuova fase politica del pae
se. Quanto accade in Francia 
è, insomma, una eloquente 
conferma che nei paesi demo
cratici dell'Europa occidenta
le l'obiettivo del terrorismo, 
di ogni denominazione e pro
venienza, è quello di destabi
lizzare la democrazia e di 
bloccare le sue potenzialità di 
sviluppo. Anche per questo si 
conferma l'urgenza di uno 
sforzo comune meglio coordi
nato contro la violenza ever
siva su scala occidentale eu
ropea (e quindi innanzitutto 
di un accordo operante nel 
campo della estradizione, o 
ratificando la convenzione 
europea contro il terrorismo o 
stipulando un'altra conven
zione)». 

È concepibile un simile 
sforzo comune quando la 
Turchia, con il suo regime di 
oppressione, appartiene an
cora al Consiglio d'Europa? 

«La questione è stata solle
vata a Strasburgo, in partico
lare dai socialisti greci, ed era 
già affrontata nella mia rela
zione. È chiaro che la Turchia 
non può essere associata ad 
una azione democratica con
tro il terrorismo, che deve 
sempre unire alla fermezza il 
rispetto dei diritti umani e 
delle libertà. E del resto nella 
stessa convenzione europea 
contro il terrorismo non man
cano clausole di salvaguardia, 
che escludono la estradizione 
verso paesi dove, come in 
Turchia, quei diritti siano 
violati. Il dibattito al Consi
glio d'Europa, insomma — ha 
concluso Calamandrei — non 
ha lasciato dubbi sul fatto 
che il terrorismo, nemico del
la democrazia nei nostri pae
si, non deve essere confuso 
con la resistenza dei popoli 
oppressi dalla tirannia in al
tre aree e in altri continenti*. 

Il 10 maggio 1981 una speranza si è aperta per l'Europa 

La Francia cambia? La gauche 
riflette su un anno di governo 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PARIGI — La sera del 10 
maggio di un anno fa Parigi 
festeggiava, quasi stupita, la 
vittoria di Mitterrand alla te
sta di un'alleanza di tutta la 
sinistra. E non fu solo la Fran
cia a stupirsi ed emozionarsi, 
percependo quella 'sorpresa» 
come un awenimento di fin-
contestabile portata storica: 
Da quella sera infatti la vitto
ria delle sinistre in Francia 
rappresentava una grande 
speranza per tutte le forze 
progressiste d'Europa, innan
zitutto perché era la testimo
nianza del fatto che la crisi, al 
contrario di quanto tanto 
spesso si era ritenuto e pensa
to, non porta solo a destra. 
Non una 'anomalia», ma piut
tosto una sfida, awiare un e-
sperimento di portata enor
me, ben al di là dei confini 
francesi, basato sull'impegno 
di fare uscire il paese dalla cri
si percorrendo una strada di
versa da quella già sperimen
tata, e fallimentare, del neoli
berismo. 

Un anno dopo, nel fuoco 
delle polemiche e delle invet
tive che si levano dalla destra 
francese, la quale non ha an
cora digerito il colpo, ma an
che dei primi segni di impa
zienza e di disincanto dello 
stesso ^popolo di sinistra; c'è 
chi t'uole abbozzare un bilan
cio. Sarebbe tuttavia difficile 
dare torto a Mitterrand, il 
quale ir. questi giorni si sot
trae a celebrazioni e bilanci af
fermando che questi »si fanno 
alla fine e non all'inizio di un' 
esperienza' e che, tentarne 
ora, sarebbe 'dimenticare i 
principi della nostra azione, 
che vogliamo progressiva, 
tranquilla, mediata dai neces
sari compromessi e basata sul 
tempo: 

La questione è allora di ve
dere se alcuni degli obiettivi 
posti da Mitterrand un anno 
fa — fronteggiare le conse
guenze negative della crisi e 
della politica di destra e trova
re sul campo soluzioni imme
diate di riattivazione dell'in
dustria e dell'occupazione — 
costituiscono, nel quadro delle 
riforme, la progressione di una 
diversa logica economica o 
piuttosto, come qualcuno te
me, una pura e semplice 'ge
stione di sinistrai della crisi. 
Quel che si può dire è che in 
questi dodici mesi — durante i 
quali il governo non ha avuto 
un attimo di respiro e il Parla
mento ha fatto le ore straordi
narie come non era a\-\enuto 
da più di vent 'anni — si è assi
stito all'avvio di tutti gli impe
gni riformatori. 

Nell'arco di un anno è stato 
realizzato, o messo in cantiere, 

Niente bilanci, si raccomanda a Parigi 
Ma i fatti parlano: nazionalizzazioni realizzate, 

disoccupazione e inflazione in calo, timida ripresa 
economica - Restano aperti diffìcili problemi 

PARIGI — Folla in festa in piazza della Bastiglia, il 10 maggio 1 9 8 1 , per la vi t tor ia di Mi t terrand 

quello che Mauroy definisce 
'lo zoccolo del cambiamento': 
le nazionalizzazioni dei grandi 
gruppi industriali e del siste
ma bancario che, assieme al 
piano, dovrebbero diventare 
lo strumento essenziale per 
realizzare un nuovo modello e-
conomico e riorientare la poli
tica industriale; la decentra
lizzazione, che dovrebbe avere 
sul piano della partecipazione 
e dell'impegno sociale riper
cussioni altrettanto fonda
mentali quanto l'estensione 
dei diritti dei lavoratori; la ri
valutazione delle prestazioni 
sociali e l'elevamento dei sala
ri minimi che non solo ha rie
quilibrato il potere d'acquisto 
delle categorie più sfavorite 
ma ha permesso un primo ri
lancio della crescita; /'avvio, 
anche se contrastato e confu
so. nei suoi meccanismi com
pensativi, del processo di ri
duzione dell'orario di lavoro a 
39 ore e dell'abbassamento 
dell'età pensionabile a 60 anni 
nell'ambito di una politica che 
\-uole avere come obiettivo 
prioritario quello del riassor
bimento della disoccupazione. 

I primi risultati concreti sul 
piano puramente economico, 
se non sono sconvolgenti e co
munque non tali da suscitare 
particolari entusiasmi (lo si è 
\isto alle recenti elezioni can
tonali in cui la sinistra ha regi
strato un severo contraccol

po), smentiscono in ogni caso, 
fin d'ora, il catastrofismo cui 
aveva dato fiato la destra poli
tica ed economica. 

La tendenza al regresso del
la disoccupazione (scesa sotto 
il livello dei 2 milioni); la cre
scita moderata del 2 e 3 per 
cento rispetto al livello zero di 
un anno fa, l'inflazione dimi
nuita dal 14 al 12 per cento, il 
mantenimento, e in qualche 
caso la crescita, del potere 
d'acquisto si direbbero ì primi 
segni di blocco degli effetti più 
gravi determinati dalle prece
denti risposte neoliberiste alla 
crisi. La soluzione di continui
tà determinata dal governo di 
sinistra sembra netta su alcu
ni punti determinanti, anche 
se decisivo nel futuro sarà l'or
ganizzarsi di un movimento 
sociale di sostegno, di propo
sta e di rivendicazione che per 
il momento stenta a manife
starsi. 

I problemi da affrontare, 
nella contingenza internazio
nale, vanno dalla necessità di 
reagire ai tassi di interesse a-
mericani fino alle scelte indu
striali, passando attraverso 
una riconquistata libertà d'a
zione della Francia, con gli o-
rientamentì che essa potrà far 
mutare a livello europeo. 
Compito 'particolarmente ru
de» come riconosce il segreta
rio socialista Lionel Jospin ac
cennando alle costrizioni e-

sterne e agli ostacoli che la 
Francia oggi incontra, andan
do 'contro corrente: Quando 
Stati Uniti e Gran Bretagna 
accettano un rigonfiamento 
massiccio della disoccupazio
ne in casa loro, nei fatti re
stringono la domanda mon
diale. Quando provocano, con 
la loro politica monetaria, un 
vertiginoso rialzo dei tassi di 
interesse finiscono per squili
brare 'l'insieme delle relazioni 
economiche e finanziarie in
ternazionali. soffocando ogni 
velleità di ripresa: Quando il 
terzo mondo 'Conosce una mi
seria di massa e conx-ulsioni a 
ripetizione' è al limite crimi
noso non vedere 'la necessità 
di un rapporto più generoso e 
eguale tra nord e sud: Qui so
no, ci pare, le radici delle novi
tà che più caratterizzano la 
politica estera mitterrandia-
na. Se sul \ersante est-ovest 
non vi sono originalità, su 
quello comunitario europeo, 
su quello nord-sud e nella ri
messa in causa dell'egemonia 
americana in questi 12 mesi si 
sono manifestate idee nuove e 
di enorme interesse per tutta 
la sinistra europea. 

Il tentativo intrapreso da 
Mitterrand di dare un 'grande 
respiro» all'Europa con le sue 
tesi sul rilancio di uno *spazio 
sociale europeo* e sull'adatta
mento delle politiche comuni 
a una diversa solidarietà parte 
dalla consapevolezza che non 

si può praticare una politica di 
rilancio economico se gli altri 
paesi praticano politiche con
trarie e che non ci si può difen
dere dall'offensiva monetaria 
americana se non attraverso 
una più stretta solidarietà eu
ropea. E ciò non vale solo per 
la Francia. Vale per tutta V 
Europa. 

Ed è un compito difficile 
anche sul fronte interno, dove 
la destra non manca di sfrut
tare contraddizioni e interessi 
corporativi venuti inevitabil
mente a galla col 'terremoto» 
delle riforme economiche e so
ciali. Un terremoto 'tranquil
lo» quanto si vuo/e, ma che ha 
sconvolto vecchi equilibri sen
za aver ancora avuto il tempo 
di creare le condizioni per ren
dere tangibili nuovi orizzonti e 
prospettive. Ciò vale per i sa
lariati in generale che nell'ap
plicazione di una nuova politi
ca industriale in cui gli alleg
gerimenti concessi al padro
nato per spingerlo ad uscire 
dalla «pausa» degli investi
menti che dura dall'amento 
delle sinistre al governo, vedo
no un cedimento senza precise 
contropartite. Vale per i sin
dacati, in cui la totale inesi
stenza di unità tra le varie 
centrali si traduce in una pole
mica permanente sulle diverse 
misure governative che blocca 
gli sforzi ufficiali per trovare 
un terreno di intesa e dare allo 
stesso tempo respiro a un mo
vimento sociale di sostegno es
senziale per il successo del 
n uovo governo e per far fron te 
a una offensiva di destra pun
tuale e sistematica. Vale per la 
stessa categoria dei quadri e 
per quei 'nuovi soggetti socia
li» che hanno votato a sinistra 
contro le vecchie oligarchie e i 
conservatorismi di ogni genere 
e che oggi sono inquieti per 
certe lentezze burocratiche, 
ma anche per i nuovi carichi 
che comporta una diversa soli
darietà cui non fa ancora da 
contrappeso la garanzia con
creta di un lavoro più libero, 
più responsabile, più creativo. 

La sinistra, a un anno dalla 
sua vittoria, continua insom
ma a fare i conti col fatto che 
questa è avvenuta paradossal
mente nel momento della sua 
massima disunione, e non è 
ancora riuscita a mettere a 
frutto la dinamica unitaria 
che pure esiste nel paese e a 
trovare i mezzi culturali, poli
tici e organizzativi (quelle 
centinaia di organizzazioni di 
massa che propone Mitter
rand) per farsi sostenere, sen
za pretendere di ridurre la 
propria iniziativa alla pura e 
semplice azione di governo. 

Franco Fabiani 

Dal voto in quella regione dipende la sorte del governo 

Madrid teme la corrida andalusa 
I socialisti del PSOE partono favoriti nelle elezioni del 23 maggio - Una nuova sconfitta delFUCD di Calvo 
Sotelo potrebbe tuttavia aprire la strada a legislative anticipate - Verso un accordo Suarez-Gonzales? 

Nostro servizio 
MADRID — Calvo Sotelo a 
Siviglia il giorno inaugurale 
della «Feria» con tradizionale 
corrida e «messa a morte» del 
toro a lui dedicata, Carrillo a 
Jaen, Felipe Gonzales a Cor
dova, Fraga Iribarne a Gra-
nada: dall'inizio di maggio 
tutti i maggiori responsabili 
politici spagnoli si sono tra
sferiti in terra andalusa e lì 
resteranno, alternandosi in 
città e villaggi per una inten
sa campagna elettorale, fino 
al prossimo 23, giorno del vo
to destinato ad eleggere il 
nuovo Parlamento regiona
le. 

L'interesse nazionale per 
questa consultazione si spie
ga con una serie di motiva
zioni l'una più importante 
dell'altra, nel quadro di una 
situazione politica generale 
sempre più instabile, che po
trebbe anche sfociare in ele
zioni legislative anticipate 
proprio in conseguenza del 
voto andaluso. 

Intanto l'Andalusia, regio
ne agricola e povera, con una 
disoccupazione che sfiora iì 
tragico record del 25 per cen
to della popolazione attiva 
(quasi il doppio della media 
nazionale), rappresenta un 
quinto del corpo elettorale 
spagnolo sicché il risultato 
che uscirà dalle sue urne co
stituisce qualcosa di assai 
più valido e indicativo dei 
tanti sondaggi d'opinione ai 
quali gli spagnoli sono ormai 
abituati e non prestano più 
attenzione. Tenuto conto di 
ciò, se il 23 maggio si verifi
casse — come appunto affer
mano gli ultimi sondaggi — 
una schiacciante vittoria dei 
socialisti, tradizionalmente 
forti in questa regione, ed 
una nuova disfatta del parti
to di governo UCD, non si ve
de come Calvo Sotelo potreb
be arrivare alla fine della le
gislatura (marzo 1983) dopo i 
rovesci subiti in tutte le pre
cedenti elezioni regionali 
dall'Unione del Centro De
mocratico e le crisi a ripeti
zione che negli ultimi due 

anni ne hanno corroso sia la 
coesione interna, sia la rap
presentanza parlamentare. 

Ma c'è dell'altro. Queste e-
lezioni andaluse sono le più 
importanti e le più probanti 
dopo le legislative del 1979. 
Ora, dal 1979 ad oggi la si
tuazione spagnola e radical
mente mutata da tutti i pun
ti di vista- Con la crisi dell'U-
CD, che non è più la coalizio
ne dominante che aveva fat
to fortuna attorno a Suarez 
ma «un cadavere in decom-
posizione», secondo il leader 
socialista Alfonso Guerra, è 
entrato in crisi il modello 
stesso centrista e la sua ca
pacità di governare un paese 
dove gli effetti disastrosi del
la crisi economica, del golpi-
smo, del terrorismo si tradu
cono in crescente diffidenza 
dei governati nei governanti, 
dell'elettore nella efficacia 
del sistema democratico. Ad 
Adolfo Suarez — che tra l'al
tro s'è rifiutato di prendere 
parte alla campagna eletto

rale dell'UCD in Andalusia 
facendo capire che si riserva 
un altro tipo di «ritorno» sul
la scena politica — non è sta
to ancora trovato un sostitu
to ugualmente popolare e ca
pace di ridare credibilità al 
centrismo. £ dopo la caduta 
di Suarez il 29 gennaio 1981 
c'è stato il «golpe» militare 
del 23 febbraio che, pur es
sendo fallito, condiziona da 
allora le scelte del potere ci
vile al punto che l'altro gior
no il ministro della Difesa O-
liart si è presentato alla Ca
mera per difendere il bilan
cio del proprio dicastero 
fiancheggiato da tre genera
li: l'Argentina è poi così lon
tana? 

Per finire coi cambiamen
ti, il processo di democratiz
zazione è stato arrestato, del
la concertazione politica tra 
sinistra e centro non se ne 
parla più dopo la delusione 
dei patti della Moncloa, il 
partito socialista si è vestito 
di rispettabilità socialdemo

cratica, con un garofano an
ticomunista all'occhiello, 
per guadagnare elettori al 
centro, tranquillizzare i mili
tari, vincere le prossime legi
slative e il PCE vive da un 
anno, al suo interno, un con
flitto di tendenze. 

Come reagirà l'elettorato 
andaluso — che nel 1979 ave
va dato il 33 per cento dei vo
ti al PSOE, il 31 all'UCD e il 
13 per cento al PCE — a que
sti profondi cambiamenti? 
Vogliamo dire: quale sarà la 
lettura politica di questi 
cambiamenti da parte dell'e
lettorato di una regione ricca 
di storia e di cultura ma ab
bandonata a se stessa, di
menticata dallo sviluppo in
dustriale e percorsa a sua 
volta da sentimenti naziona
listici? 

Calvo Sotelo ha comincia
to la propria campagna at
taccando su tutti i fronti: 
contro la destra di Fraga 
«sempre più a destra», contro 
«l'insopportabile demagogia» 

Protestano contro l'ETA 
tecnici nucleari in Spagna 

MADRID — I tecnici dell'impresa elettrica 
Iberduero che lavorano nella centrale nu
cleare di Lemoniz, presso Bilbao, hanno deci
so ieri di non tornare al lavoro, a causa delle 
minacce terroristiche dell'ETA. 

I 90 tecnici addetti ai progetto di Lemoniz 
avevano sospeso il lavoro per alcuni giorni, 
in seguito al recente assassinio del direttore 
del progetto, ing. Angel Pascual Mugiga, ad 
opera dell'ETA militare. 

Ieri mattina quindici di questi tecnici era
no andati al lavoro, ma poi, di fronte alla 
volontà della grande maggioranza, sono tor
nati a casa. In una lettera alla direzione I 
tecnici definiscono «insopportabili* le attuali 
condizioni di lavoro In presenza di continue 
minacce terroristiche. 

I tecnici della centrale sono oggetto da 

tempo di minacce e pressioni dell'ETA, che 
ha assassinato ring. Pascual Mugiga così co
me oltre una anno fa aveva assassinato il suo 
predecessore José Mararyan. 

In tutto, altre otto persone sono morte, uc
cise o vittime dì incidenti provoc.it'. ani terro
risti, a causa della centrale di Lemoniz negli 
ultimi cinque anni, mentre i ripetuti attenta
ti contro le normali installazioni elettriche 
dell'Iberduero hanno cominciato a provoca
re seri problemi nella fornitura di energia al 
Paese basco. 

Il governo regionale e il Partito nazionali
sta basco considerano la centrale essenziale 
ai fini della difesa dell'autonomia basca, data 
la scarsità di produzione di energia tn una 
regione altamente industrializzata, scarsità 
cui la centrale nucleare di Lemoniz avrebbe 
posto rimedio. 

dei socialisti, contro il nazio
nalismo del Partito sociali
sta autonomista. Si è visto 
insomma un uomo accer
chiato che ha dato la sensa
zione di battersi non per la 
presidenza del parlamento 
andaluso ma per ia propria 
sopravvivenza alla presiden
za del governo di Spagna. 
Perché — come si diceva — 
questa è la posta in gioco, sia 
pure nella filigrana dell'ele
zione regionale. 

Il PSOE in effetti conta su 
un crollo dell'UCD per ra
strellare migliaia di voti cen
tristi, passare dal 33 al 40 per 
cento almeno dei suffragi e 
proporsi come partito di go
verno in Andalusia e in Spa
gna, un partito che non farà 
nazionalizzazioni 01 padro
nato ringrazia), che modere
rà le autonomie e non farà 
mai alleanza coi comunisti (i 
militari ringraziano a loro 
volta): queste sono le pro
messe di Felipe Gonzales che 
i sondaggi vedono sulla cre
sta dell'onda, futuro alleato 
di un partito che dovrebbe 
nascere da un'altra scissione 
dell'UCD e capeggiato da A-
dolfo Suarez. 

Resta da vedere se Suarez 
è disposto a fare «il secondo» 
di Gonzales, ammesso che 
sia pronto a lanciarsi nell' 
avventura di rompere con la 
casa madre UCD; resta da 
vedere se veramente questa 
UCD è un «cadavere in de
composizione» e infine se le 
sue perdite elettorali con
fluiranno veramente e mas
sicciamente sui socialisti, r 
anno scorso il beneficiario al 
70 per cento della crisi dell' 
UCD in Galizia era stato 
Fraga Iribarne. leauer della 
destra. Ma, evidentemente, 
l'Andalusia, non è la Galizia. 
Per 1) PSOE, e non solo per il 
PSOE, sta avvicinandosi il 
«tercio», che è l'ultimo tempo 
della corrida, l'ora della veri
tà. 

~ Augusto Pancaldi 
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LA TRANSILVANIA 
Partenza: 11 giugno 

Durata: 8 giorni 

I t i ne ra r io : Milano. Roma. Bu
carest. Sinaia. Brasov, Bran. 
Sighisoara. Sibiu. Bucarest. 
Roma. Milano 

Trasporto: aereo + pullman 

Quota 

individuale 

di partecipazione 

L. 655.000 
da Milano 

L. 625.000 
da Roma 

organizzazione tecnica ITAITURIST 

IL PROGRAMMA PREVEDE la visita delle città tocca
te dall'itinerario, del monastero di Sinaia. del castello di 
Bran (vuole la leggenda che sia quello di Dracula). della 
fortezza di Sighisoara e di altri stupendi monasteri. 

SISTEMAZIONE in alberghi di prima categoria (clas
sificazione locale) in camere doppie con servizi Tratta
mento di pensione completa 

UNITA VACANZE 
Milano - Viale F Testi 75 - Telefoni (02) 642 35 57 - 643 81 40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 4 9 5 0 1 4 1 - 495 12 51 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO di licitazione privata per interventi straordinari 

sulle pavimentazioni delle vie, strade e piazze della Città -
LOTTI V / A e V /B deliberazione del Consiglio Comunale 15 
marzo 1982 . 

IMPORTI BASE: L O T T O V / A : L. 2 2 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
L O T T O V / B : L. 2 9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

Procedura prevista dagli art t . 73 / c e 7 6 del R.D. 2 3 
Maggio 1924 . n. 8 2 7 e 1/a della Legge 2 febbraio 1973 , n. 
14. 

Gli interessati iscritti al l 'Albo Nazionale dei Costruttori per 
import i non inferiori a quello dell 'appalto e della categoria 
«VII» (Legge 1 0 / 2 / 1 9 6 2 , n. 57) possono chiedere di essere 
invitati alla gara presentando domanda in bollo al f PROTO
COLLO GENERALE DELLA CITTA' DI TORINO - APPALTI» 
entro il 18 MAGGIO 1982 . 

Torino 3 maggio 1982 IL SINDACO 
Diego Novelli 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO di licitazione privata per la fornitura e posa 

in opera di barriere stradali spartitraffico 

IMPORTO BASE: L. 66.500.000 

Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 23 
Maggio 1924. n. 827 e 1/a della Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per importi non inferiori a quello dell'appalto e della 
categoria 6 M 2 oppure 8 C (legge 10/2/1962, n. 57) 
possono chiedere di essere invitati alla gara presentan
do domanda in Bollo al «PROTOCOLLO GENERALE 
DELLA CITTA' DI TORINO - APPALTI» entro il 18 
MAGGIO 1982. 

Torino 3 maggio 1982 IL SINDACO 
Diego Novelli 

COMUNE DI VALENZA 
(Provincia A Alessandria) 

AVVISO DI PREVENTIVO INVITO A GARA D'APPALTO 

Questo Comune intende indire una gara per l'aggiudicazione dei 
lavori di recupero con ristrutturazione Casa Ex Lara in Via S. Marti
no: 

1) • Opera muraria importo a base d'appalto L 562.185.787 

2) - Impianto di riscaldamento, idrico e sanitario. Per questo im
pianto te Ditte dovranno presentare progetto, come da Capito
lato Speciale, e relativo costo. 

L'appalto delle opere murane verrà aggiudicato secondo la pro
cedura prevista dalla lettera C) dell'art 1 della legge 2/2 1973. n. 
14 e successive modificazioni. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara dovranno 
presentare domanda in carta da Bollo da L. 3.000. indirizzata al 
Comune di Valenza - Uffioo Contratti • Via PelUzzari. n. 2. entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione all'ammis
sione alla gara. 

Valenza. 11 Maggio 1982 IL SINDACO 
(On. Dott. Luciano Lenti) 
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FALKLAND — Una fregata britannica della task force alle prese con le diffìcil i condizioni del mare 

Berlinguer: ogni soluzione 
di forza è inammissibile 
nali ed internazionali, le loro 
organizzazioni politiche, so
ciali, religiose e culturali. Que
sta è la grande forza pacifica 
che ha già cominciato a muo
versi e che può diventare de
terminante nella decisione e 
nella condotta degli Stati, se si 
saprà coerentemente battere 
per tre obicttivi comuni a tut
ta l'umanità: 

— la soluzione pacifica dei 
conflitti sulla base del rispet
to, della indipendenza e della 
sovranità di ogni Stato e di o-
gni popolo; 

— la cessazione della corsa 
al riarmo prima che essa fac
cia giungere l'umanità intera 
al punto di non ritorno; 

— l'impegno di tutte le ri
sorse — e la scelta di indirizzi 
adeguati — per av\ iare a solu
zione i grandi problemi econo
mici e sociali del mondo con
temporaneo, ed in particolare 
quello esplosivo del solleva
mento delle aree del sottosvi
luppo e della fame, sulla base 
di una multiforme cooperazio
ne tra paesi industrializzati e 
paesi arretrati. 

A questi obicttivi, ha ag
giunto Berlinguer, si dirige 
tutta la nostra battaglia e ogni 
nostro sforzo, in campo inter
nazionale e nel nostro Paese. 
A tal fine s\ iluppiamo i nostri 
contatti con i partiti comuni
sti e socialisti in Europa e con 

i governi e movimenti di libe
razione dell'America latina, 
dell'Africa e dell'Asia alla ri
cerca di ogni possibile conver
genza. A questi obicttivi con
tribuiamo con grandi manife
stazioni come quella che si e 
svolta a Milano, e partecipan
do con a'tre forze a mobilita
zioni grandiose come quella di 
Comiso (e alla petizione che le 
ha fatto seguito). Berlinguer 
ha ricordato l'assassinio dei 
compagni La Torre e Di Salto 
per dire che anche nel loro no
me i comunisti continueran
no in tutta Italia la loro lotta 
sia contro la mafia sia contro 
la guerra e il riarmo. 

La linea della Confindustria 
è un'aperta sfida politica 
Paese e per le stesse imprese, 
da un aggravamento e da u-
n'esasperazione estrema dei 
rapporti sociali. Ci rivolgia
mo anche al governo, ai par
titi della maggioranza, per
ché intervengano, nelle for
me che riterranno opportu
ne, per evitare che si giunga 
a uno scontro di proporzioni 
e di_ durata imprevedibili. 

«È da gran tempo che la 
Confindustria sta conducen
do una campagna martel
lante sui salari e sul costo del 
lavoro. È una campagna in
fondata e anche miope. In
fondata perché i salari orari 
in vigore nel nostro Paese so
no tuttora inferiori, e in al
cuni casi molto inferiori, a 
quelli vigenti nei paesi con 
noi concorrenti. Ma è anche 
una campagna miope perché 
non vede che il problema 
principale è quello della pro
duttività, il cui aumento si 
può perseguire solo in un'at
mosfera che non sia di scon
tro con gli operai, e nel qua
dro di un rafforzamento del 
sindacato unitario nelle fab
briche. 

«Noi conosciamo — ha ag
giunto Chiaromonte — le 
difficoltà di molte imprese, 
anche se (come gli uomini 
più ragionevoli della Confin
dustria riconoscono) la si
tuazione negli ultimi due an
ni si è alleggerita, anche gra
zie alla politica svolta dal 
movimento sindacale. In o-
gni caso, pensiamo che esi
sta un problema del costo del 
lavoro, ma non nel senso che 
dice la Confindustria. Insi
stiamo nella nostra proposta 
di riforma della struttura del 
salario. Siamo convinti della 
necessità e opportunità che 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali acquisti un carattere 
strutturale, in modo da equi
parare le contribuzioni che 
gravano sulle imprese alla 
media di altri paesi. Restia
mo persuasi della necessità 
di evitare il referendum sulle 
liquidazioni, e per questo 
stiamo lavorando alla Came
ra. Ma è urgente recedere da 

posizioni e atteggiamenti 
provocatori. La Confindu
stria deve andare, con serie
tà, alla trattativa con i sinda
cati per i contratti. 

«Chiediamo al governo, al 
presidente del Consiglio, al 
ministro delle Partecipazio
ni statali, di intervenire su
bito per indurre l'Intersind a 
prendere, con più nettezza, le 
distanze dalla Confindu
stria, e a iniziare subito la 
trattativa sui contratti con i 
sindacati. Siamo giunti al 
dunque: e su questa questio
ne può giocarsi, forse più che 
su ogni altra cosa, la vita 
stessa di questo governo. 

«È indispensabile — ha 
proseguito Chiaromonte — 
cambiare la logica che ha 
presieduto, almeno a partire 
dal marzo del 1981, alla poli
tica economica governativa: 
una logica restrittiva, reces
siva, assai pericolosa. Nessu
no può illudersi per l'abbas
samento dei tassi di inflazio
ne che è stato realizzato solo 
grazie all 'andamento della 
congiuntura internazionale 
e in relazione all'abbassa
mento dell'attività produtti
va in Italia*. La gravità della 
situazione è riconosciuta da 
tutti, e Chiaromonte ha cita
to l'ultimo documento dell' 
on. La Malfa e le critiche fat
te nella Conferenza pro
grammatica di Rimini del 
PSI, dove «si è espressa una 
larga consapevolezza del fal
limento, o almeno dell'esau
rimento, della linea della go
vernabilità, in politica eco
nomica più che in altri cam
pi». 

•Occorre cambiare strada, 
urgentemente. Tenendo an
che conto dell'andamento 
delle trattative tra governo e 
sindacati, le scelte urgenti di 
politica economica — ha 
precisato Chiaromonte — 
andrebbero concentrate sui 
seguenti cinque punti (oltre 
a quello che riguarda la trat
tativa con i sindacati per i 
contratti): 
g* allentamento della stret-
" ta creditizia, nel quadro 

di un'azione più complessiva 
che comporti anche un'ini
ziativa, concertata a livello 
europeo, per far fronte alla 
politica degli alti tassì di in
teresse del dollaro e che eviti 
il pericolo di altre impennate 
inflazionistiche e di svaluta
zioni; 

O intervento sulla finanza 
pubblica con provvedi

menti e riforme da definire 
in pochi mesi (riforma della 
finanza locale; riordino del 
sistema pensionistico; legge 
quadro per il pubblico impie
go; misure fiscali contro l'e
vasione) che ne cambino l'at
tuale struttura e che portino 
sul serio a una diminuzione 
del deficit globale. 

© istituzione e attivazione 
effettiva (per il 1983) di un 

"Fondo straordinario per gli 
investimenti e lo sviluppo", 
del tutto diverso e ben più 
consistente e sicuro di quello 
istituito per il 1982 e aggiun
tivo rispetto agli stanzia
menti già decisi. Tale "Fon
do" dovrebbe intervenire per 
il Mezzogiorno, per l'energia, 
per grandi opere pubbliche, e 
per l'edilizia, per alcuni set
tori industriali; 
g^ l'avvio immediato della 
" riforma del mercato del 
lavoro, con l'istituzione di 
due Agenzie sperimentali 
' una per il Piemonte e l'altra 
yer la Campania) e di osser
vatori del lavoro in tutte le 
regioni; 

© la riforma e il riordino 
dell'attuale strut tura del

le Partecipazioni statali e la 
revisione degli statuti degli 
enti di gestione (anche allo 
scopo di dare alle imprese 
piena autonomia di gestio
ne)». 

Nella prima parte della 
sua relazione, Cniaromonte 
aveva illustrato i dati più si
gnificativi di quattro mesi di 
consultazione sulle proposte 
programmatiche, e si era 
fermato sulle osservazioni e 
critiche principali che sono 
state rivolte al documento 
del PCI (programma econo
mico e «terza via»; aspetti eu

ropei e internazionali di una 
politica di sviluppo in Italia; 
riforma del mercato del la
voro, relazioni Industriali e 
processi di ristrutturazione, 
ecc.). Un'attenzione partico
lare è stata dedicata anche, 
nella relazione, alia Confe
renza di Rimlni del PSI. «Ab
biamo già avanzato alcune 

osservazioni critiche, e ab
biamo fatto soprattutto os
servare come sia mancata, in 
quella Conferenza, un'indi
cazione su quali forze, sociali 
e politiche, e su quale schie
ramento si intenda puntare 
nella lotta per il raggiungi
mento di certi obiettivi. Noi 

siamo convinti che l'iniziati
va socialista non sia stata 
convocata solo allo scopo di 
predisporre una piattaforma 
elettorale (cosa che pure c'è 
stata) e che, dopo Rimini, il 
confronto programmatico 
fra noi e il PSI possa e debba 
andare avanti in modo più 
stringente». 

Parla la gente di Napoli: 
liberateci dalla camorra 
ancora degli omicidi che sono al 
secondo posto (con il 37,4 r r ) . 

Un dato inatteso, che si spie
ga solo con una forte motivazio
ne ideale: la diffusione della 
droga è evidentemente consi
derato uno degli elementi di 
imbarbarimento più gravi, con 
effetti diretti sulle nuove gene
razioni. Soprattutto nelle fab
briche — dove è stato raccolto 
quasi un terzo delle circa 12 mi
la schede — la droga è conside
rata il pericolo numero uno. 

In generale, nelle risposte al
la domanda «Qual è il fenome
no più pericoloso e diffuso?» c'è 
la sottolineatura dell'escalation 
delinquenziale in tutti quegli a-
spetti che segnalano una vera e 
propria industrializzazione del 
crimine: al terzo posto nella 
graduatoria ci sono infatti le e-
storsioni ai negozi, con il 29cè; 
molto indicato è anche il racket 
su industrie e cantieri (il 
25,4 rr ). La gente, insomma, av
verte il salto di qualità della ca
morra, la sua irruzione in cam
pi nuovi dell'economia, e ne te
me gli effetti più di quanto non 
si preoccupi della violenza tra
dizionale, cosiddetta «diffusa», 
come gli scippi, gli atti di teppi
smo in genere, i ferimenti. 

La risposta alla seconda do
manda («E1 mai stato vittima o 
spettatore di un episodio del 
genere?.) fornisce un altro dato 
impressionante: più della metà 
degli intervistati, il 54,24 rr , è 
stato protagonista passivo di 
un episodio di violenza. 

Di quali atti di sopiaffazione 
la gente è particolarmente vit
tima? Qui le indicazioni che e-
rano state date alla prima do
manda si invertono, dando la 
precedenza agli atti di «violen
za diffusa»: scippi al 52,84 rr , 
furti al 24.49Sc, rapine al 
20,47 ?i. Se poi si analizzano le 
risposte di 400 commercianti 
intervistati, si scopre che addi
rittura il 61,2cc ha subito un'e
storsione. 

La terza domanda sollecita
va un'indicazione delle misure 
ritenute più idonee e combatte
re il fenomeno camorristico. Ha 
prevalso qui, seppure non in 
grande misura, l'indicazione dì 
provvedimenti repressivi. Per 
pene più severe si è espresso il 
46,34% degli intervistati. Tra 
essi, il 6,5% ha precisato sulla 
scheda di essere per la pena di 
morte. Una percentuale bassa, 
ma comunque indicativa di un 
preoccapante stato di esaspera
zione, esistente soprattutto nei 

gruppi sociali più esposti al dif
fondersi delta violenza. Il 
42,02% degli intervistati chie
de invece un potenziamento ed 
aggiornamento delle forze di 
polizia, problema di drammati
ca attualità in Campania. Il 
39,70% una maggiore collabo
razione tra cittadini e forze del
l'ordine. Il 27,31% indica in 
misure preventive, di tipo so
ciale, quali l'occupazione, e una 
migliore qualità della vita di 
quartiere e città, la misura più 
necessaria, il 22,05% si pro
nuncia per una manovra fiscale 
che, agendo sul segreto banca
rio e sugli accertamenti, colpi
sca gli arricchimenti illeciti. 

Ed ecco il risultato politica
mente più preoccupante. Addi
rittura l'83,41% di coloro che 
hanno partecipato al sondaggio 
dell'Unità hanno risposto di 
«sì» alla quarta domanda: «Ri
tiene che i capi camorristi go
dano di protezioni e legami con 
l'apparato dello Stato ed il po
tere politico?.. Solo il 7,36% se 
l'è sentita di escludere questi 
legami, mentre il 9,21% ha ri
sposto «Non so». E questo pri
ma che fossero noti gli aspetti 
torbidi del «caso Cirillo». 

Le cifre dimostrano dunque 
che si è ormai consolidato un 
senso comune, una sfiducia di 
massa nella trasparenza e nella 
coerenza con cui lo Stato com
batte il fenomeno camorristico. 
Ed è questo forse il primo ele
mento da combattere, con atti 
concreti; perché è davvero i-
nimmaginabile una reazione 
popolare, una risposta di isola
mento e di condanna della ca
morra da parte della gente, se ci 
sono dubbi di tale consistenza 
su chi quella lotta è chiamato a 
guidarla e a dirigerla. 

Di questo si è molto discusso, 
nella conferenza stampa svol
tasi ieri a Napoli, nel corso del
la quale la redazione dell'Unità 
ha illustrato i risultati del son
daggio. Il compagno Bassolino, 
che insieme a Fermariello e Sa-
les rappresentava il comitato 
regionale comunista, rispon
dendo alle domande dei nume
rosi giornalisti ha insistito su 
questo punto: la camorra è 
sempre p iù un potere palese, 
noto nella sua struttura, che 
sfida apertamente la democra
zia italiana e meridionale. Per 
batterla è necessaria una coe
renza piena nell'iniziativa degli 
organi dello Stato; altrimenti 
quale credito avrebbero gli ap
pelli alla mobilitazione ed all'u-

Mosca cauta 
e senza asprezza 
il contenuto della nuova pro
posta presidenziale USA esso 
indica piuttosto un nuovo 
•tentativo di assicurare un 
vantaggio militare unilate
rale agli Stati Uniti» (opinio
ne attribuita a Edmund Mu-
skie, ex segretario di Stato a-
mericano nell'ultimo perio
do di Jimmy Carter), avendo 
come scopo quello di «far fa
re all'URSS rinunce superio
ri a quelle degli USA», «spin
gendoli a smantellare una 
gran parte dei loro più po
tenti missili basati al suolo» 
(opinione attribuita alia rete 
televisiva «ABC»). Il numero 
dei missili americani dimi
nuirebbe, secondo la propo
sta Reagan, «in modo insi
gnificante» (opinione attri
buita al giornalista del «New 
York Times», Leslie Gelb) 
mentre, «dietro la retorica di 
Reagan». c'è l'avvio della 
«costruzione dei nuovi missi
li "Mix", dei bombardieri 
"B-L" e di una nuova gene
razione di armi nucleari» (o-
Sinione attribuita a Edward 

iennedy). 
La raccolta di opinioni 

non si ferma, per altro, al già 
esposto florilegic. La replica 
del Cremlino si concentra, 
com'è ovvio, sia sul fatto che 

Reagan non ha praticamen
te fatto cenno al problema 
del missili di media gittata 
da dislocare in Europa (e 
che, da quelle basi a terra po
tranno raggiungere gran 
parte del territorio sovietico 
al di qua degli Urali), sia sul 
fatto — che a Mosca viene 
giudicato decisivo — secon
do cui limitarsi a prendere in 
considerazione i missili bali
stici basati al suolo (che sono 
la grande maggioranza dei 
vettori sovietici mentre co
stituiscono solo una netta 
minoranza sul totale dei vet
tori americani) comporta ri
nunce diseguali da parte dei 
due maggiori detentori di ar
mi nucleari. 

«L'iniziativa del presidente 
non affronta l'insieme com
plessivo delle armi nucleari 
strategiche ma estrapola sol
tanto, dal contesto, un aspet
to settoriale» (opinione attri
buita all'ammiraglio a ripo
so Gene Laroque) scrive l'a
genzia sovietica facendo pro
prio un giudizio critico che, 
tuttavia, non sembra tale da 
tagliare i ponti a possibili re
cuperi e, in conclusione, vie
ne fatto osservare che =per 
ora vi è una insufficiente 
prova che l'amministrazione 

nità delle masse contro camor
ra e terrorismo? Ci sono in 
Campania — ha rilevato Fer
mariello — fenomeni sempre 
più chiari e forti di rifiuto della 
camorra, di lotta aperta e di 
massa al potere camorristico. 
Ma questa gente (operai, giova
ni, commercianti, lavoratori) 
non deve sentirsi sola. A loro 
bisogna restituire la fiducia 
nelle istituzioni democratiche, 
negli stessi partiti politici. 

Bassolino si è riferito al caso 
emblematico della vicenda Ci
rillo: «Tutta quella storia — ha 
detto — deve tornare in Parla
mento, devono essere indivi
duati i responsabili a tutti i li
velli, e le responsabilità devono 
essere esemplarmente colpite. 
È questo il modo concreto di 
dimostrare che la camorra non 
è inattaccabile, che si può bat
tere questo nemico, che si può 
spezzare la cappa di piombo 
delle omertà e delle complici
tà». 

Nelle circa dodicimila rispo
ste al questionario dell'Unirà 
c'è soprattutto questa richie
sta, questa disponibilità ad una 
reazione coraggiosa e civile. E 
stata espressa anche scrivendo 
fuori dagli spazi del questiona
rio, lunghi racconti di esperien
ze personali, dettagliate indica
zioni di consigli e di proposte. 
Sono oltre quattromila (su 12 
mila) coloro che hanno voluto 
aggiungere una testimonianza 
di proprio pugno. 

I consigli di fabbrica e di a-
zienda, consigli di istituto, le 
organizzazioni sindacali e di ca
tegoria che hanno diffuso e poi 
ritirato le schede del questiona
rio dell'Unità, contribuedo così 
ad ottenere un risultato che al
trimenti sarebbe stato impossi
bile, si attendono ora che le loro 
indicazioni servano a sollevare 
a livello nazionale il «caso-ca
morra». 

In questo senso le dodicimila 
schede raccolte da\V Unità, e 
che saranno consegnate a Per-
tini, sono davvero solo il primo 
passo di una battaglia di lunga 
lena che, — ha detto Bassolino 
— a Palermo come a Napoli 
continuerà con anche più forza 
ed incisività del passato. «Chi 
ha ucciso il compagno La Torre 
ha sbagliato i suoi calcoli se 
pensava di bloccare così, o an
che solo di rallentare, la nostra 
lotta contro ogni potere violen
to, contro ogni mafia e camor
ra». 

mostra un atteggiamento se
rio rispetto al problema della 
limitazione della corsa agli 
armamenti». Mosca insom
ma fa la sua parte nel gioco 
dei rimandi che, in mezzo a 
mille difficoltà, va tuttavia 
avanti da qualche mese e che 
è indubbiamente meglio del
la lugubre paralisi che lo a-
veva preceduto fino all'aper
tura del negoziato ginevrino. 
Ma il Cremlino — dal quale, 
secondo fonti autorevoli, 
sembra stiano per emergere 
nuove messe a punto disten
sive proprio sul tema del di
sarmo — non è evidente
mente intenzionato a dare 
spazio e credibilità alle mos
se di Washington che po
trebbero frenare lo sviluppo 
del movimento pacifista. 
Dall'una parte e dall'altra 
dell'oceano, in attesa della 
trattativa vera e propria e — 
prima ancora — dell'incon
tro al vertice d'autunno, si 
guarda con la massima at
tenzione a quelle masse di 
uomini e donne che si muo
vono per la pace. Segno più 
chiaro di cosi non si potrebbe 
dare del fatto che la gente 
può contare — e molto — in 
questa contesa. 

Reagan: eliminiamo 
una testata su tre 
disarmi) dovrebbero segnare 
la cadenza Nel discorso di 
Eureka, Reagan non ha 
menzionato né i bombardieri 
atomici né i missili "Cruise» 
a medio raggio (armi che ve
dono gli USA in posizione di 
superiorità rispetto all'anta
gonista sovietico) e ha posto 
l'accento sulla esigenza che 
l'URSS rinunci al vantaggio 
che (secondo gli americani) 
avrebbe nel potenziale ato
mico complessivo. In cambio 
gli USA offrirebbero a Mosca 
una riduzione delle ricerche 
e della produzione nei campi 
in cui dispongono di una su
periorità tecnologica (sotto
marini, lanciamissili, bom
bardieri e missili -Cruise»). 

Reagan ha detto di spera
re in una «nuova compren
sione' tra gli Stati Uniti e 
l'URSS, è tornato a insistere 
sulla proposta di un incontro 
con Breznev alla sessione 
speciale dell'ONU sul disar
mo, che si terrà a giugno, ma 
si è dichiarato pronto ad ac
cettare un incontro al vertice 
in una data successiva, se
condo le preferenze del lea
der sovietico. E tutto il tono 
del discorso tende a impo
stare un dialogo costruttivo 
con l'interlocutore, con frasi 
come queste: - Vorrei chiede
re al presidente Breznev 
perché i nostri due paesi non 
possono praticare una reci
proca moderazione. E per
ché i nostri due popoli non 
possono godere dei benefici 
che deriverebbero da una 
reale coopcrazione? Perché 
non possiamo ridurre il nu
mero di armi orrende?». 

Nei suoi primi discorsi da 
presidente, Reagan parlava 
un ben altro linguaggio. Ac-
cusave i leaders sovietici di 
essersi riservati il diritto -di 
commettere ogni delitto, di 
mentire, di imbrogliare», e-
nunciava il principio del 
-linkase» per cui ogni ipote
si di distensione veniva su
bordinata alla richiesta di 
un cambiamento radicale 
della politica estera sovieti
ca e — appena un mese fa — 
rispondeva al movimento 
che sta dilagando anche in 
America per il congelamento 
degli arsenali nucleari, con 
la proposta di una nuova 
corsa al riarmo, per raggiun
gere l'URSS e poi trattare. 

Che cosa ha indotto il pre
sidente degli Stati Uniti a 
cambiare accenti e contenuti 
aprendosi ad un dialogo con 
l'uRSS? Gli osservatori a-
mericani spiegano questa 
svolta riferendosi soprattut
to a due fattori interni e ad 
altrettanti fattori interna
zionali. 

Primo fattore interno: l'e
stendersi del movimento per 
congelare gli armamenti nu
cleari. Dagli ultimi sondaggi 
risulta che i due terzi degli 
americani sono favorevoli a 
bloccare questa corsa atomi
ca che prospetta un avvenire 
da incubo sull'umanità. Se
condo fattore interno: ta si
tuazione parlamentare. L'i
niziativa dei senatori Ken
nedy (democratico) e Ha-
tfield (repubblicano) per il 
congelamento degli arsenali 
nucleari ha avuto un soste
gno talmente largo da preoc
cupare l'amministrazione. 
Ma davanti alle commissioni 
delle due camere giacciono 
più di quaranta risoluzioni 
sul tema della limitazione 
degli armamenti più distrut
tivi. Inoltre i due rami del 
Congresso dovranno presto 
affrontare il tema di un nuo
vo trattato per la limitazione 
delle armi strategiche. Sen
za una iniziativa come quel
la che Reagan ha preso con il 
dtscorso ai Eureka, la Casa 
Bianca si sarebbe trovata in 
difficoltà davanti al Senato 
e alla Camera dei rappresen
tanti. 

Primo fattore internazio
nale: i rapporti con gli alleati 
europei. Reagan tra un mese 
farà il suo primo viaggio in 
Europa (vi si tratterrà dal 2 
all'11 giugno) quando il mo
vimento pacifista sviluppa
tosi tra le opposte sponde 
dell'Atlantico potrà eserci
tare una forte influenza su
gli statisti del vecchio conti
nente. Le posizioni tradizio
nali del presidente repubbli
cano lo avrebbero esposto in 
una posizione diplomatica
mente scomoda. Secondo 

fattore internazionale: 
l'URSS. Gli analisti ameri
cani sono del parere che l'at
tuale proposta di Reagan ha 
più possibilità di successo di 
quelle proposte da Carter 
nel 1977 e nel 1979. 

Le reazioni della stampa, 
e in particolare di quella 'li
beral», sono molto favorevoli. 
Contrastanti, invece, quelle 
dei parlamentari democrati
ci. giudicano il disciezione 
giusta, ma temono che la 
trattativa possa andare 
troppo a rilento o addirittu
ra sono scettici sulla possibi
lità che questa mossa porti a 
un arresto della corsa nu
cleare. Ted Kennedy si è det

to lieto che il presidente -ab
bia finalmente parlato a pro
posito della imperativa ne
cessità di un controllo delle 
armi nucleari», ma si è detto 
•deluso» per la mancata ac
cettazione di un congela
mento. -Al di là della retori
ca — ha detto — la realtà è 
che la proposta del presiden
te permetterà agli Stati Uni
ti di costruire il missile MX, 
il bombardiere Bl e una inte
ra nuova generazione di ar
mi nucleari. Lo stesso po
trebbero fare i sovietici. E 
questo non è ciò che gli ame
ricani, preoccupati, intendo
no quando reclamano il con
trollo delle armi». 

Compiacimento alla Farnesina 
ROMA — Negli ambienti della Farnesina si esprime vivo compia
cimento per le concrete proposte avanzate dal presidente Reagan 
in tema di disarmo, con riferimento alle forze nucleari strategiche. 
I contenuti di tali iniziative già approfonditi nel corso degli ultimi 
colloqui italo-americani di Washington — afferma una nota — 
erano stati recentemente illustrati al ministro degli Esteri, Emilio 
Colombo, in un messaggio dal segretario di Stato Haig. La loro 
finalità e la loro portata configurano una valida base in vista di un 
negoziato costruttivo su temi cui si attribuisce alla Farnesina un 
rilievo fondamentale ed il cui avvio è sempre stato attivamente 
promosso da parte italiana. 

Per l'Europa le proposte di Reagan sono 
una buona base di negoziato 

BONN — Il governo della RFT ha accolto in modo positivo la 
proposta fatta dal presidente degli Stati Uniti, Ronald Reagan, 
all'Unione Sovietica. 

Il ministro degli Esteri Hans Dietrich Genscher ha commentato 
che la proposta di Reagan all'URSS potrebbe «avere effetti positivi 
sui negoziati di Ginevra sui sistemi missilistici a medio raggio, ai 
quali noi attribuiamo sempre una grandissima importanza». 

Il governo federale, aggiunge il ministro, appoggia l'intenzione 
di Washington di negoziare non solo su limitazioni ma anche su 
«sostanziali riduzioni» delle armi strategiche. 

Il governo tedesco si attende ora da Mosca una «reazione co
struttiva», ha aggiunto il portavoce governativo Klaus Boelling 
presentando alla stampa una dichiarazione con la quale Bonn 
risponde «in modo più approfondito» al discorso di Ronald Reagan. 
II governo tedesco — ha detto Boelling — considera le proposte di 
Reagan come l'itinerario tracciato per gli imminenti vertici di 
giugno, quello economico di Versailles dei paesi più industrializza
ti e quello di Bonn dei paesi della NATO. 

«Il discorso del presidente americano, ha affermato il portavoce, 
è un contributo essenziale anche per il costruttivo proseguimento 
dei rapporti Est-Ovest». Nella presa di posizione tedesca si rileva 
inoltre che le proposte di Reagan esprimono nello stesso tempo 
una politica di fermezza a una disponibilità al negoziato, elementi 
che determinano anche la politica tedesca, e si ritiene importante 
l'offerta di un accordo su sostanziali riduzioni nel campo dei mìssi
li intercontinentali. 

A Bruxelles il ministro degli Esteri belga ha detto che «si tratta 
di un'apertura che potrebbe permettere di giungere a una diminu
zione degli armamenti nucleari strategici e che potrebbe migliora
re il clima delle trattative di Ginevra sugli armamenti nucleari 
intermedi (gli euromissili)». 

Il portavoce del ministro degli Esteri belga ha espresso l'auspi
cio che «l'Unione Sovietica non respinga in blocco la proposta 
USA» e che essa «possa costituire una base di discussione». 

A Londra è stato sottolineato come particolarmente apprezzabi
le il fatto che l'obiettivo (del presidente Reagan) è quello di rag
giungere la parità per entrambe le parti attraverso riduzioni si
gnificative, piuttosto che la limitazione nei sistemi strategici». 

Il ministro degli Esteri olandese, Van Der Stoel, infine, ha defi
nito la proposta «un importante passo avanti», che l'Olanda aveva 
più volte richiesto. 

Attentato 
a caserma 

dei CC vicino 
Messina 

LETOIANNI (Messina) — 
Un ordigno è esploso la not
te scorsa davanti all'ingres
so della caserma dei carabi
nieri di Letoianni, un comu
ne di duemila abitanti sulla 
costa jonica del messinese, a 
40 km. dal capoluogo, vicino 
Taormina. L'esplosione non 
ha provocato feriti. La ca
serma, un piccolo apparta
mento al primo piano di un 
edificio di nuova costruzio
ne, si trova in via dei Vespri, 
al centro del paese. Al piano 
terra dell'edificio vi sono 
soltanto negozi, e per acce
dere alla caserma occorre 
salire una rampa di scale, 
entrando da un portoncino, 
che è stato trovato forzato. 

L'ordigno è stato colloca
to sul pianerottolo, davanti 
alla porta d'ingresso. Secon
do gli artificieri, che hanno 
compiuto una ispezione nel 
corso delle indagini, dirette 
dal pretore di Taormina Ci
rino Caltabiano, l'ordigno 
era stato costruito usando 
polvere da mina, innescata 
da una miccia a lenta com
bustione. 

I compagni deBa sezione de) PCI «Manufat
t i * a Tabacchi» di Modena, rinnovano i caio 
i cordo de, compagni 

PIO LA TORRE 
e 

ROSARIO DI SALVO 
• undici giorni dalla loro tragica scomparsa 

Nella «costarua hanno effettuato una sot
toscrizione di 50 rutta l*e a favore del Uni 
ta 

I Comitati Regimale e Prowroato dei ANPt 
di Torno a nome dei partigiani e degli anti
fascisti piemontesi partecipano al dolore 
de» familiari per la morte et 

ODINEA MARINZE 
in COMOLLO 

Quanti la conobbero ricordano la sua vite 
interamente dedicata «Ha causa dei lavora
tori delta pace del socuismo Antifaso 
sta di una fanvgfca esemplare r i mattanti. 
fai da giovanissima partecipo ala lotta con
tro la Atta:.»* A5a memoria detta corag 
gttsa partigiana deportata ri Germana. le 
orgarvHaroni oefta Resistenza ochmaoo le 
loro bandiere 
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